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DA 2 GIORNI E 2 NOTTI; PER LE LEGGI SOCIALI E CONTRO LA TRU FFA ELETTORALE 

Senza sosia l’Opposizione comlialle al Sonalo 

I Paes e ie»a aia la sua uoce in diiesa nei Paria menio 

Nella sua dichiarazione dì voto, il compagno Secchia afferma che le previdenze per le mondariso e i 
loro bambini hanno importanza ben più grande dei premi di maggioranza ai clericali - La lotta prosegue 

Truffatori rimasti g>u« restare viee-presiaenle? Airalb o di oggi la «eduto continuo a ncoro 



Mercoladi scorso, pubblicammo il tosto dalla lottora 
oho il sonatore Tupini inviò all'on. GonoUa il 23 febbraio 
scorso. Questa lettera terminava testualmente cosi: 
«..DAL 5 MARZO IN POI. IO NON POTRÒ* PIU* RI¬ 
SPONDERE DELL'ULTERIORE CORSO DEL DISEGNO DI 
LEGGE E OGNI PRESSIONE. PERCHE* VENGA DISCUSSO 
E VOTATO NON PIU* TARDI DEL 19 MARZO. DOVRÀ* 
ESSERE OPPORTUNAMENTE ESERCITATA PRESSO 9LA 
PRESIDENZA DEL SENATO». 

Non una sola riga di smentita è stata attardata no 
da Tupini, nè da Qonella, nè dai giornali olerioali e para¬ 
governativi. I demooristiani ammettono quindi d'aver 
esercitato pressioni sul presidente Paratore perche la 
legge truffa passasse rapidamente. Il senatore Tupini, 
eh# ha scritto quella lettera e che lunedi scorso fu sot¬ 
toposta a inchiesta per le irregolarità oommesse in aula 
dal .seggio presidentiale, può restare vice-presidente 
del Senato? 


La seduta al Senalo conti¬ 
nua inlnteiTottamente da 42 
ore e proseguirà senza soste 
per tutta la giornata di oggi 
e forse oltre, fìno a quando 
non siano esaurite le dichia¬ 
razioni di voto deirOpposizIo- 
ne sulla richiesta dì procedu¬ 
ra urgentissima per la legge 
a favore delle mondine. 

L'aula è immersa, mentre 
gli occhi dei lettori scorrono 
queste righe, nella luce gial¬ 
lastra che piove dal grande 
lucernario che sovrasta Temi- 
ciclo. Non molti sono i sena¬ 
tori che si trattengono in aula: 
ogni gruppo ha disposto par¬ 
ticolari turni in modo da di¬ 
stribuire equamente un certo 
riposo tra tutti. Ma se poca 
animazione regna nell’Assem¬ 
blea (ad eccezione dei mo¬ 
menti di burrasca) i corridoi 
e le sale del vecchio Palazzo 
Madama ribollono. 

E* facile distinguere dalTe- 


senza armi legali 

Dunque uon solo De Gasperi pretende Tapprovazione in 
blocco della legge-truffa, senza possibilità di mutare una 
virgola nelle iniquità e persino nelle sciocchezze che essa 
contiene. Ma addirittura fa annunziare dai suoi giornali che 
egli si presenterà al Senato a fissare i termini tassativi, entro 
cui Tapprovazione in blocco deve avvenire. Poiché il gover¬ 
no si trova con l’acqua alla gola, discussione, votazione, ap¬ 
provazione della legge truffa dovrebbero concludersi entro 
pochi giorni. I portavoce di De Gasperi, spudoratamente, 
sono arrivati a fissare persino la settimana, la data, l’ora; il 
Senato deve approvare la legge truffa entro il 2 aprile. Al¬ 
trimenti — dicono i ricattatori — è lo scioglimento. 

Come sia possibile, attraverso quali stravolgimenti della 
norma parlamentare, si possa mettere in atto questa sorta di 

c sei giorni > applicata alla legge-truffa nemmeno la stampa . . . a.i Sanata? I e le saie aei veeemo jr-aiazzo 

governativa si prova a spiegare. E infatti con essa si esce II senatore Tapini senato? Madama ribollono. 

dal campo delle illegalità procedurali, e si entra in quello ___ e* facile distinguere dalTe- 

del banditismo politico. Non esiste norma, principio demo- _ 

cratico dietro cui essa possa mascherarsi. 

E’ falso che spetti al partito clericale di fare le leggi, sol SI RAFFORZA IN TUTTA ITALIA LA VIGILANZA E LA LOTTA CONTRO I RUBA SEGGI 

perché il 18 aprile, strappò con la frode la maggioranza. E* - 

menzogna che il partito di maggioranza abbia il diritto di m A « A 

lare le leggi che vuole e come vuole. Sfidiamo Tou. Gonella, ^ 

Ic 1191» ICfUll plCi Ull Uld 

La Costituzione italiana, la nostra Costituzione prescrive ^ 

manlleslailoni e cortei nel Napoletano 

assemblee legislative. 

E tutti i deputati, di qualsiasi parte, hanno pieno, ina- Ferilia anche la rete ferrotranviaria provinciale - Altissime percentuali in tutte le 
!n““n;r/°S°foÌLSo“e SeALIeeS'Uà ParSX; ili - Sciopero generale a Bergamo - Decine di iscriUi al P.C.l. nel Foggiano 

cui siano stracciati i regolamenti e ai deputati delTOpposi- *" '*■ ““ ________ 

Mone sia tolta ogni garanzia e lasciata solo la facoltà di non NAPOLI. 27. — In tutta la dalla fermata di utdora di tilt- per un’ora tutte le vetture ||f||ln a|t|*p rPflìnni 

esser d’accordo, può essere uei sogni delTon. Gonella, ma città e uella provincia i la- ta intera la rete dei trasporti c i treni della rete delle tran- IICIH; HltlC IG||IIIIII 

non è scritto nella nostra Costituzione. voratori fi ogni categoria e tranviari. vie provinciali. - 

Il I., „ I - fabbrica hanno og- Ji numero dei lavoratori che vigore particohne ha province del 

.'Applicate la tesi gonellesca alla legge elettorale e arri- gì scioperato, sospendendo il hanno apertamente c con la assunto la protesta a Castel- nord, a Milano, Bologna, Ve- 
vcrete al ridicolo. Se fosse vero che il partito di maggio- lavoro un’ora prima del ter- detto il loro « no » alla lammare: qui, ftre le altis- nezia’, ecc., proàeguono le ma- 

ranza può far le leggi, come gli piace, nella procedura che coiUro la legge truffa, (ruffa è sfato assai ri- siine pcrcenfuoli di scìopcran- nifeslazioni contro la legge 

-li Diace. nei termini di temno che Hi aggradano restare al i" levante. Contro questa mani- ti «i caiKieri Metallurgici ed truffa. 

-overno diventerebbe un -loco da'"bambini- basterebbe al CosMtii~ione. ^to^ione di forza sono fai- alla Navalmeccanica, hanno Assemblee dei lavoratori si 

„overno aneniereoDe un oio«o «a oamoini. oasicreDOc ai ^ questa manifestazione t im tutti i tentativi di Ulti- avuto luogo comizi operai da- sono avute nelle fabbriche di 

governo, al termine di ogni legislatura, presentare la legge lavoratori napoletani hanno mìdazione messi in atto dal- vanti alle fabbriche. Subito Tronto e di Rovereto, contro i 

elettorale che gli fa comodo • e imporre l’approvazione nei voluto dare anche il signifi- je autorità governative. Alle dopo si sono formati due cor- propo.'hti liberticidi del go- 

lermini e nella procedura che gli vanno a genio. Chi non calo di una protesta contro i O.MJ'. la percentuale di scio- tei che si sono recati al cen- verno. Grandi manifestazioni 

sarebbe capace, in questo modo, di durare per dicci, per licenziamenti il terrorismo peranti è stata del 97 per cen- tro. Im pubbliche, per la ■•rtessa ragio- 

.. .jj ^ i- padronale nelle fabbriche, la to: ai cantieri Viglierà del 95 ripetute volte effettuando co- ne, sono annunciate per dome- 

venti anni. sempre più acuta delle per cento; ai Bacini e scali riche e alcuni fermi, ma da nica a Treviso e Udine. 

Può darsi, anzi è certo ormai che a De Gasperi prema industrie e dell’economia na- hanno sospeso il lavoro tutti i ogni parte della cittadina in- in attuazione delle disposizio- 

niipsin- in-lierp alIVIpttore italiano il diritto di polctana. dipendenti meno sessnnta: al- dustrialc altri lavoratori, don- ni precedentemente impartite 

PP,. lrn«° Mi nitp-ta non ò niTi In Pn-tiiii^lono Quesiu mattina la cclerc c Vluam Vosto tutti i dipendenti ne e giovani si sono uniti ai dalla locale (^.dJj^ ieri i lavora, 

cambiare il governo. Ma questa non e pm la Costituzione costretta ad intervenire meno tre; alle Imad il JOO per cortei. tori di Bergamo hanno effettua. 

italiana. E’ un miserabile regime dittatoriale, dove deputati davanti all’Università di Na- cento; alla Solari il 95 per Cortei e manifestazioni sciopero generale di una 

e senatori vengono ridotti a pupazzi La battaglia, che in- poli, dove gli studenti distri- cento; alla Stanzieri il 75 per hanno cnic/ic avuto luogo do- ^ 

calza al Senato in queste ore, é perciò lotta non solo per buwano manifesti ed avevano cento; alla Safer H 100 per po l’uscita dalle /abbrichc sHorano il 100 per 

elezioni oneste in questa primavera, ma per sapere se la esposto cartelli di condanna cento; alle Cristallerie Nazio- vei pressi di Porta Capuano 

democrazia italiana deve vivere o cedere il passo a un Dusmet dal 95 al " Borgo S. Antonio Abate, a sciopero generale nelle a- 

autoritario pre.esco-aaicricaoo. I» per coro. 

Questo deve essere chiaro a tutti, meutre si avvicina il h? mocs(ra/i-c ha infine de ranti e eguali episodi di lotta festMioni in provincia, proda* 

^ "olen h ~fi tollerai su Questa strada n?i%omum%cff al ^Òp per cento ’ SSio^dl prSi^ SntS’teH™ 

.\on ce violenza che possa essere tollerata su questa strada, quartieri industriali il maestranze di 17 mulini e pa- 'e categorie ai lavora , ■ costituzionali si svolge. 


SI RAFFORZA IN TUTTA ITALIA LA VIGIUNZA E LA LOTTA CONTRO I RUBA SEGGI 

fabbriche e tram fermi per un’ora 

manll estailoni c cortei nel Napo letano 

Fevilìa anche la rete ferrotranviaria provinciale - Altissime percentuali in tulle le 
aziende - Sciopero generale a Bergamo - Decine di iscritti al P.C.L nel Foggiano 

NAPOLI. 27. — In tutta la dalla fermata di un’ora di tilt- per un’ora tutte le vetture |lp||n alfrp rpflinni 
città e uella provincia i la- ta intera la rete dei trasporti c i treni della rete delle tran- HCIIC HltlC IG||IIIIII 

voratori di ogni categoria e tranviari. vìe provinciali. - 

di ogni fabbrica hanno og- fi numero dei lavoratori che Un vigore particoli^e ha j tutto le province del 


spressione del volto, il colore 
politico dei vari parlamentari 
che sostano sui divani o pas¬ 
seggiano nelle bellissime e an¬ 
tiche sale del Senato. I demo¬ 
cristiani, a quasi due giorni di 
distanza dal colpo subito per 
aver voluto impedire cne una 
legge sociale fosse discussa e 
approvata in poco temi», ap¬ 
paiono abbattuti ed irritati e 
sfuggono i giornalisti. Diffici¬ 
le è descrivere le facce dei so¬ 
cialdemocratici: basti dire che 
Romita ha passato l’intera 
giornata di ieri su im divano, 
completamente solo. Dal suo 
volto traspare l’ira di chi, ve¬ 
nuto a Palazzo Madama per 
contribuire a far approvare in 
pochi giorni la legge truffal- 
dìna, non riesce ancora a d'e¬ 
dere che, invece dei cadreghi¬ 
ni, si parli delle mondine e 
dei loro figli. 

I senatori di Opposizione 
sono individuabili a distanza, 
anche per chi non li conosces¬ 
se. Appaiono soddisfatti del¬ 
l’andamento della battaglia e 
non nascondono la loro fidu¬ 
cia e la loro tranquillità per 
gli sviluppi della situazione. 

Veniamo ora alla cronaca di 
questa seconda giornata della 
seduta-fiume. 

--Mie 3 del mattino del 27 
marzo prende la parola il 
compaio socialista ALBER¬ 
TI. Egli è un medico e un let¬ 
terato o il suo discorso, nono¬ 
stante l’ora, richiama interes¬ 
se e attenzione per l’acuta e 
appassionata descrizione del- 
' le malattie cui vanno soggette 
le mondine e per le numerose 
ed erudite citazioni dei poeti 
e degli scrittori che dal ’700 
ai giorni nostri si .sono inspi¬ 
rati al dramma dì queste la¬ 
voratrici. 

Lo seguono alla tribuna i 
compagni BARBARESCHI, 
CAPPELLINI, CALDERA, 
GHIDETTI, CORTESE e 
COLOMBI. Il discorso di 
quest’ultimo provoca alcu¬ 
ne interruzioni e richiami 
del Presidente RUINI (il 
quale è tornato a presie¬ 
dere alle 4 antimeridiane). 
Colombi, infatti, non si lascia 


ironico della maggioranza non 
possa nascondere che una 
questione che interessa in 
modo essenziale la salute, le 
condizioni di vita e di lavoro 
e Tawenire di decine di mi¬ 
gliaia di madri di famiglia 
sia ben più uxgente degli in¬ 
teressi elettorali della mag¬ 
gioranza. Il grande dirigente 
comunista, che ha passato 
molti anni della sua vita pro¬ 
prio nelle zone dove predomi¬ 
nano le risaie, porta all’As¬ 
semblea ricordi ed esperienze 
personali delle lotte più aspre 
combattute dalle mondine per 
conquistare i loro primi di¬ 
ritti. 

VI stete sbagliati I 

In difesa di queste don¬ 
ne lavoratrici — dice Secchia 
— lottarono e lottano i mi¬ 
gliori patrioti, da Turati a 
Massarenti, da Fabrizio MafTi 
a Paimiro Togliatti, di cui è 
ricorso ieri il 60. compleanno. 
Al capo del nostro Partito noi 
mandiamo da questa tribuna 
l’augurio più fervido di poter 
lottare ancora per lunghi an¬ 
ni e con successo per il trion¬ 
fo degli interessi e delle aspi¬ 
razioni della classe operaia, 
per la vittoria della democra¬ 


zia e del socialismo. (Vivissi¬ 
mi e prolungati applausi a si¬ 
nistra) 

Subito dopo, srcCHIA sot¬ 
tolinea l’assoluta urgenza di 
approvare la legge per le 
mondine, prima che abbia 
inizio la campagna della mon¬ 
da ormai imminente. Anche 
a noi, dice Secchia, stanno a 
cuore le elezioni. Siamo i pri¬ 
mi a volere la consultazione 
elettorale, ma ci sta ancora 
più a cuore la vita delle don¬ 
ne lavoratrici e dei loro bam¬ 
bini. Non è vero che se non 
viene approvata la legge elet¬ 
torale non si possono fare le 
elezioni. Le elezioni il gover¬ 
no le può fare quando vuole. 
Le può fare con la vecchia 
legge e anche con il nuovo 
progetto — se sarà approva¬ 
to — purché sia abbinato al 
referendum. Del resto, se il 
governo voleva ad ogni costo 
farle con questa legge truf- 
faldina doveva pensarci in 
tempo, 

E invece, prosegue Secchia 
parlando alla maggioranza, 
dopo aver fattó tutti i vostri 
piani e dopo aver prolungato 
il vostro mercato per cinque 

(Continna in 5. pag:. l. colonna) 


PAZZESC A SFIDA AL SENATO 

De Gasperi porrebbe 

un ultimatum di 48 urei 

Ruini convocato dal cancelliere — Patdeo tra i 
satelliti per Veventuale sdogUmento del Senato 


democrazia italiana deve vivere o cedere il passo a un 
regime autoritario pretesco-americano. 


|lazioni costituzionali, si svolge¬ 
ranno nella giornata di lunedi 


rXTERVISTA COA IL CAPO DI S. AI. DELL’ABAIATA POPOLARE COREANA 

Il gen. Nam^ir dichiara che il popolo coreano 

ha completa fiducia nella vittoria sugli invasori 

Il falliineDto delle offensive americane nel ’52 - Granili rinforzi alle truppe statunitensi - La sola stra¬ 
tegia degli aggressori consiste nel massacrare le popolazioni - Rafforzamento dell’aviazione popolai*c 


.Non ce violenza che possa essere tollerata su questa strada, „ej quartieri industriali, il maestranze di 17 mulini e pa- 'ej:ajeyorie a, la^or» costituzionali, si svolge. 

nè protesta che possa essere rinviata a domani. Chi non clima, oltre che di un gran- stifici, dell’Acquedotto di Na- •o'.*. ^ ranno nella giornata di lunedi 

vuole consegnare tutto U potere ai clericali, levi la sua voce de sciopero, di una 'combat- poli c i dipendenti comunali. "*** ^ * 30 marzo. Durante lo sciopero 

n-Tiri Ta THX^ibiHfà Hi dare scarro ai tnifraiori lo giornata di protesta po- iVri depositi tranviari di A Portici, le maestranze avranno luogo comizi a Mar- 

oggi. La possibilità di dare scacco ai tniltaton esiste, io ^ Croce del Lagno c San Gio- della Montecatini hanno scio- ghera. in piazza, a Murano e 

stanno provando qufóte ore; Io dimostrano i democratici che Anche nel centro della cìt- vanni a Teduccio le cifre so- parato al 95 per cento e quel- alla Giudecca. 

lottano in Senato; Io confermano le mostruosità cui è co- g stato possibile misurar- no queste: 340 su 360; 145 su le della ditta Fiore al 90 per A Modena e provincia, alle 

stretto ad aggrapparsi il governo, rimasto senza armi legali, ne la portata e il successo 150; inoltre hanno fermato cento. manifestazioni contro la truffa 

__elettorale, si sono aggiunte quel- 

—— "" —-- ■■ le dei mutilati, degli invalidi e 

rXTERVIST.V COX IL CAPO DI S. VI. DELL’ABMATA POPOLARE COREAXA 

- vernativi nei riguardi dell’au- 

m m m ■■■■■ flMH ■ mento delle pensionL 

Il gen, Nam-tr dtemara che il popolo coreano 

_ B ^ m m m ■■■ ■ ■■■ ■ seguiti dai braccianti e dai 

ha completa fiducia nella vittoria sugli invasori agricole, ove il lavoro è stato! 

■ sospeso per un quarto d’ora, 

- In tutta la città di gn^ 

Il fallimento delle offensive amerìcane nel ’52 - Granili rinforzi alle troppe statunitensi • La sola stra- b^o 
tegia degli aggressori consiste nel massacrare le popolazioni - Rafforzamento dell’a\iazione popofai*c 

I . — - .1 ■ . sembramenti, i comizi volanti, le 

scritte con gesso sui murL Uno 
sciopero di protesta è stato ef¬ 
fettuato dai lavoratori del co¬ 
mune di Cascina dove ha avuto 
luogo una manifestazione. 

Molti stabilimenti della pro¬ 
vincia di Lucca, in tutta la 
Versilia, a Viareggio, a Pietra¬ 
santa, a Serravezza, alla ma¬ 
nifattura di Ponte a Moriano, 
ecc., hanno ieri so^ieso il la-j 
voto; gli operai, riuniti in as-' 
semblee hanno votato ojd.g. 

La C.d.Ij. dì Cosenza ha invi¬ 
tato i lavoratori delle diverse 
categorie della provincia a so¬ 
spendere il lavoro per un’ora 
lunedi e martedì p.v. 

Nel Barese, nel Catanzarese 
e nel Foggiano, intlne, prosegue 
intensa l’azione chiiTiflcatrlce 
delle assemblee popolari di atra, 
da e di caseggiato. A Cerignola 
etoque donne, iacritte alla d.c., 
haniM» atr^ipato la loro tenera 
e hann o chiesto di entrare nelle 
file del P.CX; m Manfredonia 
dieci asaecnatarl ddrEnte ri¬ 
forma c nomeroai braccianti 
iscritti alla d-c. e alla CISL, 
hanno chiesto, in segno di pro¬ 
testa per l’atteggiamento 
to daùa maggioranza nei rigmr. 

ultimi mesi non si sono veri-Ine hanno ricevuto rinforzi ini - 1 ^ <l9lle le ggi eogj^lL 1 » iscri- 

al àpnnfa swantiTiAntiliiominI « matarìalji l)t(1]IeA.lrCaalteaa la S. aac. 7 . calaaM)' D Capa di State Maggiecp dctteMfdta caRanq NaPi'lg CÌMa al BHtia 



DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE di particolare rilievo e per- 

tanto le linee non hanno su- 
PHYONGYANG, marzo. bìto alcuno spostamento. Na¬ 
ti nome del generale Nam-ir turalmente ci sono stati e so- 
é divenuto /chioso in tutto il no tuttora in corso dei com- 
mondo fin dall’inizio delle battimenti locali. 
trattative per l’armistizio in Domanda: Recentemente gli 
Corea. Il generale Nam-ìr, americani hanno tentato qual- 
ìnfatti, è stato il capo della che offensiva? 
delegazione cino-coreana a Risposta: Nel 1952 gli ame- 
Pan Mun Jon. ricani, tentando di approfitta- 

Ho incontrato per la prima re delle trattative di armisti- 
volta Nam-ir, che è anche il zio in corso, hanno sferrato 
Capo di Stato Maggiore della diverse offensive, tra cui le 
Armata popolare coreana, V8 cosiddette offensive d’estate e 
febbraio scorso a Phyongyang, d’autunno. Ma tutti i loro ten- 
nel corso di una manifesta- fativi sono miseramente fal¬ 
cione indetta per celebrare lo liti. Dovimque essi sono stati 
anniversario della costituzio- respinti fin sulle linee di par- 
ne délVesereito popolare co- lenza e, in seguito agli effì- 
recno. Alla manifestazione caci contrattacchi deU’Arma- 
erc anche presente il mare- ta popolare coreana e della 
scialle Ktm Ir-sen. Armata popolare dei^ volon- 

II generale Nam-ir mi ha tari cinesi, h^no subito per- 
cojtcesso la seguente interni- dite enormi sia in uwnini che 
sta in esclusiva per « l’Unità ». in materiaU. 

Domanda: In questi ultimi Domanda: Si è notato un 
mesi si sono verificati al fron- rafforzamento degli ameri- 
te avvenimenti di particolare cani? 

rilievo? Risposta: Durante questi ul- 

Risposta: Durante questi timi mesi le truppe amerìca- 
ultimi mesi non si sono veri- ne hanno ricevuto rinforzi in 
Acati al fronte avvenimenti uomini e materiale bellico. 


per cui si può dire che esse 
si stanno rafforzando. Per 
esempio, nello scorso mese di 
febbraio, sono arrivate nella 
Corea del Sud la prima divi¬ 
sione di cavalleria motorizza¬ 
ta e la 163* divisione da com¬ 
battimento terrestre dell’avia¬ 
zione americana. Inoltre stan¬ 
no per essere costituite fiuat- 
tro nuove divisioni' di fante¬ 
ria con truppe di Si Man-ri. 

Domanda: Avete notato da 
parte degli americani, in que¬ 
sti ultimi tempi, l’impiego di 
una nuova strategia o di nuo¬ 
ve armi? 

Risposta: Non abbiamo fi¬ 
nora conferma dell’impiego di 
armi di nuovo tipo ^ parte 
del nemico, il quale, d’altron¬ 
de, non applica al frónte nes¬ 
suna nuova strategia. Tutta 
la strategia degli americani 
consiste nel massacrare in 
maniera barbara la popolazio¬ 
ne civile per mezzo di indi- 
scriminati bombardamenti ae¬ 
rei e mattimi. 

Domanda: Quale è Vattuaìe 
RICCABDO LONGONE 



11 compagno Secchia 

sfuggire l’occasione di mette¬ 
re alla gogna quei socialde¬ 
mocratici ì quali, pur ridiia- 
mandosi alla tradizione ri¬ 
formista dei 'Turati e dei Tre- 
ves, non esitano oggi ad al¬ 
learsi coi clericali pur di boc¬ 
ciare una proposta che mira 
ad assicurare alle mondine im 
mìnimo di assistenza sociale. 

A Colombi succedono ì com¬ 
pagni RUGGERI e MINIO, il 
quale, portando nel dibattito 
il calore umano di un uomo 
che ha sofferto per oltre se¬ 
dici anni nelle carceri fasci¬ 
ste, dimostra come sia indi- 
spcóisabile (die l’assistenza al¬ 
le mondine sia organizzata per 
legge dal memento che gli en¬ 
ti locali non possono provve¬ 
dervi (die in misura estrema¬ 
mente limitata. 



CCaettana la 6. 


D Cape di State Maggioca dcU’eMtdte cereaae N 


Sono le ore 6 quando 
prende la parola il compa¬ 
gno Pietro SECCHIA, che 
per tutta la notte ha ve¬ 
gliato preparando 11 suo 
forte intervento cdie si pro¬ 
lunga per un’ora. I*’aula à fa 
più affollata dato cdie andie 
^ avversari attendono con 
interesse le dichiarazioni po¬ 
litiche del vice-segretario del 
nostro Partito. Egli è il 43. 
oratore. 

Nella prima parte del suo 
discorso il compagno Secrtiia 
dhnfifiba oome io ncatlteiiroo 


Nell’ atmosfera arroventata 
che si è creata al Senato, gli 
osservatori politici seguono 
ora per ora il succedersi degli 
avvenimenti. Era attesa in 
particolare una riunione del 
Consiglio dei Ministri, ma non 
vi è stata e piare sia rinviata 
ad oggi. De Gasperi ha però 
avuto collociui, per tutta la 
giornata, con Sceiba. Piccioni, 
Gonella, Cingolani, Tupini, 
Bosco, ecc. Il Presidente del 
Senato Ruini si e recato a sua 
volta da Einaudi e da Gron¬ 
chi: Tinterpretazione ufficiale 
di questi ultimi incontri è che 
si è trattato della vìsita pro¬ 
tocollare del nuovo Prcsìaen- 
te al Capo dello Stato ed al 
E^residente dell’altro ramo del 
Parlamento. 

Come sempre, nulla si è ap¬ 
preso di attendibile sul con¬ 
tenuto e sull’esito dei collo¬ 
qui Si è pierò notato, non sen¬ 
za sbalordimento, che il pre¬ 
sidente Ruini si è recato pier 
due volto nello studio di De 
Gasperi, evidentemente cxin- 
vocato da quest’ultimo. Può 
sembrare, agli inesperti, che 
si tratti di un piarticolare se¬ 
condario cd esteriore, ma non 
è cosi; non è mai accaduto che 
il Presidente del Senato, la 
seconda autorità dello Stato 
dopo il Presidente della Re¬ 
pubblica, si sia recato come 
un subordinato nello studio 
del Presidente del Consiglio. 
Ciò può ben dare al lettore la 
sensazione di (»me il governo 
consideri la Presidenza del¬ 
l’Assemblea. 

Piani assurdi 

Dalle consultazioni di De 
Ga^ierì, dalle notizie della 
stampia, dalle voci che circo¬ 
lano, si può ben giungere alla 
confusione che il governo ha 
completamente perso la testa 
e cova piani tanto minacciosi 
quanto assurdi contro la so¬ 
vranità del Senato. Seccmdo 
le anticipiarioni della stampa. 
De Gaspieri è deciso a pren¬ 
der la piarola subito dcqio la 
confusiane delle dicjiianzfo- 
ni di voto attualmente in cor¬ 
so; forse stamane, dancnie, 
forse oggi pometlgglo. De Ga¬ 
speri farebbe un discorso in¬ 
cendiario, Pier rtiiedere: 1) la 
votazione della fiducia; 2) la 
[soppressione della prerogati¬ 
va del Senato di discutere e 
votare rfi ordini del giorno e 
le modifidie alla legge; 3) la 
soppressione di qualunque al¬ 
tro diritto del Senato alla di¬ 
scussione o alla votazione di 
qualdad questione; 4) die in¬ 
fine la fldueda sia votata entro 
un limite fisso di tempo, pre- 
sinnibilinente entro 48 ore! La 
semplice esposizione di questo 
plano fa c om pren der e come 
esso sia assurdo: non vi è a1- 
Itra parola per definirlo, ed è 
perfino superfluo aggiungere 
Kbm «a alaila atflute «1< 


Parlamento non, ha alcuna 
possibilità di essere nè tolle¬ 
rato nè attuato. Si ricorda, del 
resto, che neppure alla Ca¬ 
mera il governo osò tentare 
un simile colp» e pKicre addi¬ 
rittura un termine fisso al di¬ 
battito, quasi fosse un ulti¬ 
matum nìilitare o un colpo di 
Stato alla messicana! 

In realtà, perfino tra gli 
stanchi senatori di maggio¬ 
ranza si notava ieri che il 
governo non ha dalla sua al¬ 
cun argomento valido e al¬ 
cun sostegno legittimo. Il tar¬ 
mine del 2 aprile per l’ap¬ 
provazione della legge è una 
questione privata del gover¬ 
no, che non interessa al Se¬ 
nato: le elezioni possono be¬ 
ne esser fatte enrtie senza la 
truffa. 

L’ultimo colpo 

Le sole leggi che presie¬ 
dono al dibattito parlamen¬ 
tare sono la Costituzione e 
il Regolamento dell’Assem¬ 
blea; le sole prerogative so¬ 
vrane sono quelle del Par¬ 
lamento; la legge elettorale 
è una truffa, e come tale le¬ 
gittima la più decisa e ferma 
opposizione: sono cpiesti i ter- 
|mini delle battaglia, e ad essi 
non si sfugge. 

Quanto allo scioglimento 
del Senato, che ier l’altro 
sembrava imminente, ^ dice 
ora che il governo vi farebbe 
ricorso solo se fallirà il pro¬ 
getto di assalto alle preroga¬ 
tive dell’Assemblea. La que¬ 
stione è tuttavìa sempre al¬ 
l’ordine del giorno, e non 
manca chi sostiene càie il go¬ 
verno provoch^ebbe lo scio¬ 
glimento d^’Asserablea an¬ 
che se la legge elettorale ve¬ 
nisse approvata: sarebbe lo 
ultimo colpo (die De Gasp«i 
ha in serbo contro la Costi- 
tuzìcHie e GCHitro i paxfiti mi¬ 
nori, che tremano dinanzi a 
una simile eventualità. Sono 
appunto i capi dei partiti aa- 
teliiti d^a DC; i quali aanno 
di non avero più alcun ae- 
goito ad Pneae, die levano 
le più alte grida per ottene¬ 
re l’approvazicoe della truf¬ 
fa elettcnale a quaMoaì costo. 
Questi ladri di seggi, die pur 
di rubare hanno sfosdato ì 
loro partiti, sono «tati presi 
dal panico (piando sì è spar¬ 
sa la voce dello adoCUinento 
del Senato e di una possibile 
rinuncia del governo alla 
truffa elettorale, e sui lo¬ 
ro giornali hanno per¬ 
fino avanzato* l’ipotesi che 
una parte della D. C. sìa 
favorevole a una tale rinun¬ 
cia proprio allo aoopo A di¬ 
sfarsi degù attnaU satsOm e 
«buttarsi a dashu»; quasi 
non fòsse questo U piano de- 
rìcale anche nel caso che le 
truffa elettorale sìa appro¬ 
vata! . 
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PNf. 2 — «UUNItA* 


Temperatura di ieri: 
min. 6 - max. 15 


s«DAST 0 inrt Tia IV t40 wermti «T.fsf . mM9 


PER ' I B'ASSì SA LARI 

In piena crisi 

r e conomia rom ana 

Ben ireniacinque miliardi di lire di debiti 
tra pegni, protesti cambiari e falliménti 

- In queste ultime settimane 13 miliardi e 698 milioni. Nel 
sono diventate più fitte le 1951 è chiaro che la alta 


Cron£àC£à dì Rom£i 


» ™ .»i»m vmm «, mmo u «ff. jj rafforzamento del Partito! 

Il COOSÌQIÌO yBDtrSlB iclte LBIIIB B dBj SinilBClliPeriisuccessoelettoraledelPCI! 

convocato oggi allo m in rinoìooc straordinaria i 


Salàato 28 miino 1923 

* 5 <- r ' 

Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 20 


Decine e decine di assemblee nelle aziende - Delegazioni al Senato e alla Camera dai luoghi 
di lavoro - L’agitazione per I miglioramenti economici - Nuove manifestazioni del giovani 


Lo Federorione comunirto 
romana comunica: «L* voce 

del eemimlitl e del l»vor»iori 
romani si è levata poderosa 
nel «oro del popolo italiano, 
ohe Im «osdannato in tatto 
U Paese la truffa «lettorato 
o l'attentato perpetrato dal 
ffovemo contro la Costitnilo- 
ne e 11 Parlamento. 


dirigenti della politica e del- P**"® sviluppo in ceni poeto to approvato anche dai commes- legg^ delega, con la qualo 11 go- di voto tra tutti 1 cittadini al- t«tU l democratici al aw 
1 =. l’€Conomla può irridere alle ^ * culminata, lori, si e caechorlnl di forno, riunì- verno vuole sottraire al Parla- torando la rappresentanza prò- trasformare 

r angosce nascoste O viabili oonvooailone etraordinar- tl alla Camera del lavoro per di. tnento il diritto di legiferare In IJorzlonale, A «tato discusso In e cowlente volontà lUrespln- 

1 llgU. Ije donne il giorno do- (jg,j_ famialle del lovoratorl Consiglio Qenoralo dolio ecutere In merito alle rivendica- materia di rivendicazioni econo- centinaia di aeeemblee tenute sere 1 propositi reaalonarl del 

' ^ vanno a fare la spesa e sono auesti ceti che nor- • ‘*«1 sindacati di Roma zlonl economiche della categoria, niiohe agli statali. A stata ma- «elle aziende, dove 1 lavoratori governo, asslcnrando la vlt- 

discutono tra di esse, discu- A . resDOrusahillfò Hot mn- • provinola. Questo sospensioni del lavoro nlfestata attravèrso larghe «sten- hanno approvato alla unanimi- torta alle forze popolari, 

tono con 1 esercente. Mn lar- ^ economico verso cui <' consiglio aoneralo ai riunì- tanP® «tgulto a quelle già veri- «ioni al Lavori Pubblici, al Ge- tà ordini del giorno di protesta. ^.a democrazia cristiana Ic- 
H&vHo'’ ® * tS sSpiX lJ nostri Vtà. »»•' «ammaro lo sviluppo Acatcsl alla filET. Oarbarlnl. Fer- nlo civile. alfANAS. alle Clini- Nel settore metallurgico, as- me 11 giudizio degli elettori. 

° C.T «Ka Spctta all’azionG energica de- P**' ’ miglloramonti Oarbarlno l ameslna. Bar- universitarie, airUplversltà, sembicc sono state te.nute alla Tanto più tenterà di avvele- 

f n«?H'nccnrHo gli OMrai e aoonomlci e dell'ailono del lav<^ numero-se fornaci. aKa Ve- el Provveditorato O.MI. Masi. Badallnl. Flore.ntim, nare le coscienze mettendo 

ciwmà fomaSl per i miglKmenti Generale dello stato, alla Dire- CasslnelU. Fatme. SUglcr-Otìs; in azione 11 suo gigantesco 

la H'etoìvrn tra m ro ’ delle retrìbUzloni soetta q 1 **“ • OosUtuilone, mi- Nei settore del pubblici dlpen- zlone General* Tasse, alle Do- Ranieri, mentre ne! settore edl- apparato propagandistico e di 

ni^ire la aisianza tra le re- . onoratnri ’ oconomlrl n«c'al“ dalla maggioranza go- denti — dove 1 lavoratori sono game, alle Imposte Dirette, alle le alla Garbarlno Poro Italico e Intimidazione, che va dal 

tnbuzioni e il costo delia Vita P l-jcf iirs vernativa che tenta di eoffoca- In lotta por l ltnmedlato accon- Pensioni di Guerra Farnesina. Argrisant. alia Coo- giornali alla radio, dal cinema 

Ogni giorno diventa piu gran- ch^onvorrann^o^l^^^^^^^ dlscuaalone _ peratlva carpi. Agcstlnl. Satu. al ricatto spirituale, dalla 

de, e le privazioni nelle fa- . iaJìS«torl •“"* '*“• Tomasslnl. i-^rmat. .\llgonl La- stampa di milioni di manlfe- 

"’Sa Sn toidamento tutto SvTre Roma e i suoi dS , . , . «omani alle ore 9.30 al cinema AUSONIA (vi. Padova 

ciò? srha un tondamente dlni da un ulteriore ed in- recali «• avrà luogo li . f , Quesfarma può c deve es- 

ben preciso nei dati fomiti tollerabile impoverimento. ^ laroratori autoferrotramvi^ sere spezzala dal contributo 

wn prvi-iou uc» u ^ ^_^ lavoro, • vi partacip*ranno AaaS ri hanno tenuto abfcemWee con- ......i.» «ii. «mnaMna* del 


dallo stesso Istituto Centrale 
di Statistica, che per essere 


NICOLO* COSTA 


del Lavoro. • vi partacip*ran no 
tutti I membri della Commissio¬ 
ne Eoeoutlva, i componenti di 


—-a - . Il m m fcS ■■ to l wvf II IVII U 

ISSralSte lì 5: Conlerenia A lara AlgafA 


Secondo 1 dati ufficiali, 
nell’ultimo anno il salarlo 


oggi agii Uffki dèi Vicario 


uimi dei vicario li • i rappresentant unitari di 

— ■ tutte le Commiesloni interne di 

uerU manlfMtazIone P®»*® P'®" 


«AHlnHIim là voratore ca- ^ J* qu»rt« manlfMtazIone P'*” 

memo di un lavoratore, ca ^ informazione, e Cln- Vlnola. 

po d una .9] ^ ^ q,“e ,<*• Coetltuzlone, che intanto continua ovunque la 

persone, è diminuito ai al va svolgendo per iniziativa di «n. 

M87 lire al mese a causa del della Sezione Romana della Ab- m^feeta^^ono ^ op- 

• seguenti aumenti: pane (au- soclazione italiana Giuristi De- del lavorat^ alla 

■ mento di lire 15 per kg. 42 mocraticl. nel Salone della Ca- 8 » truffa. 11 lavoro è stato Ieri 

HI ron«;unio mensile); lire 630^^ « Editrice Einaudi. Via Uffici per un qtiarto dora aWa 

(lire 12xka 15)* lire <1*1 Vicario 40, TAw. Zara Al- Ralatompe. alla Ramo Edltorla- 
?ftn- natate (lire 5xkg. 15): parlerà oggi alte ore 183. «J Ranieri. Al cant.ero 

Un»’75* leaumi (lire 27xkg.6): tema: «La condizione giuri- Permat oltre 100 lavoratori edili 

ìiS 1*! Sto ( "umMto me- tól. d,„e. .. .1 »no TtotoU In to I 

dio pigione dell’Istituto Case ---— —. aasaaaga , =^==s==s: 

ioff2“kwh"?uT’i2o-.'4ìe- I DEMOCRISTIANI E LA LEG 

fono (lire 5x20 telefonate in _ 

media): lire 100 ; ritenute 

Dn dibattilo ‘pubblico 

è noto che i salari sono ri- 

solamente al ledell! 

che detratte dalle 3667 lire di - 

. aiunento del TOsto della vita, ^ ^ .«Jil 

danno una differenza ài lire Ufifg circolare urgentissima ai segretari aelli 
. 2887. che la famigUa di un 

lavoratore non sa piu come occuperanno tutti i posti UH Ora prima dell lì 
coprire. 

Ma un anno fa, prima de- - 

gli ultimi aumenti del prezzi, gy tutu i muri della ciltà U.cuni cUfadini, probabilmente, i 


II. 02) .ivrà luogo il 

Convegno generale dell'Attivo 
del P.C.I. di Rome e Provincie 

parleranno i compagni 

Aldo Natoli e Emilio Sereni 

sul tema: 

« Contro la logge tratta, per elezioni 
oneste, per un governo di pace » 

L'ingresso ella .sala è ammesso con biglietto d’tnvito 
strettamente personale. 


Marchini. Barassi. Barra. Quest'arma può e deve es- 

1 lavoratori autoferrotramvie- gare spezzala dal contributo 
ri hanno tenuto aw-eniblee con- popolare alla propaganda del 
Irò ’a legge truffa a’.V.àTAC Pro- partito Comunista, forza prln- 
nestlna. al Deposito S Croce, alla cipale e decisiva dello schlc- 
Lega Lombarda, 6 TEFER Castol- ramento democratico della 
li. Fiuggi e Lido. alTAT.AC VII- nostra provincia. 

vV segreteria della Fede- 

Porta Mage^or€^ alla sezione vie „zlone romana Indice, per- 
l f delazioni ^ «oltoscrl- 

^vo^Itiri P**- P®»*»- conUuTTt con 

lAVoraton oeil ATAC <11 Portonac- ** . 10 . 44 » 

ciò. Monte Sacro. 'Trionfale. 8 . *««»»» campagna eletto- 

Paolo e Tuscolano. Ne*, ecttore appello a tutti 1 



ramento democratico della 
nostra provincia. 

La segreteria della Fede- 


I DEMOCRISTIANI E LA LEGGE TRUFFA 

Oli dibattito “pobbllco. riservato 
sola mente al ledcllsslmi d. c. 

Una circolare urgentissima ai segretari delle sezioni - Gli iscritti 
occuperanno tutti i posti minora prima delVinizio delle conferenze 

Su tutti { muri della città il.cuni ciUatUni, probabilmente.ipiecauzioni non jlniacono quL 


Lo sfratto dì Faedda 
io (onsijjlio (ouiunalc 


Ilo ernie iijvmi« ai Donato uai • _ __ 

lavoratori dell'ATAC di Portonac^ Imr-rPa 1» 
ciò. Monte Sacro. 'Trionfale. 8. *««»»» campagna eletto- 

Paolo e Tuscolano. Ne*, ecttore *^***' * appello a tutti 1 

dell’alimentazione, ordini dol compagni e simpatizzanti a 
giorno sono stati inviali dal per- InlH I lavoratori del braccio 
eonale della Centrale dei Latte, * 6**1* mente affinchè diano 
do! Mattatolo, dall'attivo binda- prontamente, con generoso 
cale di categoria, dai lav 'ratorl entusiasmo, 1 mezzi Indlspen- 
del Molino Biondi, ds'.'.a Panta- »»bill alla vittoria ». 
nella. Bulloni, del MoV’ o .An- 

pio, Agofitlnelll di v^':at.ri r dal — 

I Gl-* SFORZI CQMB 

Assemblee sono state tenute __ 

anche alla Chimico Anione, alla 

Mira Lanra e Cledca «del setto- «Ìm 


Qui abitano i baraccati, dell’Acquedotto Felice. Qui, con tena¬ 
cia e slancio quotidiani, opera la cellula del Partito Comu¬ 
nista che, ad opera dei compagni Cattodoro e Di Trani, ha 
raccolto in due ore ben 16 mila lire per la sottoscrizione 
elettorale lanciata dal Partito. Un altro risultato significa¬ 
tivo è stato ottenuto dalla cellula Pacchi Poste Ferrovie 
Ostiense M che ha già versato SO.OOO lire. Nel quadro della 
più generale campagna di rafforzamento del Partito, la 
sezione S. Lorenzo ha reclutato in questi ultimi giorni 60 
lavoratori. Ventitré donne di Gianicolense hanno chiesto la 
iscrizione al Partito; 10 donne sono state reclutate in un 
solo giorno al Villaggio S. Francesco. La campagna per il 
rafforzamento e il successo elettorale del Partito continua! 


CON GLI SFORZI COMBINATI DELIE PRINCIPALI QUESTURE E URL* INTERPOL 


re chimico c In 9 aziende de' ’e- 

—--- gno, alla Tummlnelll. al Pd!ì- 

Interrogazlone al Sindaco di grafico di P. Verdi e di v. Gino 
GtgllottI Natoli e Arrese Cap; onl e In decine e decine di 

aziende, uffici e posti di lavoro 
Lo «fratto Intimato dall’lng. ceila provincia 
Bagnerà nel confronti del Pre¬ 
sidente dell'Associazione inquUi- Anche nella giornata di ieri 
ni delle case popolari, signor i giovani hanno manifestato la 
Giovanni Faedda, avrà una ri- 

percuBsione In Consiglio comu- opposizione olio legge truffa 
nate. In seguito ad una Interro» varie zone della città, 
gazione urgentissima presentata ' ' " 

Sindaco dai consiglieri Luigi* Gl! Ruini, presiifenfe tfel Senato 

gUotti. Aldo Natoli e Francesco tue, i-is 
Arccsc. A (TAila IRTIOIIfi (UnrMfi ! 


Scoperta dopo due anni di ricerche 
una banda internazionale dì truff atori 

I malviventi, tuttora latitanti, hanno estorto decine di milioni a 
industriali e commercianti allettandoli con fantomatici affari 


Ma un anno la. prpa ae- - ^ -v. g. rraidenu 

f ili ultimi aumenti del prezzi, gy tutu i muri della città li Cunl cittadini, probabilmente, precauzioni non finiacoiio quL Arccsc. A ffRllà làfìORA t glnl, condotte dagli organi di po- cblata la vittima designata, quo- y** 

a retribuzione di un lavora- comitato romano della D.C. ha dopo la lettura saranno stati Dopo aver invitato U povero qj, interroganti ritlcdono al " " f ' llzla gludlzlarta e in particolare sta veniva avvicinata da uno de- ^ 

. tore romano, era pari, al costo fatto affiggere ieri un manifesto, tentati di recarsi in una delie segretario sezionale a comunica- sindaco «e «In considerazione dello Squadre mobiU delle varie gii stranieri componenti la ban- orma! ^moelssima Via iSrea 

della vita? No, non era pari, mediante il quale si ouolaa lo «erioni d.c. per ascoltare final- f* subito all'Utficio organizza- del rapporti finanziari che In- ”** »i i ** i j V «» » questure italiane, in collabora- da. il quale, qualificatosi rappre- Priora. 

Innanzi tutto le retribuzlo- popolazione che questa sera elle mente la voce degli ideatori del- zione it nome delVoratore se. per ® .if N one con nnterpol. è stala sco-lsentante di alte personalità del _ _ _ 

ni'nel nostro Paese non sono ore 19,30 in tutte le sezioni ro- la legge; ma, purtroppo per loro, caso, fosse stato scelto allin/uo- ^ f,**^‘l”**,™,* *5? nenie Pvatore e la battagna e messa quindi in condì- suo Paese, .si dichiarava autori^ K é' é] €è Mj 

state mai 'pari al costo della mane delta D, C. avranno luogo questo desiderio non potrà esse- ri di quelli designati dal Comh ammln^btrazione deirisKo so- di non nuocere una ergo- zato a trattare l'acquisto di vii- ^ ^ 

vita; infatti nel 1938, anno conversazioni sui tema: « La sai- re mal soddisfatto. tato Romano, la circolare prose- no nominati dal Consiglio comu- pPP®*Wone baimo mtensinca- nizzazlone di tTUffatort, che. va- le. o di opere d'arte, o di macchi- ^ ffg fp M ^ M 

adoperato ufficialmente come uezai delia democrazia mediante Siamo venuti, infatti, tn pos- gue: « Ed ora tieni presente le noie ed in considerazione del nu» *® J®”* ** sezlooi le inizia- jgjjtìosl anche di minacce e di nari Industriali, secondo 1 casi, ____ 

punto di riferimento per i cal- la legge elettorale in discussione sesso di una interessante circo- seguenti norme.- Jì”® * conowre alia ^catU. sono riusciti ad estorcere ma sempre per Ingentissime som- ,, 

coli di aumento di salari c al Senato», e Ogni cittadino —- lare riservatissima e urgente in- 1) S' importantissimo che le §im ^mSnr «frattàtl e ^zà ««cl®® ® di milioni a noti me Allettata dalla vistosità del- «'”"j;;Sato 2* marzo 

prozìi, una famiglia tipo, con reca inoltre scruto a grossi co- dirizzata ai segretari scztonall d.c. Sezioni siano occupate dai nostri tetto, non creda di Intervenire '**” . , ..t*®”»”*. • lodustriall e a ricchi commer- 1 affare, la vittima veniva posta g 

. tirm retribuzione di lire 650 rattert U manifesto — ha il di- e ai membri del Comitato toma- iscritti — che dovranno trovarsi d'urgenza presso l’Istituto *; e «era infatti «nj tema « nalnl. dantL Questi, per timore di pub- in contatto con altri lestofanti. * tramonta alle 18,44, 

- mensili, sopperiva appena al rlff© di sapere se le deliberazioni no che chiarisce perfettamente in seoe non oltre le ore 19 — "S relazione al turbamento preBidente del Senato o della bllcltà lesiva delle loro onorabl- finché veniva presenteta ad un — BoUettino demogroflco. Nati 
61 per cento del proprio fab- finali di un Ubero Portamento l'attuate stato d'animo dei demo- affinchè l'oratore possa iniziare ili' fajlone clericale? » jwleronno sono jq gran parte aste- individuo, che sj qualificava co- maschi 32. femmine 23; morti 

bisogno complessivo. Ed oggi? debbano essere prese dalla mag- cristiani e U modo come si svoU a parlare non oltre le 19,30. polari della provincia, non me- “'*** «ede del PCI di 'Wonfa- dallo sporgere denuncia me U capo della missione e si r«™mine 20. Matri- 

Oggi la retribuzione media di gioranza o dalla minoranza ». S geranno le assemblee di oggL 2) Come potrai constatare dai da di sottoporre ai Consiglio co- '* Mario Leporatti, nella «ede contro 1 truffatori. Naturalmen- presentava come un ricco mlliar- metaomini?! - x m. 

un lavoratore è di circa 30 conclude: echi colpisce a parta- Dopo un rapido cenno al con- manifesti, la cittadinanza è in- panale il grave problema del del P8I di Prati In via Ennio ^ nome del truffati lo poli- darlo sudamericano. L'incontro minima * ma«i'ma^ di 

mila lire mensili (i braccian- mento, colpisce l’Italia». tenuto e ai significato delie con- vitata per le ore 19.30. mentre Quirino Visconti lavv. Panilo j,ia mantiene un rigoroso riserbo, avveniva in alberghi di lusso, do- jefj. Tempo buono con lieve 

ti agricoli che lavorano solo Nonostante, ormai, la cittadl- ftrenze, la circolare, siglata con per gli awm personali ai soci, ièni^ *te^<»p<)riune richieste ■^*®*’* f f*”* ****' lY* ®‘ ^ banda era perfettamente or- ve la banda affittava sfarzosi ep- aumento'della nuovolosità. Tem- 

' 130 giorni l’anno vengono re- nanza abbia preso l'abitudine di « n. UhSP », spiego, tnnanzitut- l'ora ài convocazione è stata fls- del Comune, che al Minlste- Mozzliii 11 doli. Umberto Cer- ganlzzata. Composta di c'.emen- parlamenti. Ad una parete del peratura leggermente In diminu. 
’ tribuiti.con salari di lire 500 scorrere appena i manifesti d.c. to. al segretari seziorurU dje., che sala per le ore 18.30. allo «copo ro dei LLJ»P.. che sarebbe Tor- reni. Anche a Trastevere dove u provenienti dal Sud Americo salotto nel quale «1 svolgevano zlone. 

. c per fino di lire 400 al gior- —• tanto eono scipiti e grossola- ■ ogni socio riceverà direttamen- di as.slcurare l'occupazione della gano competente, alla Presidenza ^ «tato proibito un pubblico co- e da cittadini Italiani, che ave- le trattative compariva regolar- VISIBILE E ASOOLTABILE 

ixo) mentre, secondo i dati namente stupidiquello appar. te dal comitato romano un invi- sala dal nostri Iscrlttt del Consiglio del mlnfairi ». mlilo dell’on. Marisa Rodono, ^^ano la possibilità di Introdursi mente una fotografia, frutto di __ cinema: «Le belle della not- 

Ufficiali il fabbisogno di una so ieri aveva p rovocato una certa to personale di cut si allega co- 3} Il contraddittorio si potrà Auguriamoci che 11 Sindaco nvrà Ivogo nel locali d*U* negli ambienti economici e fi- un abile fotomontaggio, che mo- te > all’AJcyone, Atlante e Rialto; 

• famiglia tipo di quattro per» curiosità perchè è questa la Prt- pia per opportuna conoscenza», concedere solo se lo consentiran- risponda veramente con urgen- ^*1 9*®® (Vicolo del Cinqnc) nn nanziaxl più elevati. Torganizza- strava u sedicente capo della «Androclo e II leone» al Capi- 
- sone è a Roma di lire 66J)60. ma volta che la Democrazia ^i- Si comincia bene, dunque; no la tranquillità dell'assemblea, za a viueeta interrogazione, per pubblico dibattito «^ • tema: zione criminosa disponeva di raiwlone. rispondente di solito brigate di T^ca del 

E le restanti 36 mila lire stiano mostra l’ardire di tenere all’ingresso delle «cotoni terrà l'oratore ed il Segretario della quanto. 11 metodo di lavoro im- « I** Demoeraela Cristiana con- mezzi sufficienti per vivere In attlMnante nome di don Car- Sala Ura^^: < R 

dove vanno a procurarsele le pubbliche conferenze sut tema verUicato persino l'invito per ac- sezione. presso al Consiglio comunale la- Irò' U Parlamento e contro maniera lussuosa cd entrare In ’os Gallinai. In amichevole con- raaro «cii iwja verae » ai irev. 

famiglie dei lavoratori ro- delta legge elettorale truffa. Al-'certare se sia vero o falso. Ma le ■ é) Per qualsiasi cccnienta sci «pérare non troppo bene. ITtoIia». contatto con persone provaste versatone con personalità della CIRCOLI DEL CINEMA 


bisogno complessivo. Ed oggi? jdebbano essere prese dalla mag-Icrlsfiani e U modo come si scoi-la parlare non oltre 


4} Per qualsiasi creniensa|ecl sperare non troppo bene. 


llTtoUa». 


Icontatto con persone provvisteIversazlone con personalità dellalciRCOLI DEL CINEMA 


mani? 

Le più fortunate di queste 
• famigOe hanno potuto in 
qttesU ultimi anni trovare una 
parte della differenza tra re¬ 
tribuzione e costo della vita 
ad una fonte alia quale le 
nostre donne attingono con la 
angoscia nel cuore. 

Diamo uno sguardo alle ci¬ 
fre ufficiali; nel 1949 i . pegni 
sono stati un milione e 192 
mila per Un importo com- 
'plessivo di 9 miliardi e 631 
milioni di lire; nel 1950 si 
sono avuti un milione e 477 
mila pegni per una cifra 
complessiva di 12 miliardi e 
355 milioni di lire; nel 1951: 


tieni presente i numeri telefonici - politica e della finanza _ cbapUn: Domani alle 10 30 al 

del Cotnit4Xto HOTìtcno (564128 • Questa lussuosa comioe. Rialto < lo sono innocente > 

S6I312 - 51279)». «■ M • ÈMUim qualsiasi sospetto che la Vittima Frltz Lang. 

la circolare si conclude con || IlAM A III I llFÌt A MlllSSIIIla 3611161140 Potuto nutrire si scioglie- . 

un «ronfiamo sul tuo senso di »■ VVl SoF 661 w 660 v 671^^6660 , , • come neve al soie e Te trat- _ . rnmn»,-to n- - 

responsabUità. sicuri della riuaci- _ mnlm HlIP friiffjlfnri tatlve si svolgevano in termini Douie- 

ta della manifestazione. Pirmato |||||I|a ||||*||Ìfl|9fl7ÌAl|Ì i|Ì CAf ilÌll _ Appio, è «tata allietata da!la*M^ 

il segretario politico di Roma. UlCllIflrQAlIflII III I^Uslllll . ai f P®s®‘t>mtà di includere laf- scita di Sergio. Giungano a lui, 

act», Giuseppe Sales; il dirigente —grandissimo utile veni- alla compagna Ines e al neonato 

dell'Organizzazione, Giorgio La Sro"’dtì tS^no^r 1 Intera abilmente prospettate al- gH auguri fraterni della sezione 

MoTtna- il .cptv- ««« ■_ C _•___J_1I- D _ringenuo Industriale o alITnee- * dell'* Unita ». 


— CbapUn: Domani alle 10.30 al 


IN DIVERSI QUARTIERI DELLA Gm’ 

Nove intossicati dal gas 
a causa dei tubi consunti 

L’Ammiiiutruioiie comoak lui il dovere di 
fir revttioMre fotta la tabatora fittadioa 


^ «ragàia. I giudlfl dèlia in Industriale o all’lnge- 

eezione penale del nostro Tribù- nuo commerciante preso nella 
naie hanno posto in libertà Elsa rete, questi si lasciava Indurre. 
Pampanl e Giuseppe Bonfanti. per compiacenza, a partecipare 

gioco, «ove ve- 

un anrkT<rf-tnT*ia«Hei HI At«f>Ob O * 


deli-organizzazione. Giorgio La ^^toV’dèl Mndono ^r Tlntera awim.ente prospettate al- 

Morgia; il dirigente SPSS; aw, j» COnfereaZa StamSB dd PreSÌdeate della Provili- p*na erogata, i giudici della in * lng*nuo Industriale o allIn^ 
Amedeo MuTffia ». ^ sMutusussam uoa piovwraic ua«i« a luviw- sezione penale del nostro Tribù- huo commerciante preso nella 

Anche noi. dopo la lettum del- Ha _ L’elettrìficariBIto deHa Civitaveccllia-Orte i"'* questi »1 lasciava indurre. 

fa circolare, sicmo rimasti con- ” I» eiennUCaZIOIie «MUa LITHaveCCIUa-Une P'**’ compiacenza, a partecipare 

rinfl delta rlusclla della mani- - 'scim'^ad ^ppwrteSl di ou« *f,a"”reS.-™ntf 

festazlone. Con tali controUi po- m un» conferenza «tompo, te- che abbia a fondamento dello «renU milioni, con la semplice y*];® 

lizieschi, con tutte le misure che nuta ieri matUna a Palazzo Va- sua azione la disciplina delle L 

i segretari debbono prendere è lenUnl ai rappresentanti del inflative. 11 mlgUoramento del- *dll rtelvalà -Ti^i 

ormai certo che neUe sezioni de. giornali cittadini, li Presidente le attrezzature e delTassistenza ?io^ di MoiSgnor c£pIcS il! 

stasera entreranno solo I dd. -e del Consiglio Provinciale, com- turistiche e, sopraliutta una vi- La coppia è stila difera dalVav- ^ 

quelli, tra l'altro, fidatissimi psgno Giuseppe Sotgiu, ha espo- sione panoramica degli interessi vocato Renzo De Angells. ** Affato comtncia- 

Come prima manifestazione sto e Ulustxato alcuni problemi genermU e particolari, intUspeir- - 

mibblù-a miltn lermr Clnttnrnlm 1m fII rtnim-r-Jm Imn/vrfATvrA 0 , di «t,- KAhllA nar ÌA tovIlimTM to I'l-Itorto_ às^tototo tototo >2-.112 vittima Ql una Donoa di lesloran- 


RADIO 


vi5i«ai 4«i ustf» . òri a*t- j 

tj» - feri «2 Pariints» — 0:# ?: ) 

BB.«i«9ca iella italn« . Pr»- i 

Ticooi òri -zof» — Ore S.13; f«e- > 
acci — Ore 8 . 45 : • Feie e avite:- % 
le» — Ore li: La ral <» jw- fe S 


Iti e Cominciava a svolgere de!i-|s — I1.30: CweriA i* 


cale indagini, scopriva che la 
benda aveva lasciato t uv pr ov z i sa- 

mente l'albergo per ignota deo tt - 


z. -.V 1 . S0 ntodnl nAT* • - ;; -—» n.. wF.Foàl^iiu vxuvito.i,. vuiu- i.uiuu<-uc v, UIIB i—t cuppja escala altera aaii av- a.,* cvtu>todto <1 (-n-.trotto imi - r:— 

■ 2 mmom c oo rana pegiu pw vario tempo, li ripetuto ve. coveratl alTospedole di San Glo- quelli, tra l'altro, fidatissimi psgno Giuseppe Sotgiu, ha espo- sione panoramica degli interessi vocato Renzo De Angells. ” ^nato c ommq a- i ncom òri — Ore S.IS; f«e- 

ben 19 miliardi e 894 miu^U njjumi di disgrazie numeroee e coma Come prima manifestazione sto e Ulusttato alcuni probità generali e particolari, indlspen- — — ^ al easere rimato ^ g «: . refe e avi««:- 

: dì lire! Non si hanno notizie talvolta anche mortali, dovute a « auoiantosettenne Clemente Pubblica sulla legge elettorale, la di notevc^e importanza e di in- sctaile per lo sviluppo e l'incre- kgtOn AAA rìfAHi 

uf fi da l i ancore sui pegni per fughe di gas sprlglonantesl dalie c»..d Abitante in vta Cootantino democrazta cristiana non poteva dubbia attualità, quali l’incre- mento del movimento turistico AmOlO IKnl llSOin U è ^mlnclava a svolgere dell- tssr.win ^ 

a 1952-53. ■ toSwto totoSa» auitoto. 1 » to “”*■ ' « “ “•««“- “‘l* «««“to j HgUeilri 4i PlSlO SOW i” fi 

Quoto d dicono i <toU ut- peto con ur^ooto Olcna MI. « iSLtoo •*"“ « "««*> •*>"> ». a PM^^oto «« .Mtoottooo poi U pcoUem. !■— «I rum , aHIF Unto ^ 

fidali suUn situazioine econo- Ammlnlsttazlone comunale della dj generi alimentari situato in ^chiariscono ulteriormente — se parto di civltaveccàtla. elei poeto di civltaveocbla. Sotgiu jy* • nnoomi ni,-. „r**nti ehm nazione em ii^’^rarac^mta ^ ’“** 

SdoTtSte famiglie dei lavo- nostra città il prabiema della via^o de' tST stato ” ««oto- Quello de! turismo - ha detto ne bTrilevato la funzionerò- ci^go^SiSmi^raiS! ^ i^o 

Tatari della Capitale della revisione dell'intera rete dei gas. intossicato dal gas sprigionatosi emonie opera di im- Sot^u è y”® ^*|P”***^ sUtulbllc come porto naturale uu meritano una particolare ci- tiate truffe per dica 80 milioni i P:., IÓ. 30 - 

Bepubblico. Nei prossimi gior- revisione sollecitata più volte e a* un tubo che corre nel gradino menzogna dei eie- aM ^euti P** ^ oltre che di Roma e del Zoxto, taztane qudll di Passo &uro. una ^ solano p«3 milioni a Parla. «ri »«<i« — <fe* «,■«! 

ni^encheremo i miUrxdi di <»* plù parti, ma sempre senza sottostante il banco. Colto da .to* k , a eramln^ Inf^l. nel- nneSe delta boaea Toscano, del- località situata tra Fregene JeT^SO mn^t a Ro^ fS?»* ? 

SJdSSiTtascati dalle «Icun esito. male»ere. 11 poveretto ha dovu- l’Umbria, degli Abruzzi nonché m questa loeaUtà non esisto- }^i taScStl a To^o a Ge^ - Or* 17.30: .La ìroiy. 

mmAtanrietà rommcrciaU C Mentre Rebeochlnl dorme, pe- to rtconeie alle cure del sanitari spirito det manifesto ap- comuni delta sua provlxxaa. ri qj porto per le comunicazioni no strade (vi si accede per stia- H'Tf-Mto fL letrei» e fen» _ 

pan di ^ parso len sui muri della città; sta In cgnl stagione dell’anno delta Sardegna e del ConUnente. de private passanu pePle te- , .f’ ^ èri 

gro^ conS^ua a^v^S^ S . U. to _ mantfesto in evi si invitata un noterale morimento turisti- Ma le^Srt^om wtÀte ^ 00 ^ nute*^ «. Spn^T-IP^pletra). ^ Uu» - o-e 

ni mentre i lavoratort amn*.i irraviMtimi nnuata * Anche lo studente egiztano popolazione a partecipare ad as- co, tuttavia l'inizio delta atagio- to di Civitaveochta a del- esistono scuole, nè ambula- Ruay. in Brasile e in .àrgen.li». i ^8 4.^ Ogwita Jtwjfli 19.15: 

rrs ^,£?‘‘cS’o “sMó Ks:r«"2!,* js? 

5,à^d?ua ^to. 22"^^ ’• ri3S'«S rSTrUSlS?’^ ’s; 

Ma II settore commerciate ,oatanza, fuonsteita iMta^faa- V *** *5^^* intasi- nurora fissate, tr t n er an no i di un paitlc ol aia Int erwwanìonto ^ a«t«arv a pàaoo regolo- sco lungo dira «00 metri, non- S ’**• 

cittadino ha beneficiato ture ^maX pressoché fuori uso. ita esalaci di gas. Svo- locali già gremiti dagli uomini di P» *EJ®**® * 0 » che U Cotstlgao Bapeclote chè, sa un passaggio di fortuna. Pa«^ ^ Interur- > «ÌT “ ^ 

«meato stato di cose? Se IncldentL fortuna- 8J»to«l in preda a malore, rlu- fiducia dei sales. dei Murgia e 8® affl oo g o di tuiisU aia nell a dei Laral PubbUd Ila gàà ap- costituito da una putrrila di fer- ^ . ■ i ^’àn’ n"* . ^ rii»»* _ ore 

S^t^tarao t commer- ^ » spalancare ta flneotn e a dm la Morg». OaplUlo oU ta quoDe numoteee provato per ta riooottOMMa ^ ro. un fossato che specUhnente , un primo tempo si erano | prmelferia, _ 

esdUOiaino l grt^ temente, e risultato mortale, ma —«..to. _ . _ «Min,»*. to-- denunciate, anali autori deue i ?• 23: ifaiKa fema _ ore 22 . 15 : 


>«epi»:rrt» .tssr.wiri - 0rri-sv« è: 
S. C«riìa — 0:v 12,15: Cicrco: èri 
««stilai 4; Sanreso - Onàntta ia- 
tdèi — Ore 13: heri^F«i èrt «- 
p» — a* 13.15: (hrilfea . àitaa 
ntaricsis — et* 14.15: Criaide èri 
««atro • èri «a«3a _ 0:., 10 . 3 O: 
n^*r* ssl mais — fc* «, 43 : 
lenses A t mu ss o — 0:« K; S*. 
trita Bailo — Ore 17.30: .La TTaliT. 
4i Cauferi. mrcèo e Urte a;:» — 
^9 18.30* la «nCTrr'.aa.c:: èri ly- 
«09 - Ettiaaini èri Leu« — o*« 


»>» -toPto.to ^ «■ oto toto.. 3 ^^ sssrsusrrsti.iii: z v^si,sr;^srr. - ss ss?™- Zj 

tote commerciale e industrte- nuore. . . SSSrf» ca* SSafOiclorlotIca lo qaoU cooU- SLadSi rTn"Triirl abitantt delta ^a i« Jiatóooe po è risultato che 1 componenti ! Ta 

le se ne sia cinque donne, dipendenu «lai- CRMveeastONi di Partilo «^cm^MIs Uber- *d * *d°**o oonza duMOo moUTo di afem matltumo con la Baidcana deciso di tra- delia banda usufruivano di due o [\ 9-. T«;t 1 óct%. ^ 


«» lta:«a 4i tp--. _ ao; 
Ostica !««#-•» — Ore 3).3(>: 

-i:a :9 , Ba 4 c. 9 m — 

^ ^ »<*• 

fWi»i — Or» 
Ssi!» ab èri zìmfièi _ Ore 
a.32: DooMTta.-» _ 

^ 33: IfaiKa fe97«n. _ Ore 22 15: 


tare commerciale e industria nuore. - -_ _nai* «nieuviBZinto i* «mati __ — ... —_— ■ - sMtanti «Mia ma* inu rtminii* DO è risultato che I comnonenti 


tote commerciale e industria- nuore. 

' le se ne sia owantagfitej^ cinque donne, dipendenti «lol- 


hatfogrtt che rOpposmone atoiP *?* fo te kata tlog lo q o*M e rtoti- «tradoll con Boaa, lo * 
condueendo 4it difesa della nber-lr*****® noolTo di stani moritusio con la 


abitanti della aooa una rtoaione po è risultato che 1 componenti 
■■ifATi. balta quale i stato deciso di tro della banda usufruivano di due o 


le se ira i3ia i-mquD 001 .».=. ---—— — —— coiaforeiido l»t diféia della Uber- ”‘ ■ ”*0 «orna ouooo maarso ox itanl marttUxno con la Baidoma ««*»«« e acci» «u «ro- ucu» «.««a «»ujruirano ai auc o > »: iwz » f;« 3 , _ or« io- c**t 

Diamo mano ITMItuto «La Nutrice», di pos- l* nM b^x* «eo» m em- voto dOlm^ costituzione e W swiis o di attrattiva o; Inol- * rlprlstlnaTa n dhltte ffilMto *• pk* opportune per tre nomi diversi, cosicché le per- ; ^ 13: «nàcatra Pn«ea 

tlf f i eia 1 i : nel 1949 si dOM eaggio per Roma, sono rlmaate ta Mmtinn p»? riti»» arjMta ^ „ demòerazta drnmo «tt mm. ***^ V* tutotare In modo ndgUO' franco di cui Cffvltavaedita Ite ri<*tainare le autorità capitoline sone «leflnltivàtnente denunciate : T «««ea* èri 

avuti a Roma 166 mila 6^ semiasrisdate in via MOTuiana ^Una.» «u^ .... „ . -f-rtn- -*• <■ ooonto non eia atato fatto *ne„»to «in «■« law al compimento «Ielle promesse sono soltanto atto e cioè Edoardo ' JT ^ 8*^tarm èri *». 


—- -- -- -tof) aeua aemocrazsa atamo vn coi»-l'"’jJ’~ -r-. *** y- ~^ «ranco «u cui cuvxs 

avuti a Roma 166 mito ««niasfisslate in via Meruiana twfano questa sera aeltel" * •*» goduto *to dal 1*77, 

_3—M .-.rnHiari nCT 5 mi- n Oez m hanno «InvutO riConCXC . ** ™ ^ Internai dalla •orrneAm- .... 


pr^esti ^robian per 5 àel nostro partito a Trton- SS^d« "« !««»«««* «>”««» «« « ^ 

liardi e 478 milioni dii «ree «ne cura dei sanitari «Mi ospe* iffU •ur.Tsn MU ttoa». foie, a Mazzini radano alta sede *1^ “- . .5*°^ legati alle atti- poi^jj^tameoto dal poeto di Ci- vista 

215 fallimenti per 870 milKH «Jale San Giovanni. Esse aon^ c» itt4 ib»» Iop»-. del PSl di Prati vtto turtatt dte. Tltovecchla aooo l'etamtfleatio- reMIm^ 

ni; nel -1980: 257 mila 321 Rosina Stirpe, di quarantanove x, naaiirìtes «Itarstta à «fsatai- Ne.tsimo chiederà loro bfgffef- 
protesti per 9 miliardi e 579 anni. Loreta CamiuigM. di ve^ «Uui«a« t «anotau pz «fp «ita 15. ff ifinrito. troveranno posto a 


vii’ nel 1950: 237 mila 321 Rosina SUrpe. di quarantanove u ffoiirite» «itatteta à «xatai- 
mótesti per 9 miliardi e 579 anni. Loreta campagna, di ven- «uui«a« t «wivvau p«z «fp «ita 15. a 
milioni di lire, e 403 falli- tlsel annL con ta figlia Oliva, di gSMUd - LraMl «Ita *<« 9 te 

ner 6 miliardi e 377 un anno. AnnunrlaU Lisi, di rat- refeMzce* i «oafagu èri tn* èl ami» g, 
1B51 l nrotcsti tanta anni, e Maria Leo. di ses- « èd <«»• pw», AH* te» 17.» • ^ _ 
^ mila SlpW aantasette anni- Le poveratte N-’k.. 1 èri tee. èujsri. »P 

‘sotto Matl SI hsnnn nntntn Mramn*t*» d* atcn.__ • ■ 


Tttà turlstidML 

ta iDOrtto a tale quasttane, ta 
loiunta Frovlnctala di tanna ri¬ 


sedere e saranno liberi di cftta-l****** *^****yTP**^.^* °° .225SI*** Auralta • 


na delta Ctntavaechig Oiu « lo 
sviluppo della aoiia indu o ttl ata 


al compimento «Ielle p r omes s e sono soltanto otto e cioè Edoardo 
tante volte formulate Ispadal- Bogatto. Alfonso Riccio. José De 
mente In vista delle elioni) e Rosa. Alberto Pulci, cha al pre¬ 
mai realizzate. sentava come 11 sedicente don 

— ■ ' — — Oarios Gallinai. Eugenio e An- 


dere ai nostri orator i tutte le 
spiegazioni che desiderano. 


fSSfi S?*ii'“tSZK,T » ~J£fS^ifSi2£ stotom 

(manico ooUagwnonto det prò- -—•—•— n*iniit«mta m Trau, « . quindi l’amsKmtare dene truffe. 

piWa dritotata^ dol^ ^^vTniìttaTlN THJtevolmttita auperlora a 

ri asti Od OiganJ cfto al to ri- - conftemza SSano^aeSuraS^^teSlSm- denuactato • che moTU 

«M ooco p*apoatt o tatOBaooatt. riomTai CtoSSSpSkta^SS. <*« truffati nom abbiano prasen- 

tUmgaiinii Tnaanrl a atabiltra na *”*9*”,™ lano-Vta crema 14) alla *8 Pao- tato «lentineta 


attmtà 


togato u eammu Rena rnltt 

MUe- tototoMt ■«—« F» - tllVM 


5?^* •?** — 0»* 

M.SI): ùrctaM» F««» 2 i — (te 13 . 

èri tea^ ~ T5.15: 

Lari f l mthea — 4» J5,45: I mv- 
««a-arta - 8» ifi. 

«r» Steri* — ^ i«,a>- r« {j)t« 


Umnianii e 389 milioni FCOERAZIONC OBOVANILK, 

«Li ri i fallimenti 716 peri'* ”>««« P««bè la Stir- _.. — 

ri*** * ' raurmw ip^ rttiaoendo a prendete .* 


- . 2"?»; ••2“.?»'".“T':: ^21* “-iSS « ì^*SÌZ.’“JS3!t. w^—rsjss.” —' 

u ateritsrta èrita W»»****.2^ eBalnrlonl ed ha dato Talianne, r.6.C.l.; Crii*. Cri«». Un povero vooohlo. rottan- 

■■* «Mriéfet: * I t f*»\ wafe**' svegliando le altre. **, l aite iil . Nm». Uriti, tuneimo Alfonoo BacriU, atdtaa- 

ri(i 9 da èottete* »»f «rip ■** ^ I coniùgi Nlcota tataeconl. di fan* Srisrta. CmUìb*, C. Urite*. Go- ta in via Osttenae, al nomerò 


06 6ffMfcHN66 SÌ 6CCÌ4B »• ai aK^taa «tana ctmfterinaa terranno le aeguemi manicata- -- ‘««‘w ■“ ."“•JT ** a»rih 

^|to a fcMd ■ 1**P®*** ® ttrtoroooou, -** ""n - ” «l®*!*- ®1 CSie^ Pirikla (Tuaco- <*** truffati n<m abbiano ptesen- ** hfrimai 

genagOTSI JPIt n mw gmaioiido maaul a tabinro na laao-Vta crema 14) alla » Pao- tato denuncia ~ <0* 2ijo, Orit — fc, 

TT- ròirindiBloaMnuala, eoilotti- •“'«•■to TttJMattva prona dal- y, RobotU. membro del Oomiu- - •» 22: 

un povero vooo^. I ottoa- a^rm Tw s l’AiunlnftMMieeo rnUTHitlt di to Oeatrale del P.eL parlerà «ul DfiliflariOlrt 3Ì Paaw iffia ; èiBdli —4 » 23: Kmìm 

tunenno Alfonoo Socchi, stàtan- ira nranMtwt» ***"■: «Sulin e la coesistenza TJilf IWW m ssmzm^ ’w» aittiiri» 

te in via Osttenae, «1 nomerò Me erwdiBomenio w lealzwete, wtttnlro tta eocoo piepant(elo paeiflea del due statemi», ai gof R tfnii £ AhÌI hfin ' Svtiwsi M’imia. 

9SS. al è uociao In modo omwie. *• Olunto Itaalnetaie jnpeaa aj q naHfln o M oce per epuranti ctraoio KsquUlno (vìa Bixìo) 35) l**' '* oudan w , TOM mÒLUOQ ~ 0» lém- 

ca»e Ftaite PlovlBClale per a TO- iniarmloH naictatatrM iHotlnsTI ■>!*,» *1 **"* .'?ì* 1 U'’* delegazione di abitanti Havaritìe* - (z» 19.45.' 

rtamo di Rocaa divenga «agaiie ,11 n -- aau* i®”* dischi,dei quard^ AmIo Nuovo si è “ ramta èri — e» 8)35. 

di propuloloiM e di collogamonto •ll®*P*8*to ^ 8- ••■**• sovie tici, e. la Pf*l!™*p* ^1 jf**'*** CÌupUogilo. pw pp»- > — 4» 211 


laao-Vta Crema 14) alla » Pao- t 
«■nnnrlotn TttJMattva pteaa dal- i© Kobotti. membro del Oomita- 
réinnilntat—Kmo ntovlaciolo di to Oeatrale «lei P.C.L parlerà sul 
. . ..._. tema; «Stalin e la coesistenza 


^ tea 19.30: Arateta (s «■— 

•ri 2^toàM^ — «ri 34J0; U 

Spn. 4 h hMtamt I* 

2 njt* ~ tks 21 JO: Ck _ eS 


Oetcfaiioiil al Ctnnw 


I malore, hanno dovuto 


n-'rwtafita. 


ta tatfiuoa 41 taaa Poote*- 


di propuloloiM e di conogamonto ' _ 

«olla attività di tutta le tatito- "«*•. «»• ■«» tenuto proaa 
f taH tntoteooata al « ww te—ora contro di Iglane Mentala in 
toriottco, coott tu o n d o un «tato Pocnovo dal pzof. BoadgUo. 


Uinim oovletteo; al Circolo Borgo testare per la mancata statema- 
«tol(vla B<^o Pio 41) alle 20.30 Dizione di alctxne strade 
••Idr. Benlnl parl^.sul tema «Lai l« delcgazimM recava con o« 
'oostltuztona aovicUoa’. •« petizioni firmata rtapetttoa- 


1 


-- «ri 21JD: Co*. 

4>rih» è* I|ri tari» 
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Pav. 3 — «L*UNltA*» 


3abÉto‘28 marzo 1903 


DAL DISCORSO DI ANTONELLO TROMBADORI 


Il V0L1U DI mum 


Antonello Trombadori du¬ 
rante la cerimonia svoltasi 
vresso la Direzione del PCI 
in onore del compagno 
Tooliotti, per il suo sessan¬ 
tesimo compleanno. 


piamo qui il brano finale fri g gg desiderare più forte- 
dei dfscorso_pronuncfato da , 

< Egli risolve i problemi 
scientlGci sollevati dal corso 
anteriore dello sviluppo intel¬ 
lettuale della società, egli in¬ 
dica le nuove necessità sociali 
croate dallo sviluppo anteriore 
dei rapporti sociali; egli ai 
assume nniziaUoa di soddi¬ 
sfare queste necessità. Egli è 
un eroe. Un eroe non nel sen¬ 
so di potere arrestare o cam¬ 
biare il corso naturale delle 
cose, ma nel senso che la sua 
atthitù è una espressione co¬ 
sciente e libera di questo cor¬ 
so necessario e incosciente. 
Consiste in ciò tutta la sua 
importanza e tutta la sua 
forza ». 

A me pare di potere affer¬ 
mare che proprio nella con 
sapevolezza di questo parti¬ 
colare metro della grandezza 
umana, ohe è Topposto della 
grandezza dei snperiiomini, 
rii coloro che appunto pre¬ 
tenderebbero di d.ire iilln sto¬ 
ria una propria a^Mirda im¬ 
pronta individuale, risieda 
una delle ragioni principali 
della statura di rivolnziona- 
primo marxi-.rio. di intcrnazion'alista c di 


Se Gramsci, primo marxi¬ 
sta-leninista d'Italia, dovette 
storicamente essere ruoiiio 
della lotta senza quartiere 
contro il nullismo opportuni¬ 
sta dei capi riformisti per 
la costruzione dì un par¬ 
tito rivoluzionario autentica 
avanguardia e vero stato 
maggiore della classe ope¬ 
raia italiana. Togliatti disce¬ 
polo di Stalin e continuatore 
di Gramsci, è Tuomo cui spet¬ 
ta storicamente di ritro\ure 
rimmenso valore di tutte Ir 
lotte condotte dai socialisti 
italiani e che sa essere l’ere^ 
de dei fondatori e dei capi 
delle prime cooperative, delle 
prime leghe, dei primi sinda¬ 
cati di classe, degli operai e 
dei braccianti italiani anoni¬ 
mi ed eroici animatori dei 
primi grandi scioperi del se¬ 
colo passato e degli inizi del 
.secolo nostro. 

Se Gramsci 


sta e leninista d’Italia, fu il 
vindice dcirunità operaia e il 
teorico deirallean7.a degli 
operai del Nord e dei conta¬ 
dini del Sud, Togliatti, con¬ 
tinuatore di Gramsci c disce¬ 
polo di Stalin, è l'uomo del¬ 
l’unità della maggioranza del 
popolo italiano atVjrno alla 
bandiera della libertà c della 
democra/ia. è ruomo deirn- 
nità d’azione col grande par¬ 
tito ‘'Ocialista fratello, è l’uo- 
mo ilella Resisten/a e della 
Costituzione repubblicana, è 
ruomo della lotta roncnMa 
per la Pace c per il Socia¬ 
lismo. 


pati iota del compagno Paimi¬ 
ro Togliatti. 

Compagno Togliatti, 

le circostanze della vita e 
del lavoro mi hanno conce'^so 
alcune volte di trovarmi vi¬ 
cino a te nei più diversi mo¬ 
menti. Dì lavoro, di riposo, 
allegri e drammatici, anche 
solenni. 

Ilo conosciuto il tuo volto 
da lungi, nei comizi, nelle as¬ 
semblee, nelle grandi riunioni 
rii popolo alle quali tu sei so¬ 
lilo portare il saluto del no¬ 
milo Partito e la direttiva di 
combattimento tra un uraga¬ 
no di plaudente consenso e di 


Se Gramsci, primo ma» viltà]-'"''• 
e leninista d’Italia, fu r»iomo[ Ilo <ii'iii-.eiufo il tuo volto 
della critica conseguente e limante ha riunione ristretta 
del combattimento senza di hivmo nel tuo ufficio di 
quartiere contro tutte le mire Segietario generale del Parti- 


della borghesia 


reazionarie 
italiana, Togliatti contiiiualo- 
re di Gramsci e discepolo di 
•Stalin è ruomo. thè alla lesta 
di una grande forza rivolu¬ 
zionaria di massa, operaia 


contadina, p u ò finalmente 
rinfacciare ai gruppi dirigen¬ 
ti della nostra borghc.sia di 
non esser neppure all’altezza 
di quel poco e di quel molto 
di sincera coscienza naziona¬ 
le, di quel poco c di quel mol¬ 
ta di dignità civile, di quel 
poco e dì quel mollo di spirito 
progressivo del quale erano 
stati capaci in tempi lontani 
e recenti un Cavour, tin Vit¬ 
torio Emanuele TI, un Gìolitti, 
un Nitiil 

Togliatti ha tolto alla bor¬ 
ghesia italiana tutte le sue 
maschere e ha restituito alle 
forze di progresso della so¬ 
cietà italiana tutto ciò che 
alcuni nomini della borghesia, 
e la borghesia «tessa in quan¬ 
to classe, seppero per avven¬ 
tura realizzare neirinteresse 
della nazione durante il primo 
periodo della nostra storia uni¬ 
taria. 

Ecco perchè egli ha formato 
e educalo attorno a sé un 
nucleo di nomini tali, la cui 
unità, capacità c devozione 
alla causa più d’nna volta 
hanno stupito c debiso i po¬ 
veri guitti che coltivano la 
chimera delle divergenze, del¬ 
le diversità di orientamento, 
sperando solo per questo di 
veder vacillare In forza c la 
struttura di combattimento 
del nostro partito, le linee di 
sviluppo storico della nostra 
lotta. 

Ecco perchè non c'è lavora¬ 
tore, non c'è persona onesta 
di qualunque cefo «ociale, nel 
mondo intero che al nome 
d'Italia non accoppi per spon¬ 
taneità di tH’n'iero. il nome 
di Paimiro Togliatti. 

Noi siamo orcogliosi di ciò 
come comunisti c come ita¬ 
liani. 

Da molto tempo alla nostra 
Patria non accadeva nulla dì 
sìmile. 

In generale gli uomini po¬ 
litici della bnrehesia italiana 
in quanto difensori miopi, 
servili o riottosi, di ristretti in¬ 
teressi, hanno «empre costret¬ 
to il nostro Paese a farsi co¬ 
noscere come provocatore di 
controversie e fautore di ag¬ 
gressioni e di intrighi inter- 
nazionalL attirandogli addos¬ 
so la diffidenza e Todio dei 
poTOli. 

Bisogna ricorrere allcsera- 
pio di Mazzini e di Garibaldì. 
per trovare qualcosa di di¬ 
verso. Es-si sì che nel passato 
furono capaci di farsi amare 
dai popoli oppressi e di fare 
amare da questi popoli il po¬ 
polo nostro. 

'Tale è Togliatti. 

Emulo di quei grandi ma 
molto più di loro conosciuto 
e amato oggi nel mondo, da¬ 
ta la enormità della posta in 
gioco e la grandezza stessa 
degli eventi di cui tutti siamo 
storicamente attori c spetta¬ 
tori. 

Dice un testo classico della 
dottrina marxista: 

« n grande nomo è grande 
non perche le sue particola¬ 
rità personali attribuiscono 
una fisionomìa individuale ai 
grandi avvenimenti storici, 
ma perchè egli è dotato di 
particolarità, che ne fanno 
rindividao più capace dì^ ser¬ 
vire alle gfrandl necessità so¬ 
ciali della sua epoca, sórte 
sotto l’inflnenza di cause ge¬ 
nerali e particolari. Un grande 
nomo è nn iniziatore, perché 
sa vedere più lontano degli al¬ 


to n IH-Il'accogliente, umani 
stilo 'silenzio del tuo studio 
prÌMiiu. 

Ilo <oiio-fluto li tuo \ollo 
nella lilit'r.T. spazio-,» aria 
riellc iio-irc mmitagne. davan¬ 
ti aH’az.ziirin del nostro maro. 

Ilo conosciuto il tuo \olto 
aggredito dal male e in Iptta 
ra\'vicn»ata contro la morte. 

Ho conosciuto il tuo volto 
subito dopo il grave interven 

10 chirurgico che ti restituì 
dopo alterne vicende alla vita 
c alla lotta. 

Sempre sul tuo volto ho vi¬ 
sto prima di tutto tre cose: 
la calma, la ponderazione, la 
fermezza 

Eppure tu sci uomo di ar¬ 
denti sentimenti, di slanci 
umani, di impeti poetici, di 
affetti sottili! 

■ Chi più di te conosce e ap¬ 
prezza l’entusiastico calore 
delle manifestazioni popolari, 

11 piacere della vita e della 
natura, in tutte Ir sue forme 
più varie e misteriose, l’amore 
della poesia, della cultura, 
dell’arte? 

Ma chi più di tc è al tempo 
stesso capace di insegnarci 
che questo calore, che questo 
piacere, questo amore, cpi^ 
st'ausia di sapere, tanto più 
sono profondi e veri quanto 
meglio sono capaci di espri¬ 
mersi in modo ordinato, co^ 
retto, armonicamente equili¬ 
brato tra h> slancio del cuore 
e la moderazione deH’intcllet 
fo, tra la spontaneità dell’e¬ 
mozione e la mLsura della 
dottrina? 

Compagno Togliatti, chi 
più di te sa misurare il do¬ 
lore umano e sa partecipare 
alla sofferenza di milioni e 
milioni di uomini e sa guar¬ 
dare in faccia la crudeltà del¬ 
la morte* 

Eppure tu ci hai insegnato 
che dolore e sofferenza e tra¬ 
gedia. essi stessi debbono es¬ 
ser tali da diventare nel co¬ 
munista, nell’uomo che tutto 
se stesso dedica alla causa del 
popolo e della emancipazione 
del lavoro, sorgenti di rifles¬ 
sione umana, di meditazione 
politica, argomenti di ragio¬ 
namento. suggerimenti per 
olevare a sempre più nobili 
altezze il nostro punto di os¬ 
servazione. armi per prose¬ 
guire la lotta, in nome della 
quale soltanto qnesta vita è 
neirna di essere vissuta! 

Compaino Togliatti io ho 
guardato intensamente il tuo 
colto davanti alla salma del 
compaino .Stalin a Mosca, 
nella Sala delle colonne, dove 
sfilava muto e deferente il 
popolo soc iotico e dove ma¬ 
nifestavano il loro cordoglio 
i capi del proletariato inter¬ 
nazionale. 

E’ impossibile per me de¬ 
scrivere non dico i profondi 
sentimenti che certo si alter¬ 
navano nell'animo tuo davan¬ 
ti alle spoglie mortali del ca¬ 
po, del maestro, deH'amico 
tuo che non era più; ma an¬ 
che soltanto i moti appena 
percettibili che agitavano, 
nella maestà del momento, i 
lineamentf aperti e chiari del 
tuo volto. 

Ma mi pare d’aver capilo 
una cosa, e credo di non es¬ 
sermi ingannato, che in quel 
momento, tra le grandi idee e 
I sentimenti profondi c il ri¬ 
cordo delle esperienze memo¬ 
rabili che attraversavano la 
tua mente, uno sopratnfto era 
il problema che ti stava da¬ 
vanti: 

il problema della tua re- 
aporuabilUA di capo rioolaxiO’ 
nario, di patriota italiano, di 
dirigente massimo nella lotta 


per la pace e per il eociali- 
siiio. A quel sentimento di re¬ 
sponsabilità tu facevi fronte 
con tutto te stesso, con tutta 
respcrieiiza della tua vita, 
che li iornnca in quel mo¬ 
mento contemporanea, con 
tutta la tua persona iininua. 

_ Ebbene, compagno Togliat¬ 
ti, io sono anche certo di in¬ 
terpretale !a volontà dì tutti 
1 presenti aiigiiraniloti in que¬ 
sto giorno feJire, per te e per 
tutti i l.nointori indiani di 
poter l'^'iiet lede airiiiipegiio 
preso in uoiiie ilolln tua ri- 
spoii-»nhilità <la\tinti alla «al¬ 
ma del compagno Stalin in 
Ogni ciicostauza, in ogni oe- 
raslone, in ogni momento del¬ 
le grandi lotte che stanno da¬ 
vanti a noi e a tutto il nostro 
generoso popolo. 

Sono certo di interpretare 
la volontà ili tutti i presenti 
nel rinnovarti con tutto il 
cuore e con tutta Tanima, lo 
impegno nostro indefettibile di 
('‘•«ore sempre pronti sotto la 
ma guida e secondo il tuo 
esempio a inoltiplieare dì 
sforzi perchè il giorno della 
vittoria della pace c del So- 
ciali.smo si avvicini sempre 
più e sia luminoso e chiaro 
come tu foitemente lo desideri 
e lo sogni. 









Con l’inUio della primavera appaiono t primi modelli di 
costumi da bagno. Tra non molte settimane anche le spiagge, 
Bopraggiunto il caldo, rominceranno a popolarsi 


OGGI HA INIZIO IL OON6EE8SO DELL’Cr.N.U.E.I. 
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della gioventù universitaria 
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Sospetto interesse degli organi di stampa della borghesia - Gioventù malata? - Movimento 
in sviluppo • Necessità di una ricerca spregiudicai - Per la reale libertà della cultura 


I giornali della borghesìa si| terminate posizioni di princìpio, 

'chii 


sono ^ occupati diffusamente, in 
questi giorni, delle elezioni uni 
versitarie e del congresso nazio¬ 
nale che si apre oggi. Il Corriere 
della Sera è giunto a dedica¬ 
re aU’argomento un atticnlo 
di fondo. Le elezioni politiche 
sono alle porte e anche gli uni¬ 
versitari — evidentemente — ser¬ 
vono per la campagna clcttora 
le. E infatti gli articoli di quei 
giornali non dicono una sola pa¬ 
rola dei problemi delle Univer 
sità italiane, ma si diffondono 
ad esaminare l’esistenza o meno 
di uno spostamento a destra, la 
forza numerica del gruppo di 
centro, il progresso o il regresso 
della sinistra e così via. E distri¬ 
buiscono consigli sulla tattica da 
seguire, sulle alleanze da realiz¬ 
zare, sui compromessi da accet¬ 
tare; « Era sembrato a un certo 
momento che le forze dell’Intesa 
canolica volessero accentuare de- 


LA MU8TRA DELL’ARTE NELLA VITA DEL MEZZOGIORNO 


Hel panorama deir OHocento 


spiccano Gemito e Mancini 


Due rassegne di elevato interesse - Uamore per gli umili - Scultori e pittori napoletani 
Lavori di artigianato e suggestivi documenti folcloristici - Ancora sui contemporanei 


Abbiamo già detto che in 


questa « Mostra dell arte nella 
vita del Mezzogiorno d’italian, 
qui al Palazzo delle Esposizio¬ 
ni in Roma, per le rclTOspet- 
tioe dell’Ottocento è da fare 
un diverso discorso che non 
per la parte contemporanca, 
he grandi mostre di Gemito e 
di Mancini basterebbero in¬ 
fatti da sole a dare hMro al¬ 
la Mostra e a riproporre con 
frutto lo studio dei due artìstù 


Gemito, al vederla, riputliò 


violente mente, come si rac¬ 
conta, prendendola a sassate. 
Il modello è di alta e nobile 
fattura, bilanciato c potente 
nella composizione c nei tratti 
e costituisce uno dei migliori 
tra gli ultimi esempi di sta¬ 
tuaria monumentale. 

Chi s'interessa di porcella¬ 
ne e di oreficerie potrà osser¬ 
varne in greti copia nelle sale 


ancora legata al verismo della 
scuola di Portici. Di G. Toma 
(1836-1891) sono esposte al¬ 
cune delle sue opere più si 
gnificative: la « San/elice », la 
« Messa in casa », il « Prete 
rivoluzionario », ccc. Del 
Cammarano noteremo la bon¬ 
tà della scelta nell’ambito del 
le opere minori: « Lo studente 
bocciato », u incoraggiamento 
al vizio », feioè la distribur- 


5 e 6, mentre troverà nella zione della minestra ai pove 

min 



ANTONIO MANCINI: < I figli del saiCimlMnco > 


Esse sono state non saio bene 
ordinate dal Siviero, ma pre¬ 
sentano numerose opere che ai 
più sono sconosciute o mal no¬ 
te. Per quanto riguarda Man¬ 
cini noteremo gli splendidi 
quadri dal titolo: « Lo scu¬ 
gnizzo che vende cicche », « I 
figli del saltimbanco », « fiacco 
fanciullo », « Saltimbonco do¬ 
po lo spettacolo », il grande 
* SSaUimbanco n. il *i Ritratto 
della nipote ». In queste e in 
altre opere sembra d'intrave¬ 
dere in Mancini Vispirazione 
della grande tradizione del 
caravaggismo napoletano e del 
Seicento olandese e partico¬ 
larmente di Rembrandt, di 
Brouwers e di Franz Mais, ma 
se questo apporto c’è, il pit¬ 
tore se n’é certo servito per 
rivestire e rafforzare il col¬ 
loquio sottilmente patetico a- 
pèrio con i suoi personaggi 
quasi sempre txmiii ma sempre 
veri, coìti nel vivo dei loro 
atti, cne egli ricopre affet¬ 
tuosamente e con foga, come 
per creare un contrasto, con 
manciate di colori preziosi e 
sfavillanti, di stoffe variopin¬ 
te, di piume, di oggetti. 


Peripezìe d’na sUtaa 


Di Gemito, del suo classi¬ 
cismo ellenico e del suo ri¬ 
farsi ai grandi esempi delVar- 
te del Seicento, già parlammo 
a proposito della Quadrienna¬ 
le dello scorso anno. Qui no¬ 
teremo il gruppo delle malin¬ 
coniche, struggenti terrecotte 
del Museo di S. Martino di 
Nopoli (« Malatiello », fiim- 
bo », « Bimba », € Testa di 
bimbo ^); le terrecotte della 
collezione Minozzi con lo 
splendido ritratto di « Car¬ 
mela »; e i numerosissimi di¬ 
segni, in erti l’artista espri¬ 
me la sua predilezione per la 
incisività delle fisionomie, la 
sodezza delle carni e la mo¬ 
numentale semplicità dei per¬ 
sonaggi. Una speciale consi¬ 
derazione merita il modello 
originale in gesso della sta¬ 
tua di Carlo V, eseguita net 
1886, che il pubblico cono¬ 
sce solo nella versione de- 
finitiva esposta in una nic¬ 
chio sulla facciata del Pa¬ 
lazzo Reale di Napoli, « che. 


saia 7 buoni esempi di quelle 
figurine da presepe che sono 
il vanto dei plasticatori me¬ 
ridionali e che, negli esempla¬ 
ri esposti, sembrano diretta- 
mente tradurre in tutto tondo 
i personaggi della pittura dei 
n bamboccianti ». Nelle sale 
successive il visitatore avrà 
un’idea, spesso buona, del 
modo di operare di quasi tut¬ 
ti gli artisti di un minimo di 
consistenza che vissero nel 
Meridione dai primi dell’Ot¬ 
tocento ai nostri giorni: no¬ 
teremo tra i •< neoclassici 1 » le 
opere di Gaetano Forte (1707- 
1871); tra i paesisti le opere 
dclVolandcsc Antonio Van Pi- 
tloo, che, con il Vervloet, die 
de inizio alla pittura di pae¬ 
saggio napoletana delVOUo- 
cento, la cui prima fase c no¬ 
ta sotto il nome di scuola di 
PosUlipo e che conta qui 
nomi di Salvatore Pergola, 
Gabriele Smargiassi e, più 
maturo e importante di tutti. 
Giacinto Gigante (1806-1876). 
con le luminose vedute del 
m Giardino di Donnaregina », 
di Ischia, ecc. Il visitatore 
potrà poi soffermarsi davan¬ 
ti alla luminosa, minuta pas 
sione dei fratelli Palizzi e so¬ 
prattutto del maggiore, Filip¬ 
po, per i campì, gli animali e 
ingomma Io vita rustica. A 
proposito delie sculture è de¬ 
gno di nota il modello in 
bronzo del m Leone n di Sta¬ 
nislao Lista (1824-1908) tAe si 
strappa con le zanne la spada 
dal /ianco c che fu modellato 
per commemorare x Martiri 
dei moti napoletani del 1829. 
La personalità più eminente 
net campo della scultura è pe¬ 
rò certamente quella di A. 
D’Orsi (1845-1929), i cui « Pa 
rassiti» (1877) simboleggiano 
abbastanza bene gli intenti di 
polemica sociale contro gli 
wfrmttmtori e i ctwpsAoM eHe\ 
muovevano Vavtort del • Rio- 

xìmus tuus della Generim di 
Vaile Giulia. Sarà aUresi 
bene che il vistfatan si_sof- 
jermi sulle opere «• mmeo 
De Gregorio (19S9-187S}, a- 
nitmtore della Scuola verUta 
di Portici, e del ilo yw o, « 
poi sui delicati caprteci pò* 
rigini del De Nittis, del quale 
sono peraltro presenti anche 
opere della prima maniera. 


ri), «Ozio c lavoroV, al pri¬ 
gionieri politici », ecc. 

Dei più recenti artisti scom¬ 
parsi ricorderemo le persona¬ 
li di Geremia Re, Carlo Bar¬ 
bieri, Luigi Crisconio, Fran¬ 
cesco Schtlirò. 


Ceramìciie Tarù^inte 


Dalla sala S2 alla 85 e nella 
96 il visitatore troverà docu¬ 
menti pregevoli dell’attuale 
artigianato artistico meridio¬ 


nale. Opere degli Istituti d’Ar- 
te di Napoli, di Palermo, di 
Reggio Calabria, di Castelli, 
ecc. e soprattutto ceramiche, 
molte delle quali di artisti xio- 
ti (Assenza, Battello, Chiaro- 
monte, Del Monaco, /.Ili Du- 
cato. Lai, Lucerna, Melis, Fin¬ 
to, Semeraro) e molte delle 
quali splendidamente e fanta- 


che $i richiamano a imperativi 
di coscienza, spesso sofferti e sen¬ 
titi, ma che potrebbero oggi co 
me oggi mettere in crisi una for¬ 
ma di collaborazione che ha da¬ 
to tanti e cosi fecondi risultati. 
Mai come alla vigilia delle ele¬ 
zioni politiche è necessario rac¬ 
comandare cautela, prudenza, 
moderazione ». Cosi Spadolini 
sul Corriere della Sera. S» cerca 
ancora una volta di portare dal 
Tcsterno neH’Università il gioco 
sterile de» raggruppamenti elet¬ 
torali; si cerc .1 di trasformare il 
congresso universitario da arena 
di dibattito dei problemi ideali 
e strutturali delle giovani gene¬ 
razioni, in un mesebino mercato 
delle vacche; si cerca di trasfor¬ 
mare dei giovani in politicanti 
da strapazzo. 

Eppure le loro elezioni, i loro 
schieramenti, i loro problemi, il 
loro congresso possono dar luo¬ 
go a molte considerazioni di un 
certo interesse. Si dice comune¬ 
mente che la gioventù d» oggi — 
in particolare quella studiosa — 
c malata. E in verità, non solo i 
recenti fatti di cronaca nera, ma 
anche atteggiamenti di costume 
e orientamenti ideali spesso ci 
mettono di fronte all’esistenza di 
una crisi profonda, di scettici¬ 
smo, di cinismo precoce, di_ dif¬ 
fuso qualunquismo nella politica, 
di tendenza all’evasione, aU’ab- 
bandone, alla disperazione, nella 
cultura. Ma tutto ciò è sol¬ 
tanto il rovescio negativo dì una 
medaglia, daH’altro lato della 
quale smnno i risultati, già co¬ 
spicui, di una attività politica 
giovanile, di una produzione cul¬ 
turale, di un dibattito di idee, di 
uno slancio di ricerca che hanno 
già cominciato ad incidere scrì.i- 
mentc nella vita politica e cul¬ 
turale nazionale. 

Un movimento nuovo va sor¬ 
gendo tra i giovani. E' un movi¬ 
mento che si esprime ancora in 
forme diverse e contraddittorie. 
Nel campo politico, esso va al 
di là di quegli schieramenti gio¬ 
vanili — c sono selileramenti nu¬ 
merosi e combattivi — i quali 
esplicitamente si presentano co- 


sìosamcntc compUcate e va- forze di opposizione all'at- 
noptnte (ad ee.il vasc a cin- realtà politica e di trasfor- 

Nelle sale dalV86 al 95 il vi- nazionale. La critica 


sitatore troverà documenti 
spesso eccezionali di «arte 
popolare », che in questo caso 
vuol dire poi folclore, egre¬ 
giamente presentati da Paolo 
Toschi: tappeti, ceramiche 
(bellissimi i vasi di Orista¬ 
no) Tnobitl c oggetti di legno 
c di osso, divertentissimi ex 
voto, parti di carretti siciliani. 

Mi resta il debito di coiri' 
piotare la rassegna dei con¬ 
temporanei. Va segnalata in 
primo luogo la forte perso¬ 
nalità, diciamo così, regionale 
con cui gli artisti sardi si pre 
sentano: dotati di forte talen¬ 
to plastico, stretti a temi e 
soggetti della loro terra, spes 
so cupamente drammatici 
(Melis, Dessi), Cabras, Den¬ 
tala, Parini, Cannas, i già ci 
tati Ferrai e Foìs, R. Bran¬ 
ca e l’estroso P. A. Manca, au¬ 
tore di larghe tele piene di 
spirito narrativo). 

Tra gli artisti che, per 
quanto attivi a Roma, conser¬ 
vano sempre una inconfon¬ 
dibile impronta della loro ter¬ 
ra di origine, sepnalercnio 
Francesco Trombadori, Saro 
Mirabella, Pugliese c Mazzul- 
lo, lo scultore maggiormente 
serio di tutta la mostra, te¬ 
nacemente impegnato a svol¬ 
gere la storia del suo più caro 
personaggio popolare: la don¬ 
na contadina, la madre, ora 
curva sul suo lavoro, ora oc¬ 
cupata ad allattare, ora in¬ 
tenta a scaldarsi. 

COKRAlK> MALTESE 


le fondamentali strutture cultu¬ 
rali; ma soprattutto queste agi- 
uzioni sono scaturite da un’e¬ 


sigenza ^ profondamente naziona¬ 
le, patriottica, dallo sdegno cioè 
per la progressiva degradazione 
delle nostre istituzioni culturali 
che avvilisce il nostro Paese di 
fronte agli altri Paesi del mondo. 

Quest» complessi atteggiamenti 
possono riassumersi in tre esi¬ 
genze fondamentali che si tro¬ 
vano alla base di tutti i raggrup¬ 
pamenti universitari: l’ansia di 
conoscere liberamente la realtà, 
la necessità di ricostruirsi una 
Patria, la possibilità dì afferma¬ 
re il proprio ingegno e le proprie 
capacità nelle strutture organiz¬ 
zative della cultura c della so 
cietà italiana. 


Decrepite stralture' 


Come la cultura tradizionale 
e ufficiale — nei suoi orienta¬ 
menti ideologici c nelle sue strut¬ 
ture organizzative — risponde 
a queste esigenze? Ecco, a mio 

E arerc, il tema di fondo dei di- 
attiti congressuali. E se un si¬ 
mile tema verrà affrontalo, sì 
vedrà chiaramente come la cul¬ 
tura cattolica e clericale — con, 
la sua grettezza, Ìl suo odio teo¬ 
logico contro il pensiero moder¬ 
no, la sua sfiducia nelle capaci¬ 
tà umane — mortifichi quello 


slancio di ricerca. £ si vedrà 
chiaramente come la cultura uf¬ 
ficiale italiana, nei suoi aspetti 
istericamente nazionalistici o 
squalltdame n t e cosmopolitici, 
mortifichi anche quel bisogno 
di legame cop la nazione, quella 
necessità di ricostruirsi una pa¬ 
tria; poiché a quella cultura è 
mancata sempre — nel corso de¬ 
gli ultimi decenni — la presenza 
degli uomini, degli uomini del 
nostro paese, con i loro dolori, 
le loro ansie, le loro pioie, le lo¬ 
ro speranze. Gli uomini, che pu¬ 
re sono l’elemento essenziale del¬ 
la nazione. E così sì vedrà come 
il desiderio di affermarsi dei gio¬ 
vani venga respìnto dalle strut¬ 
ture della cultura e della socie¬ 
tà Italiane; limitate e invecchia¬ 
te, ostili e chiuse nei confronti 
delle giovani generazioni. 

^ Basterebbe pensare ai recentis¬ 
simi concorsi per cattedre nelle 
scuole medie (che hanno visto 
persino iz.joo concorrenti per 15 
cattedre) per concludere con 
Gramsci: «La vecchia struttura 
non contiene e non riesce a dare 
soddisfazione alle esigenze nuo¬ 
ve: la disoccupazione permanen¬ 
te e semipermanente dei ^cosiddet¬ 
ti intellettuali è uno dei fenome¬ 
ni tipici di queste insufficienze, 
che assume carattere aspro per f 
più giovani, in quanto non lascia 


orizzonti aperti ». 


Le tre contraddizioni 

di cui sofirono i giovani 


di questa realtà, l’aspirazione ad 
un profondo rinnovamento, si 
manifestano infatti anche nel se¬ 
no di schieramenti giovanili che 


esplicitamente si collegano ai 


partiti ed ai gruppi che hanno 
nelle proprie mani la direzione 
della vha pubblica. Accade cosi 
che si parli di una azione giova' 
nile cap.ice di portare « al ri 
scatto di una categoria di intei 
Icttuali asservita ad una società 
borghese, schiava di un sistema, 
supporto cieco delle strutture vi¬ 
genti »; c chi propone questi o 
bietiivi agli organismi rappresen¬ 
tativi universitari, è un giornale 
giovanile della d.c. 


Fermenti caratteristici 


Sotto le sue espressioni con 
iraddittorle e complesse, questo 
movimento comincia a rivelare, 
in modo ormai sufficientemente 
chiaro, resistenza di motivi c 
fermenti comuni, che possono es¬ 
sere assunti come caratteristici di 
un’intera generazione. 

E le stesse agitazioni che han¬ 
no travagliato in questi anni la 
viu delle nostre Università, lun¬ 
gi dal rispondere a esigenze ri¬ 
strette di tipo corporativo, na¬ 
scono da ben più profonde ra¬ 
gioni; dalla comprensione innan¬ 
zitutto, che non è possibile lo svi¬ 
luppo c la vita stessa di una 
cultura libera e progredita senza 
una efficiente organizzazione del- 


Vi sono cioè a nostro parere 
tre contraddizioni profonde di 
cui soffre la gioventù studiosa: 
da una parte la contraddizione 
fra il desiderio dì ricerca e di 
conoscenza che è proprio dei gio¬ 
vani e che chiede e ha bisogno 
di svilupparsi liberamente e gli 
ostacoli ideologici e culturali che 
l’attuale situazione (con l’oscu¬ 
rantismo medioevale, l’irraziona- 
lìsmo, la sfiducia nelle possibilità 
dell’uomo) gli oppone; in secon¬ 
do luogo la contraddizione fra il 
bisogno che la gioventù ha di 
una patria e la corruzione nazio¬ 
nalìstica e cosmopolitica, e in¬ 
fine la contraddizione fra le ca¬ 
pacità potenziali, tecniche, arti¬ 
stiche, scientifiche e culturali de¬ 
gli studenti e dei giovani in ge 


nere e gli istituti destinati ad or¬ 


ganizzarne la realizzazione nel- 
rintercsse dei singoli e del Pae¬ 
se. Ma se guardate bene al di 
sotto di queste tre contraddizioni 
ve n’è una che tutte le compren¬ 
de; quella esistente fra le esi¬ 
genze della classe dirigente e le 
aspirazioni degli intellettuali che 
essa produce. La classe dirigente 
italiana oggi ha rcsigenza fonda* 
mentale della propria conserva¬ 
zione:' essa non ha la possibilità 
di rinnovare neppure limitata- 
mente le strutture antiquate e 
feudali della nostra società, per¬ 
chè teme di aprire una falla at¬ 
traverso la quale irrompano ir¬ 
refrenabili le forze del progres¬ 
so. Alle esigenze della propria 
conservazione essa sacrifica tut¬ 
to. Anche gli ideali che essa 
stessa nel passato aveva scrino 
sulla propria bandiera: la parria, 
rindipcndenza, la libertà, il pro¬ 
gresso. In questa cieca anività 
conservatrice, in questa degra¬ 
dazione del nostro Paese a un 
rango semicoloniale, la borghesia 
non ha bisogno di intellettuali, 
ma di impiegati, di funzionari, 
di fedeli servitori. A questo ten-! 
de la sua politica culturale, a 
questo tendono le ideologie che: 
essa elabora e fa elaborare. Per-I 


chè ^ la ragione, Tesp^ienza, la 
iniziativa, lo spirito critico? Per¬ 
chè la gioia di vivere e la fidu¬ 
cia nell’uomo e nel progresso? 
L’intellettuale deve essere buro¬ 
cratizzato, deve essere una ro¬ 
tella di questa macchina gigan¬ 
tesca che è rappresentata non so¬ 
lo dallo Stato borghese ma anche 
dal cosiddetto libero mercato, 
dalla radio, dal giornalismo, dal¬ 
l’editoria, dalla ricerca Ktenti» 
fica. La crisi della cultura ittlia* 
na e degli intellettuali italiani 
sorge da questa contraddizione 
profonda^ fra la cultura stessa ~ 
nel suo significato e nella sua al¬ 
tissima tradizione — e le esigen¬ 
ze della attuale classe dirigente. 


Sentimento diffuso 


Dì qui sorge quel diffuso sen¬ 
so di ribellione e queiransìa di 
rinnovamento che abbiamo sot¬ 
tolineato all’inizio. 

£, di qui sorge anche l’esigen¬ 
za dì una reale autonomia c li¬ 
bertà della cultura. Non intesa 
come distacco dalla polìtica e 
dalla^ vita reale della nazsone, 
ma intesa come distacco dalle 
esigenze conservatrici deirattoale 
classe dirigente e lotta per una 
trasformazione della società. 

Questo, A nostro parere, è il 
nocciolo del problema, questa è 
la scelta che debbono operare le 
giovani forze della cultura italia¬ 
na: o burocrati dell’apparato mi¬ 
litare, poliziesco, amministrativo, 
fiscale e propagandistico dello 
Stato borghese conservatore, o 
militanti di una grande Rivolu¬ 
zione. Coloro che cercano di e- 
vadere da questo dilemma con 
le mezze misure o i pannicelli 
caldi, fanno inevitabilmeate la 
fine di quei giovani democrùtia- 
ni che scrivono a lettere di sca¬ 
tola nel loro giornale la parola 
Rivoluzione e poi si schierano 
con il centrismo di De Gaspert 
e con rintegralismo cattolico di 
Gedda, 


CABLO SAUNABl 



MUSICA 


Il crepuscolo 
degli dei 


E' andata in scena «U'Oper» la 
terza giornata de L'anello tìel 
XibeJungo di Riccardo Wagner 
(Il crepuscolo degli dei) con la 
quale, dopo SigPtdo e Valchirta, 
che verranno eseguite prossima¬ 
mente. ha termine i] dcJo nibe¬ 
lungico. 

Conviene riconoscere l'ottimo 
livello dcireeecuzione di questo 
Crepuscolo degl* de*. Tutto è fi¬ 
lato ai'A meraviglia sotto M ma¬ 
gistrale bacchetta di Exich Klet- 
ber. il quale ba concertato a di¬ 
retto questo spettacolo riuscendo 
a fondere in esso un tono uni¬ 
tario e lontano da ogni clamore 
retorico. Oei quale certi dlrettort 
sembr a rne non poter proprio fare 
ameno PerciS iirlsultato è stato 
quello — sommamente apprezza- 
tsto — di un Wagner pòro ai 
ogni pompositA manlenta, otti- 
ml coiiaboratoTl ha avnto II Klet- 
ber nel compleBso ai eantantt che 
hanno Oato corpo ea aotma al 
drannna. Tn esal va noa r Oa t a 
per p ri ma Gertrude Grob-HaiiOL 
la qtiale è stata una BrtBxfiOe 
veramente notevole. EfficaoA ■»': 
peatutto nena soena dalla eoa 
morte. Lua^g Suthana nella par¬ 
te di Sigfrido. LuOiffg N O ebet d 
ha dato un Ragen strsordliunla- 
rnanta afficaoa <. Bndolf Grosa- 
mann betw nei ruolo di Gun- 
ther. Vanno parimenti segnalate 
Leonle Rranelc (Gnrtruna) ed 
Elsa Caveiti (Waitieute e Prima 


Noma). Una particolare menzio¬ 
ne infine merita {'orchestra del 
Teatro dell'Opera per aver por¬ 
tato magnificamente sulle pro¬ 
prie spalle 11 peso non indiffe¬ 
rente della complessa a difficile 
partitura. 


Mu.sìca ungherese 


E'altia sera aU’Accademia di 
Ung'neria ha avuto luogo un con¬ 
certo dedicato a compositori un¬ 
getesi contemporanei; sono stati 
esegntti brani pfanlatict 01 Ra- 
dosa, sservanslcy a Bartok (ri- 
Bpetttvamente Copricelo, Sonati- 
na. Due schizzi. Tre canzoni po¬ 
polari ungheresi. Dieci pe zz i fa¬ 
cili e Allegro barbaro) nonché 
Canzoni popotari ungheresi ri¬ 
viste da Battole e Rodaly ed una 
Ninna nanna di Radosa per ba¬ 
ritono e pianoforte e per sopra¬ 
no e pianoforte. Oli esectrtorl — 
pianista Lflyan Marengo Zafred, 
soprano MOer Orell e baritono 
Goido Oe Affiicia Boca. aooanp 
guati questi nlttml da Renate 
Josl — sono acati calnroHamonte 
appiattiti par le loro ottima In- 


1 . 


Conferenza Labroca 


n m ae str o Mulo lahrooa ha 
tenuto giovedì p omer iggi o, «ila 
Accademia dia. Cacilia. una chia¬ 
ra e interesasntq confereiua su 
Gli aspetti deOa vita musicale 
ut Italia. Partendo da un’analisi 
della situazione del diversi set¬ 
tori dell’stUvità musicsle luna¬ 


ria (dal teatro lineo ai concerti 


fino ai settore, importantissimo, 
del l’insegnamento) egli ha Indi¬ 
cato le possibilità esistenti oggi 
nel nostro paese onde addiveni¬ 
re ad un miglioramento qualita¬ 
tivo e quantitativo di tale atti¬ 
vità. Alla fine della precisa espo¬ 
sizione il pubblico ha applaudito 
consenziente il conferenziere. 


CINEMA 


Cronaca di un delitto 


hanno serio motivo di dubitate 


Di Marto Sequi avevamo ap¬ 
prezzato molto Altura, un film 
sulla Sardegna, pieno di richia¬ 
mi e di attenzioni aociau. Pee- 
cib. quando Mario Sequl annun¬ 
ciò di voler realizzare questo flim 
sulle acciaierie di Terni. Cro¬ 
naca dt un delitto, fnnuno pieni 
di curiosa e interessata attam. 
Un film suUe Tabbriebo è c 
ancora troppo tara, nel tinema 
Italiano, e aaiebbe bene incomin¬ 
ciare. Materiale ce ne è, spet¬ 
tacolo se ne può trovare quanto 
ne vuole. S* Oafiere un» ml- 
niera inesplorata. 

A parte le aoetaierie di Terni. 
0 film esamina un problema scot¬ 
tante: u questione glurMica del¬ 
le assoluzioni cper InoufOdeo- 
za di prove», foimulm che zion 
dice nulla, e lascia l'aeaoito in 
una oscura zona, tra la colpevo¬ 
lezza e rinnocenza. La storia tmo- 
contau è quella di nn Impie¬ 
gato dene Acciaierie, prooeasate 
per romicidio del direttore del¬ 
le stesse, e assolto appunto con 
quella formula. Tornato In fab¬ 
brica, egli SI vede circondate dal¬ 
la ostiatA di tutti coloro «die 


di lui. Finche, attraverso una 
vera e propria indagine polizie 
Bca, sospinta una dorma ^e 
ama l'uomo ingiustamente accu 
fiato, si giunge alla scoperta ed 
alla punizione del vero colpevole 
Questa la storia, concatenata 
in modo da attrarre rsttenzione 
del pubblico su motivi di facile 
drammaticltàt la eterna condi¬ 
zione dell'iimaeente colpito, le 
^ete di giustizie delle gente, le 
inadeguatezze delle leggi, e E 
bisogno di superare gli schemi 
giundM:t per trovare più umane 
soluzioni. Sono tutti temi giu¬ 
stamente popolari, e ooetitttisoo- 
no la ragione per cui il film 1 
rà appituzato nei einea» di 1 
conda e terza visione. Ma U pKV 
biema che rimane aperto è un 
altro: è nasetto ac q ui, vera- 
mente, a tener fede alle sue 
promesse, a fare un film ra una 
fabbricar Questo, sinoexamente. 
non sembra: la Temi è presen¬ 
te soltanto come marginale aoe- 
lano, g'j operai non sono reali 
personaggi, rna aottanto parte di 
una massa appena acoennata. Ed 
inoltre: c’era pioi»lo bisogno di 
trovare r s s Mi ai no in un xsern- 
oro (Mia Oonuntaalone Intarnat 
£ da quando in qua il capo del- 
Zi Oommlastone Interna è eff 
rappresentante della direzione *1 
Son cose, qu e ste , ohe rtveianp 
come Sequl non si ala acooeuto 
sita vita della fabbrica con rm- 
tenzlone di ansimarla tealltU- 
cxunente. focato, pdehè avreb¬ 
be potuta trarne outme ooaa 
Tra gli Interpreti, olua Olaruod 
Santuocio. attor* taatrala eao»i 
diente in una l&tetpretasione 


cinematografica di primo plano, 
ricorderemo Carlo Hlntermann. 
dalla maahetm assai lepreasita. 
Saro Urzi e Linda SlnL 

Molto in evidenza nel cast Ab¬ 
biamo visto, come consulente. U 
nome del giurista CarneluttL 

i. e. 


1 lupi mannari 


c t iiqii rnaiìnart > girato nel¬ 
la zona di occupazione amar> 
cana In Germani^ é stato az:^ 
nunciato cmne una specie di 
denuncia della rlnaecita dai na¬ 
zismo. In effetti, non é altro 
che un film di gai^ter. con tn- 
«eguimenti. rotpl di eoena. ^a- 
tsuosia. attimi di soopanatoM. 
eoe., dove 1 banditi aono nn 
gruppo di nazisti tedesctU • I 
a nostri» sono... gli M.P. aa«l- 
canL i quaU, alla fine; risolvono 
brinantezaente l'intcleata vloan- 
da narrata dal film. 

Kessun accenno però al moti¬ 
vi che spigano 1 rlg ugglti xm- 
zlsU; certi argomenti, par gU 
americani è meglio non toeeactL 
n regista Andrew Matten Ba 
preferito Insistere su onn 
naie storia sentixncntale tra Ob- 
ne Rally e la nostra bnen nd 
espressiva Anna Macia natmo- 
gelL 

Prima del fUn, la Me tta fea 
ammanntto a^ apattatcct Meo- 
ni brevi brani dt psIttaMn gknH 
con uh TuOlmentals alstsiBa ttl- 
dlmenslonale par U quale eeaer- 
rono gli onctìlall odocntL «»• 
sa non ha matKato 01 aaocltnra 
una oecta Oleertlta cuUsbIM tra 
il pubblica 
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Pàg, 4 — « L'UNITA*» 


Sabato 2S marzo 1953 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


ATTESA PER U PRIMA ^ROVA DEL CAMPIONATO ITAUANO 





s’ini zià la lotta per II ti tolo 

1 campioni cercano la rivincita, della « Milano - Sanremo » 


. (0*1 noatro Inviato apooialo) 

' NAPOLI,’ 27, — Una nuova 
moda, per le corse; la moda 
del sfuggi e scappa m. E’ una 
moda che piace, entu^sma; è 
la moda dei 40 l’ora! 

Sassari - Cagliari, sul colpo 
di pedale di 39,800 l’ora... 

Milano - Torino, sul colpo di 
pedale di 38,390 l’ora... 

Milano - Sanremo, sul colpo 
di pedale di 40,349 l’ora... 

Durerà? Di primavera eli uo¬ 
mini hanno le gambe buone, 
avelie, il sangue caldo, la fre¬ 
sca voglia di lanciarsi, di cor¬ 
rere. Perciò la moda, per un 
po’, ancora dovrebbe essere 
buona; soprattutto, dovrebbe 
essere buona, in questo Giro 
della Campanio, ch’è una cor¬ 
sa nen'osa, senza grosse dif¬ 
ficoltà, di media distanza (chi¬ 
lometri 247,5), e annuncia un 







Nella « Milano - Sanremo » 

■ Fausto faa lasciato fare al 
giovani; che farà domani al 
Giro della Campania? 

nuovo grande confronto; da 
una parte i giovani, dall’altra 

1 campioni, gli «assi»». 

- E i campioni cerclieranno la 
ràvincita della Milano ~ Sanre^ 
mo. Nella mischia che verrà 
fuori, non sono da escludere à 
colpi alle ^>alte: giovani con¬ 
tro giovani, campioni contro 
campioni. Due esempi; Petructi 
contro Minardi, e — ancora, 
(feinpre — Coppi centro Bartali. 

Sulle strade del Sud, nel 
Giro della Campania, comincia 
la lotta per la maglia bianco 
• rosso e verde di Campione di 
. Italia; ‘il bersaglio più grosso, 
e ben in vista, è Bartali. La 
lotta è, di nuovo, a episodi: 
cinque. L’U.V.t., infatti, non sì 
vuol decidere per la prova tini- 
ca; ru.V.I. continua a tener in 
vita il complicato meccanismo 
delle «più prove», col risul¬ 
tato, anche, di dar lievito per 
le pastette di fine stagione. E il 
calendario-corse, di casa e di 
fuori, è pieno come un uovo! 
Finirà che gii uomini à rom¬ 
peranno le gambe; e, cosi, la 
moda dei 40 l’ora scadrà. 

Rfa rU.V.I., per tenersi a 
galla, per far^ bella, dapper¬ 
tutto. ha bisogno di dar e dare 
corse importanti, grosse. E sic- 
. come è lei. l’U.V.T. che ha 
bastone dalla parte del mani¬ 
co. è lei, l’U.VJ., che vince; 
battuto è lo sport del ciclismo 
che. d’ora in poi, non avrà 
manco più il tempo di prender 
fiato. 

E’ d'obbligo, dunque, far 
buon viso a cattivo giuoco. 
Cinque prove; la lotta comincia 
col Giro di Campania; poi, ver¬ 
rà il. Giro del Piemonte (19 
aprile), c il Giro di Romagna 
(14 giugno?), e il Giro del Ve¬ 
neto 113 settembre). Finirà con 
la -Tre Valli» di Varese, TU 
ottobre, .^nche il punteggio è 
quello vecchio, noto: 5, 4, 3, 

2 c 1 fino al 15.0 posto; il pun¬ 
teggio è doppio per Tultima 
prova. 

S'intcndc che. per la con¬ 
quista della maglia bianco ros¬ 
so e verde, si daranno batta¬ 
glia tutte le grandi e le buone 
ruote del ciclismo d'Italia. A 
cominciar proprio da quelle 
dei Vprofessionisti scelti», che 


qua. Bartali, Coppi, Fornara, 
Maggini, Magni e Minardi, i 
quali vengono Iscritti d’ufficio 
dall’U.V.I., e ir\ caso di forfait 
devono, poi, sopportare la pena 
di 7 giorni di squalifica. 

Nell’elenco dei « professioni¬ 
sti scelti » non c’è Petrucci. Di¬ 
menticanza? No. L’U.V.I. cono- 
sce poco i galli del suo i>ol- 
laio; l’U.V.1., 11 nome di Pe¬ 
trucci, se lo è dimenticato nel¬ 
la penna; l’U.VJ., qualche vol¬ 
ta, fa e figliastri. Cosi, il 
Giro della Campania ha corso 
il rischio di non aver l’uomo 
che, a tempo di record, ha 
vìnto la Milano - Sanremo. 

Un po’ per rappresaglia, un 
po’ per il gusto della polemica 
che fa réclame, Petrucci vole¬ 
va dare forfait e fàr pagare, 
cori, subito, l’errore all’U.V.I. 
Ma Petrucci è un buon ragaz¬ 
zo, non è testardo, e s'è iscrit¬ 
to, Perciò, il campo del Giro 
della Campania sarà al gran 
completo, e la lotta per la 
«maglia» subito prenderà fuoco 
Bartali è l’uomo da battere: 
riuscirà. Bartali, e parare tutti 
1 colpi? Sarà difficile. Bar tali 
è forte, ancora; da Bartali, an¬ 
cora, i suoi partigiani (e sono 
tanti, in tutt’Italia; sono 
più...) a’aàpettcmo grandi cose. 

A Bertali (ecco il vecchio 
bisticoio!...) si opporrà Coppi; il 
«campionissimo» s’è già mes¬ 
so in vetrina nella Mllano-San- 
remo, con due scatti; sul Capo 
Berta e sotto il traguardo del¬ 
la Città dei Fiori. Con quei 
due scatti. Coppi ha v’oluto di¬ 
re che la sua « forma » è in 
arrivo? E allora! attenzione!... 

Però, il Giro della Campania 
non è la corsa che s’adatta 
in giusta misura — ai mezzi 
di Coppi, dei campioni, epper- 
ciò, all'inizio, la «battaglia per 
la maglia» forse più dawicd- 
no interesserà i giovani — i ra¬ 
gazzi, magari —; interesserà, 
cioè, gli uomini pronti allo 
scatto e al giuoco d’attacco. 
Voglio dire che Petrucci, Mi¬ 
nardi. Defilippis. di nuovo, sul¬ 
la corsa — rapida e vivace co¬ 
me, forse, sarà — potrebbero 
piantar la bandiera di batta¬ 
glia e — perchè no? — di vit¬ 
toria. 

Questo Petrucci, questo Mi- 
naidi, questo Defilippis che di 
colpo strappano l’applaLiso al¬ 
la folla (e per Coppi, per Bar- 
tall, per Magni l’aria di festa, 
di colpo, si fa tiepida...) sono 
^ovatù dhe danno fastìdio ai 
campioni; si portan via un po* 
di popolarità. E suU’esemplo di 
Petrucci, Minardi e Defilippis 
possono venir fuori, a dar bat¬ 
taglia, gli altri, i ragazzi; Ba- 
rozzi, Bartalini, Cliancola, Mon¬ 
ti, De Rossi, Coletto c quel 
Ciabatti, magari, che ha vinto 
il Trofeo Morgagni e Forli. 

Non soltanto Coppi è rimar 
fito scottato dalla Milano-San- 
remo recordr anzi. Coppi è sta¬ 
to il campione che meglio ri 


è difeso, l’uomo che ha anche 
la scusa buona di non essersi 
lanciato di più, perchè davan¬ 
ti, in fuga, c’era Petrucci, uno 
del suoi. Ma Bartali che scusa 
ha? B Magni? E Maggini, 
Astrua, Fornara, Albani, Bevi¬ 
lacqua che scusa hanno? Scot¬ 
tati sono stati anche (Terrieri 
e Martini, Soldani e Moresco, 
Padovan e Biagioni, Bresci. 
Questa è tutta gente che non 
si può rassegnare a mangiar 
la polvere, a vivere nell’ombra. 

Dunque; Petrucci per una 
ragione (rivincita della «corsa 
al sole») e Bartall per l’altra 
(bersaglio per la «maglia») 
sono gli uomini più in vista 
del Giro della ■ Campania, la 
corsa che promette un’altra 
giornata di gala per il Cicli¬ 
smo d’Italia, sul colpo di pc-| 
dale di qimranta l’ora. 

ATTILIO CAMOBIANO 



GREN, completamente guari¬ 
to, chiesto di riprendere 
il proprio posto In squadra, 


Al CAMP IONATI ITALIANI DI BOXE 

Il romono Panunzi 
in l inole nei **me di. 

Di Camillo e Consotti sonò stati battuti 


BOLOGNA, 27 — Questa sera 
nelVaffollaio Sferisterio ìynlngnese 
ài sono conclusi gli incontri di 
semifinale del campionato dilet¬ 
tanti. Ne sono usciti i nomi di 
venti pugili che domani sera si 
contenderanno Valloro delle die¬ 
ci categorie. 

Hanno aperto la aerata il mo¬ 
sca Spano e Mol; la vtlloria 
andata al lombardo più esperto 
e più efficace nella sua boxe. 
Burruni, sempre nella slessa ca¬ 
tegoria, ha offerto il primo K.O. 
della riunione, atterrando nella 
seconda ripresa il ladale Di Ca¬ 
millo, 

Nel pesi gallo una dura lesio¬ 
ne è stata inflitta al coriaceo 
Priant dalVazcurro Pozzali. Nel 
secondo incontro Vclitti si è im¬ 
posto al punti suWaltro azzurro 
D'Agostino, dopo una lotta dura 
ed avvincente. 

Freschi, net piuma, nonostante 
una boxe assai scorretta che gli 
costam una ammonizione uffi¬ 
ciale. prevaleva sul ligure Serti, 
in un incontro che ha messo a 
diretto confronto i due migliori 
pugili delta categoria. Assai meno 


DOMANI GIORNATA DI GAU PER L’IPPICA ITAUANA 

_ _ _ _ > 

Ad Addano II Prendo loltma 
alle Capannelle II Prendo M ena 

In gran forma Mascorade e Mezztgja, le favorite della prova romana 


Sulle piste di Agnano e del¬ 
le Capannelle l'ippica Italiana 
avrà domani la sua giornata di 
gran gaia; a Napoli con 11 Gran 
Premio della Lotteria ove tren¬ 
ta dei migliori trottatori d'Eu¬ 
ropa et daranno battaglia e 
cercheranno di Infrangere la 
schiacciente superiorità dei fuo 
rlclaase Hit Song, a Roma con 
il classico a Premio Elena s In 
cui le femmine di tre anni sa¬ 
ranno chiamate al primo impe¬ 
gnativo confronto dell’annata. 

A Napoli dopo gli ultimi la¬ 
vori compiuti ieri sulla pista 
da tutu 1 concorrenti (ad ec¬ 
cezione di Permlt che hà lavo¬ 
rato stamattina) si sono conclu¬ 
si gli allenamenti che hanno 
mostrato come tutti 1 partecl' 
pantl siano in ottime condì- 
BleiU di forma. Anche le preoc¬ 
cupazioni Che si nutrivano per 
Hit 8ong. il grande favorito, 
colpito da attacco Influenzale 
sono sparite dopo ohe il «trot¬ 
tatore volante » ha Ieri lavora¬ 
to Insieme con Vizio percor¬ 
rendo l’ultimo chilometro sul 
piede di l’19'’ senza dare l'Im¬ 
pressione di forzare; lo Stesso 
può dirsi del « cavallo del sud a, 
'Intramontabile Bayard che Ugo 
Bottoni ha riportato alla sua 


OGGI AUA «HERA» DI TRIESTE 

All’insegna dell'incertezza 
Itali a-Francia di ba sket 

TRIESTE. 27. — Le nazionali-trenta anni di Bufflere costituì- 


maschili di basket d’itella e di 
Francia si Incontreranno domani 
per la 17. volta sul cemento del¬ 
la ■ Fiera » di Trleete. 

La Francia, pur presentandosi 
con una formazlorie che non può 
contare su Monclair e Haudo- 
gand, ha allestito una forte squa¬ 
dra che avrà 1 suol punti di 
forza nell'ala Dessamé e nella 
«difesa» Guffiere. SI tratta, per 
la quasi totalità, di uomini più 
volte collaudati nella formazio¬ 
ne a tricolore»; le clnquantacln- 
que presenze di Buflere in na¬ 
zionale. le quarantacinque di 
Desseme e le quaranta di Per- 
niceni escludono al « quintetto » 
di Busnel ricerche di estro o 
improvvisazioni; soltanto Sltter- 
le debutterà fra 1 tricolori men¬ 
tre 1 « pivelli » Hoff e Collgnon 
matureranno la loro esperienza. 
Una squadra giovane, quella che 

_ _ SI schiererà agli ordini del tec- 

sono: "Astrua, Albani, Bevhlac-'nlco transalpino Ciener, dove 1 


Econo la eccezione. 

Mutato H timone direttivo, con 
Tracuzzl che ha raccolto Teredl- 
tà di Marinelli, la squadra az- 
zinra al presenta, nella sua so¬ 
stanza, Immutata; il solo Poser. 
degno della convocazione, si of¬ 
fre come uomo nuovo com¬ 
piendo li gran salto nrila squa¬ 
dra nazionale; Cerionl è 11 « vec¬ 
chio » Con un attivo di S9 pre¬ 
senze, Inseguito però da Stefa¬ 
nini (56). Romanutti (39) e 
Bonglovannl (37). Qui a Trie¬ 
ste domani il basket italiano 
precieeià la sua condizione e la 
svia pomibilità e contro degli 
avversari quali 1 fmiKesi II col¬ 
laudo sarà severo. 

Gli Italiani che nel giorni scor¬ 
si hanno completato la loro pre¬ 
parazione alloggiano aH'albérgo 
«Jolly». Nella mattinata di do¬ 
mani atleti e dirigenti delle due 
Federazioni verranno ricevuti 
dal sindaco di Trieste. 


migliore forma e con cui spera 
di essere un osso duro per tutti 
nella grande corsa di domanL 
Particolarmente seguiti 1 la¬ 
vori del francese Crac de Cor- 
celles che ha molto impressio¬ 
nato per 1 suol spunti verti¬ 
ginosi, malgrado che in genere 
si ritenga che egli su una pi¬ 
sta di mezzo miglio come quella 
di .Agnano non potrà trovare 1 
suol motivi migliori e quelli 
di Dalmato. che .Armando Clco- 
gnanl ha portato ad un grado 
di forma che lascia bene spe¬ 
rare per 11 simpatico morello 
Non meno fervida l’attività 
del purosague a Roma ove sulla 
pista di corsa dello Capannelle 
e su quella di sabbi* di Clam- 
plno le partecipanti al classico 
« Elena » hanno completato la 
loro preparazione. 

Mascarade, che partirà con » 
ruoto di favorita, ha lavorato 
con la compagna di scuderia 
Humorada compiendo 1600 me¬ 
tri tirati a buoiuv andatura: sul¬ 
la stessa distanza è andata Tre- 
baseleghe, su cui la Scuderia 
Mantova ripone grandi speranze, 
galoppando la distanza In l’40. 
Pure 1600 metri hanno percorso 
Kenifra e Glaveta, quest'ultlma 
In compagnia di Arcene ed Ele¬ 
var che le hanno Imposto una 
andatura molto sostenuta. 

Un buon galoppo ha anche 
compiuto sulla pista di corsa 
quella Lea della Scuderia San 
Giorgio, che molti ritengono In 
grado di fornire la grande sor¬ 
presa nella prima classica del¬ 
l’annata. 

Sulla pista di sabbia di Ciam- 
pino ha invece lavorato l'altra 
favorita. Mezzegra (per la quale 
la Scudeila Ticino ha deciso la 
monta di Vittorio Rosa) Insie¬ 
me alla compagna di stalla Erti 
che le Mrà al fianco in corsa, 
limitandosi ad un galoppo di sa¬ 
lute: pure a Clampino ha lavo¬ 
rato Puntapenna della Scuderia 
.Aterno. 

T>opo gli ultimi forfait, otto 
puledre saranno sicuramente al 
nastri (Mascarade. Humorada. 


Erti, Mezzegra, Kenifra, Trebase- 
leghe, Lea e Puntapenna) mentre 
sono dubbie partenti: Favorita. 
Zoldana. Giavera, .Achea a 
Geòrgie. 

Concludendo, tutte le parte¬ 
cipanti sono apparse in ottima 
forma; e, ove si consideri che. 
ad eccezione di Dacia, riservata 
dalla Razza del Soldo alle Oaks 
di Milano, sono presenti sulla 
pista romana tutte le migliori tre 
anni italiane e che tutte han¬ 
no notevoli chanches di vittoria. 
Bl comprenderà come la attuale 
edizione di questa classica di 
primavera possa essere definita] 
una delle più belle ed incerte 
mal disputate e come essa co¬ 
stituirà un avvenimento spor¬ 
tivo di gronde portata ed uno 
spettacolo veramente degno del 
pubblico delle grandi occaaionL 


tecnico il confronto fra Scoria e 
Bavaglia, vinto dal primo in vir¬ 
tù di un maggior ordine nelle 
fasi di attacco. 

Emozionante il match fra Poli 
e De Panicis; la giuria ha asse¬ 
gnato la vittoria al primo con 
uno strettissimo margine di puni¬ 
ti. Nell’altro incontro dei leggeri, 
DI Jaaio, dopo aver subito l’ini¬ 
ziativa di Rizzi nella prima ri¬ 
presa, ha contrattaccato nella se¬ 
conda e nella terza aggivdican-j 
dosi così la vittoria. 

Nel welters leggeri vecchlato 
dopo essersi aggiudicato tl pri¬ 
mo round c aver temporeggiato 
nel successivo, ha attaccato 
fondo nclVultimo guadagnandosi 
coA l’incontro. Brutto e disordi 
rutto l’incontro vinto da Merlo sul 
toscano Cavini. 

Bollato, in un confronto in¬ 
certo. ha avuto ragione del ro¬ 
mano Consorti, nonostante aves¬ 
se la mano destra in disordine. 
L’altro incontro dei welters, ca¬ 
ratterizzato da scambi durissimi, 
vedeva vincitore Buggeri su 
Pinta. 

Assente giustificato per sintomi 
di commozione cerebrale il wel 
ter pesante Mazzotti, Boi è pas¬ 
sato automaticamente in finale, 
mentre l’azzurro Mazzinghi. in 
un incontro senza storia, ha mes¬ 
so K.O. D’Alessio alle prime sca¬ 
riche. 

Nei medi Panunzi si è impo¬ 
sto su Giorgis per tecnica e mo¬ 
bilità. Brutto il match fra Chio- 
grui e Zanartnl Urta delusione è 
stata la prova di Consolati che 
ha abbandonato al primo pugno. 
Fra Baldini e Bagnoli la giuria 
ha visto la prevalenza del primo. 

2 minuti è duralo l’incontro 
fra i massimi Sozzano e Orioli: 
il ligure, con una scarica al 
corpo ha messo al tappeto Vemì- 
Uano per g secondi: poi i secon¬ 
di hanno gettato la spugna. Nel 
l’ultimo confronto infine, Frisio 
ha battuto ai punti Crosìa. 

Bratfo, Mmì e Johmon 
iscritti Bile Mille (figlia 

BRESCIA. 27 — L'Automobile 
Club di Brescia ha diramato il 
primo elenco degli Iscritti alia 
ventesima edizione della Mille 
Miglia che si correrà 11 25 e 26 
aprile. 

Oltre a! vincitore dello scorso 
anno. Giovanni Bracco, che por¬ 
terà 11 numero uno. figurano gli 
inglesi Moss e Johnson su Ja¬ 
guar, ParneM e Abacassia mi A- 
ston-Mastln. Il belga De Kand. 
su Verttas e tre equipaggi ame¬ 
ricani che correranno su Nash- 
Helly. 


OIDI ©IRIEJTTACOILn 


Al CAHHONATI DI TENNIS DA TAVlHjO 


Il titolo mondiale 

alle ragazze rumene 

Ib campo maschile TÌttoria delT laghilterra 


BUCAREST, 27. — SI sono coo- 
ctast m laoaMrl a squadre del 
eamptoaatt moadlelt di tennis da 
tavolo cte si stanno sv ol g e ndo al 
Faissso dclto Sport. 

ora BcUe prevUonl il 
Ittsio aroadiale fenuniafle è stato 
sqnadia ranwna ebe, 
dalla campii 
Asfcllca Kozena 
la Snate naa cUan 
caartrn la forte eqnadn 
Lo cfnoeatrfei f — M 
lafkt tt antndfeate tatti o tre 
gli ineeotrl la programma. 

Fra te eqnadre maschili al è 
Impos t a quella inRlese che ba 
battuto nella Snale, dopo un cn< 
duello, la aquadro 


Pr onte Roma e La zio 

La Lazio è partite Ieri matti-, Boitolctto, Venturi; Lucchesi, 

Pandolfinl, Zecca, Bronèc, Perls- 
stnotto, Tessari e Meriln. Nono¬ 
stante il numero del convocati 
la fofmazioae che scenderà tu 
campo sarà la stessa di dame- 
nìte scoFtt. 

Nettile spicciole; alte di 

demcnica mattina la Roma A ra- 
gazzl incMitrerà la Giovanissima 
al Crampo Roma; dopo la parti¬ 
ta Rema Pro Patria I rincalzi 
gtalterossi dlipnteiinno nn Oro- 
ve aOenaaKnto te viste dell’in¬ 
contro di campionato riserve ebe 
merceleA terraane eestcneie con 
la Luccbcsc B. 


na alle If.lS per Torino; della| 
comlttvm feianco-azzurra fanno 
parte tutti 1 ciocatort che han¬ 
no partecipato alFIncontto con 
la Roma più Caprile ebe molto 
probahilmente sostituirà Di| 
Praia. 

A Pisa le riserve bianco-azzur. 
re. Incontreranno domani i rin¬ 
calzi della squadra locale per la 
partite di campionato rlseiro te 
proframma. 

Per rincontro con la Pro Pa¬ 
tria VargUen ha convocato lerij 
sera I seguenti giocatori: Alba¬ 
ni, Azimonti, Grosso, Tre Bc;' 


untherese con O pnntefKio di > 
a 3. Bone lataato comlnetete le 
tate tadividnali ebe sono 
alla foto fase ellmteateiia. 

IMki Maoni ai«iBoitfiiU 
A lo cher» l atrile 

GINilVlsA. 27. — a Comitato 
organizzativo ginevrino del cam¬ 
pionati nixmdiall di hockey su ro¬ 
telle. dm $1 svolgeranno in que¬ 
ste città dal 39 maggio al 6 giu¬ 
gno prossimi, ha reso noto che 
a tutt’oggi undici Paesi hanno 
inviato la loro adesione, e pre¬ 
cisamente; Germania, Belgio, 
Danimarca. Spagna. Francia. In- 
ghllteira. Irlanda. Italia. Olanda, 
Portogallo. Svlzzer 


le leilre grevisìoiit 

Atelaata-Palenno 1-X 

Fiorratìna-lnter 1-X 

Mìlaa-Udinese 1 

Napoli-Como 1 

Novara-Triestina 1 

Roma-Pro Patria 1 

Sampdaria-Jnventus l-X-3 

Spal-Bolegna 1 

Torino-Laaio 1 

MMena-Genoa X-2 

Salcrnitana-Btarzotto 1-X 

Viecnaa-Cagliari 3-X-l 

Pàvia-Venezia 1 

(Partite di riserva) 
Piembino-Treviso 1 

Alessaadria-Parma 1 


RIDUZIONI ENAL — CINEMA 

Aurora, Ceatrale. Cristallo, Ex- 

eclsiar, Orfeo, Planetario, Roma, 

Sala Umberto, Smeraldo, Toseote. 

TEAmi: Bossial, Pirandello. 

TEATRI 

ARGENTINA: Domani aUe 17,30 
«Passione secondo San Glovan 
nl>. diretta da Harold Byrns. 

ARTI: Ore 21: C.la Ninchi-VilU 
Tierl «La capannlna» di Rous- 
sin. 

ATENEO: Riposo. 

CIRCO TOGNl (Piazzale Ostien¬ 
se): H più bello spettacolo del 
mondo. Tutti 1 giorni due rap¬ 
presentazioni ore 16 e 21,15. 
Dalle 9 alle 22 visita allo Zoo. 
Tel. 699.133 - 599.134. 

ELISEO: Ore 31; CJa Vivi Gioì 
Luigi Cimara «La vena d'oroi 
di G. Zorzl. 

LA BAllACCA (Via Sannio - San 
Giovanni): ore 31,15: C.la Gi 
rola - Fraschl < L'urlo » di De 
Stefani e Cerio, 

OPERA: Riposo. 

PALAZZO SISTINA; Ore 21: C.ia 
Elena Giusti - Tognazzl « Ciao 
fantasma 1 >. 

PIRANDELLO: Riposo, In alle¬ 
stimento « Le miserie del si¬ 
gnor Travet» di V. Bersecchlo 
Regia di Zennaro. 

QUATTRO FONTANE: Ore 31; 

< Balletto dell'America Latina > 
di Joaquin Perez Femandez. 

QUIRINO: Ore 21: C.la Marta 
Abba « Come tu mi vuol » 
Prezzi ribassati. 

ROSSINI: Ore 21,13: Comp. C. 
Durante « prima » di « A.A.A. 
Affittasi ». 

SATIRI: Riposo. Imminente una 
novità di Leto « Novilunio ». 
brillantissima commedia in 3 
atti con la partecipazione 
straordinaria della sig.na An¬ 
dreina Paul. 

VALLE: Ore 21,15: Milly, Rlmol- 
di. Riva, Siletti in «Corinna ci 
sa fare» (novità). 


VARIETÀ’ 

Alhambra: 11 colonnello HoUister 
e rivista 

Altieri : La taverna del porto 
e rivista 

Ambra - lovinelli; Cuore ingrato 
e rivista 

La Fenice; Il mondo nelle mie 
braccia e rivista 

Principe: Notte di paradiso e riv. 

Veuhm Aprile: Totò sceicco 
e rivista 

Volturno: Canzoni di mezzo ae- 
cmlo e rivista 

CINEMA 

AR.C.: Lettera ad una scono¬ 
sciuta 

Acquarlo: Europa 51 

ASrteelne: La gabbia di ferro 


Adriano ; Warpath sentiero di 
guerra 

Alba: 11 cacciatore del Missouri 
Aleyont: Le belio della notte 
AnAuelatori: Il grande gaucho 
Anlene: La carrozza d’oro 
Apollo: Tamburi lontani 
Appio; Spartaco 
Aquila! Rodolfo Valentino 
Arcobaleno: Ouvert contre X... 
Arenula: Il pugnale del bianco’ 
Ariston: Perdonami ee mi ami 
Astorla: Canzoni di mezzo secolo 
Astra: L'Indiavolata plstolera 
Atlante: Le belle della notte 
Attualità: Le infedeli 
Augustus: Európa 51 
Aurora: Corriere diplomatico 
Ausonia; Canzoni di mezzo secolo 
Barberini: Senza veli 
Bellarmino: Il grande Caruso 
Bernini: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Bologna: Spartaco 


Nuovo Teriro IV Fontane 

LUNEDI’ 30 

gran gala alle ore 21.30 

La spettacoli « Errepi » e 
Bixio 

presentano 

LA FAMOSA DIVA DELLA 
CANZONE E DEL CINEMA 

CARMEN MIRANDA 


per 


sulle 


la prima volta 
scene d'Europa 
Martedì 31 marzo e mer¬ 
coledì 1. aprile: diurne 
alle 17,30 serali alle 21,30 
PRENOTAZIONI al 480.119 


Brancaccio: Spartaco 
Capannelle; £’ arrivato il cava¬ 
liere 

Capitol: Androclo e il leone 
Capranica: Scaramouche 
Capranlchette: Scaramouche 
Castello: Tre storie proibite 
Centocclle s Gli occhi che non 
sorrisero 
Centrale: Telefonata a tre mogli 
Centr. Ciampino: Sangue gitano 
Cine-Star: Canzoni di mezzo se¬ 
colo 

Clodlo: Gli occhi che non sorri¬ 
sero 

Cola di Rienzo: Spartaco 
Colonna: Lui e lei 
Colosseo: 1 tre corsari 
Corallo: Per chi suona la cam¬ 
pana 

Corso: Fulmine nero 
Cristallo: Tambturi lontani 
Delle Maschere: Scarpette rosse 
Delle Terrazze: 11 mondo nelle 
mie braccia 

Delle Vittorie: Lo sprecone 
Del VasceUo: Il fiume 
Diana: Se Camillo lo sapesse 
Boria: li grande gaucho 
Eden: L'ingenua maliziosa 
Espcro: 11 magnifico scl^rzo 
Europa: Scaramouche 


Excelslor: Il tenente Giorgio 
Farnese: Prigionieri della palude 
Faro: Okinawa 

Fiamma: Perdonami se mi ami 
riammette: The hour of 13 
Flaminio: Scarpette rosse 
Fogliano: Spartaco 
Fontana: Lo scorpione d’oro 
Galleria: Warpath sentiero di 
guerra 

Giulio Cesare; Il sergente Carver 
Golden: Canzoni di mezzo secolo 
Imperlale: Le nevi del Chiliman- 
giaro 

Impero: Capitani coraggiosi 
Ionio: Un posto al sole 
Iris: Stella solitaria 
Italia: La grande passione 
Lux: La signorina rompicollo 
Manzoni: La sirena del circo 
Massimo: Se Camillo lo sapesse 
Mazzini: Inferno bianco 
Metropolitan: I lupi mannari e 
Metxoscopix film tridimensio¬ 
nale 

Moderno: La nevi del Chiliman- 
giaro 

Moderno Salette: Le Infedeli 
Modernissimo; Sala A: Spartaco; 

Sala B: Il grande gaucho 
Nuovo: Il cacciatore del Mìssoun 
Novoelne: La sete dell'oro 
Odeon: Show Boat 
Odescflchl: La tua bocca brucia 
Olympia: Gigolò e Gigolette 
Orfeo: Prigionieri della palude 
Orione: Le quattro piume 
Ottaviano: Il magnifico scherzo 
Palazzo; H sergente Madden e riv. 
Palestrina: La casa del corvo 
Parloll: Il tenente Giorgio 
Planetario: PetroUnl 
Plaza: L’indiavolata pistolera 
Plinlus: La nemica 
Preneste: Capitani coraggiosi 
Quirinale: Canzoni di mezzo se¬ 
colo 

Quirinetta: Cronaca di im delitto 
Reale: Spartaco 
Rex: Canzoni di mezzo secolo 
Rialto: Le belle della notte 
Rivoli: Cronaca di un delitto 
Roma: Il marchio del rinnegato 
Rubino: Tamburi lontani 
Salarlo: Menzogna 
Sala Umberto: 11 brigante di 
Tacca del Lupo 

Baione Margherita: L'importanza 
di chiamarsi Ernesto 
S. Andrea della Valle: Salvate 
mia figlia 

SantTppolito; Operazione Cicero 
Savoia: Spartaco 
Smeraldo: 11 grande gaucho 
Splendore: I lupi mannari . Me- 
troscopix film tridimensionale 
Stedlum: Cuore ingrato 
Superclnema; Warpath sentiero di 
guerra 

Tirreno: Canzoni di mezzo secolo 
Trevi: n corsaro déllTsola Verde 
Trianon; Aquile tonanti 
Trieste: L'autocolonna rossa 
Tnscolo: 11 pescatore della Lui- 
siana 

Verbano: Inferno bianco 
Vittoria: Canzoni di mezzo secolo 
Vittoria Ciampino: La corsara 


LA CBSA BSTBSHA 
SS! SSASSI SESHATIGl SS ABTRfTbSd 


ISTAMILE 


£*MTAMn.E mima M tkibm m 


ANNUNZI ECONOMICI 




COMIiSBUISIS 


te 12 



ACQUISTO rottami tatto, me- 
tallL Vendo Serro da lavora usa. 
to. Lamiere, reti lettow re clu to. 
Prezzi imbattlbUL Teleftmo 776144. 
CasUina 39L 


«> 


AOTO-CICU-SFOBS te D 


A. AUTISTI Autotreoisti prò. 
vetri diverrete lamiv e u dovi alte 
Autoscuole «Strano». Euuuniele 
FOiberto 60. Beborlx. 200474 


5) 


VASI 


L. 12 


AGGRUPPAMENTO plano rico¬ 
struzione Nazionale convoca po. 
meriggio 26-29-30 marzo. Con¬ 
tato Centrale della ricos truzi one, 
in esecuzione 1948 Italia, eletto¬ 
ri 3.000.000. Compilazioni 
Elezioni Politiche. Per iscri ve r v i 
soci sostenitori, simpatizzanti. U- 
beral-Sociaii. Industriali. Profes¬ 
sionisti. aspiranti soci possono 
intervenire. Segreteria. Bar¬ 
berini. 86. telefono 483.228 31547 


CINOMOMO RONDINaU 

Quevta sera cdle ore 18. riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della C. R. I. 


13.1101 sanitari 


ENDOCRlNi 

Ortoffeaen, Gablaett* 
per 1* euro delle 
suaU di orlgtae 


emiTIIff. Dr; tIRlETTi 

Pa BeqnUteow VS • BOBIA (Sta- 
zlonel Visite 8-12 a 18-18, te e ri e j 
6-12. Non al 


DISfDNZIONI 

SESSUALI 

di qualsiasi origine. Oeddcnze 
cosritiirionall. Visite e cure ore- 
matrtmontelL Storilo m ed ico 
PROP. DB. DB 8EBNABOIS 
Specialista derm. rioc. aL meri, 
ore 9-13 18-19 . test. 1S-1S e par 
a pp un t a mento - 'M. 4StJM4 4 
Piazza Indipende nza 5 rstaateSMi 


Dott. PENEFF-Specialista 


a Gl 

a t crez ieno tnterna . BKDOCBINB 
DISFUNZIONI SESSUALI 
Palestra 38 taf. 8 • oro S-U • 14-tt 


snipo 

laico 


Dt af un ii on i 

MMUALi 



MFIEDO STROM 
VENE VARICXlSBì 


OOUO DSBEno H. SM 



Dott. PIETRO 

MONACO 

DISFUNZIONI SESSUALI 

Malattie veneree e della pena 

VENE VARICOSE 

Visite e cure prepostmatrimontell' 
Consoltaz. 8-13, 14-29. Best- S-13 

robia, via salaria. •. fS 

(ang. Via Savoia presso P. Ftume) 
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PAPA’ GORIOT 

G r a a d e ramaasa 

di UOKOttP DE BALZAC 


Tuttavia i suoi ultimi scru¬ 
poli si erano dissolti il ^omo 
pTKxdente, quando si era 
trovato nel suo appartamen¬ 
to. Godendo da lungo tempo 
dei vantaggi morali prove¬ 
nienti dalla nascita, si era 
spogliato della propria pelle 
^ • ptovìDCiale sistecoandod 
dolcemente in una poeizkme 
da cui scopriva un brillante 
avvenire; cosicdiè. mentre at¬ 
tendeva Delfina seduto molle¬ 
mente in quel grazioso saet¬ 
tino ebe ormai era anche un 
Doeo suo, egli si vedeva eoa 
lontano dal Rastignac arrivato 
,a Parigi ranno precedente 
.die, mirandoto con un effetto 
«rotUea morale, si chiedeva 
iBBe itoiae la son itflianTS ess 


se stesso. 

— La signora è in camera 
sua, — annimciò Teresa fe- 
cendolo trasalire. 

Trovò Delfina sdraiata sul 
divanetto accanto al fuoco, 
fresca e riposata. 

— Ebbene, eocod qua, — 
sospirò essa ooemnoesa. 

— Indovini die cosa le 
porto. — disse Eugenio se¬ 
dendosi accanto a Id e pren¬ 
dendole il braccio per ba¬ 
ciarle la roano. 

La signora di Nuemgen d>- 
be un moto di gioia 
rinvilo; volse su Bog erio gli 
occhi imperlati di lacrime e 
gli gettò le braccia al coOo 
per attirarlo a sé in un de¬ 
lirio di vanità soddiiCrtta. 


— £ devo proprio a lei (a 
te — gli sussuiTÒ airorec- 
chio; — ma Teresa è nel mio 
spogliatoio, siamo prudenti!), 
questa felicità? SI, oso chia¬ 
marla felicità; infatti, otte¬ 
nuta per mezzo suo, non rap¬ 
presenta qualcosa di più die 
im trionfo d’amor proprio? 
Nessuno aveva mai voluto 
presentarmi in queirambien- 
te! Forse lei mi giudicherà 
meschina, frivola e leggm 
come una parigina qualsia¬ 
si; ma pensi» amico sàio, die 
io sono pronta a sacrificarle 
tutto e che. se desidero più 
ardentemente che mai di 
di entrare nel « faubourg > 
Saint-CJermain. è perchè 
c’è lei. 

— New le pare, — osser¬ 
vò Eugenio, — die la signo¬ 
ra di Beauséant abbia Tarla 
di dirci che non fa conto di 
vedere il barone di Nucin- 
gen al suo ballo? 

— Infatti, — ammise la 
baronessa rendendo la let¬ 
tera a Eugenio. — Queste 
donne hanno n genio della 
imperitinenza. Ma non im- 
po^, vi andrò; vi sarà an¬ 
che mia sorella, e so che sta 
preparando una delisloBa 
toeletta. Eugenio, — riprese 
a bassa voce, — essa andrà 
a qurila festa per dissipare 
NOSBlSvecl 


che corrono sul suo conto? 
Nucingen mi ha detto sta¬ 
mane che ieri ne parlavano 
al Circolo senza tante ceri¬ 
monie; da che cosa dipende, 
Dio mio, Tonore delle don¬ 
ne e delle famiglie! Mi son 
sentita io stessa attaccata. 


ferita nella mia povera so¬ 
rella. Secondo dò die dico¬ 
no alcimi» il signor di Traìl- 
les avrebbe firmato cambiali 
per centomila trandù, qua¬ 
si tutte scadute, e sarebbe 
stato citato in tribunale. In 
seguito a ciò mia sorella I 


avrebbe venduto a un ebreo 
ì suoi diamanti, quei bei 
diamanti che ha visto anche 
lei e che vengono dalla si¬ 
gnora di Reslaud madre, hi- 
somma da due giorni non si 
pvla d’altro. E’ l^co quin¬ 
di che Anastasia si faccia fa 



■ài ttvi 


re un abito laminato e voglia 
attirare sopra di sé tutti gli 
sguardi, alla festa della si¬ 
gnora di Beauséant, appa 
rendevi in tutto il suo ^1^- 
dore e con i suoi diamanti. 
Però io non voglio essere da 
meno di mia sorella: essa ha 
sempre cercato di eclissarmi, 
non è mai stata buona con 
me, che pure le rendevo tan¬ 
ti favori e avevo sempre un 
po* di denaro per lei, quan¬ 
do ne era priva. Ma lascia¬ 
mo stare il prossimo, oggi 
voglio essere completamente 
felice! , 

All’una del mattino Rasti¬ 
gnac era ancora accanto alla 
signora di Nudngen. la qua 
le. prodigandogli Taddio de¬ 
gli amanti. quelTaddio col 
mo di gioie future» gli disse 
malinconicamente: 

— Sono cosi paurosa, così 
superstiziosa, dà ai miei sen¬ 
timenti il nome riie vuoi, riie 
temo di iiagare la mia frii- 
cità con quache .«qiaventosa 
catastrofe. 

— Bambina! — disse Eu¬ 
genia 

— Ah, sono io la bambina 
stanotte! — replicò essa ri- 
denda 

Ekigenio ritoinò alla pen¬ 
sione Vauquer con la cer¬ 
tezza di andarsene Tindoma- 
nì, cosicché lungo la stradai 


si abbandonò a quei dolci 
sogni che fanno tutti i gio¬ 
vani quando hanno ancora 
sulle labbra il sapore della 
felicità. 

— Ebbene? — gli chiese 
papà Goriot quando Rasti¬ 
gnac passò davanti alla sua 
porta. 

— Ebbene, — rispose Eu¬ 
genio, — le dirò tutto do¬ 
mani. 

— Tutto, newero? — gri¬ 
dò il veodiia — Vada a 
dormire. Domani inizieremo 
la nostra vita felice. 

L’indomani Goriot e Ra¬ 
stignac attendevano soltanto 
la buona volontà di un fac¬ 
chino i>er andarsene dalla 
pensione borghese, quando 
verso mezzogiorno il rumore 
di im equipaggio <he si fer¬ 
mava precisamente alla por¬ 
ta della casa Vauquer risuo¬ 
nò nella vìa Nuova Santa 
Genoveffa. La signora di Nu- 
cingen scese dalla carro zza , 
<hiese se suo padre ri tro¬ 
vasse ancora H e, alla rispo¬ 
sta affermativa di Silvia, sali 
rapidamente la scala. 

Eugenio era in camera sua 
senza che il vicino lo sapes¬ 
se. All’ora di colazione» in¬ 
fatti, aveva pregato papà Go¬ 
riot di trasportargli le sue 
robe, dicendo che si sareb¬ 


bero ritrovati alle quattro in 
via d’Artois; ma, mentre il 
vecchio era andato a cercare 
qualche facchino, Eugenio, 
dopw aver prontamente ri¬ 
sposto all’appiello scolastico, 
era rincasato inosservato per 
regolare il conto con la ri- 
gnora Vauquer, non volendo 
lasciare quel compito a Go¬ 
riot che, ^ infatuato com’era, 
avrebbe indabbiamente pa¬ 
gato Pier lui. Siccome però 
la padrona di casa era usci¬ 
ta, Eugenio risali in camera 
per vedere se non aveva di¬ 
menticato nulla, e si congra¬ 
tulò COTI se stesso jier quella 
precauzione quando scorse 
nel cassetto del tavolo Tac- 
cettazicRie in bianco firmata 
a Vautrin, ch’egli aveva sba¬ 
datamente^ gettato là dentro 
il giorno in cui Taveva sal¬ 
data. Poiché il fuoco non era 
acceso stava per lacerarla in 
pezzettmi cpianda ricono¬ 
scendo la voce di Delfina» 
non volle fere alcnm rumo¬ 
re e sì fermò per ascolfare. 
pensando ch’essa non doveva 
avere alcMn segreto per lai. 
Poi, cippo le prime parole, 
gradicò che quella conversa¬ 
zione tra pacire e fl^ia era 
troppo interessante oer non 
seguirla tutta. 

(Contéimaj 
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1868 


LA SEDUTA FIUME A PALAZZO MADAMA 


LE DICHIARAZIONI DI VOTO SULLE LEGGI SOCIALI 


Secchia rivendica ii diritto dei Senato di impedire 

ralterazione della rappresentanza del popolo In Parlaitièntp 


(continoaz. toUa X. pacio») siamo chiamati a votare alla he del suffragio universale e fiutate di discutere e lasciar MUSOUNO, il quale ricorda 
. cieca una legge che riguarda del Parlamento. In secondo discutere qualsiasi altra que- come molte lavoratrici del 

mesi, alla fiM yi siete pre- l’elezione di una sola parte luogo noi chiediamo 11 rc/c- stione che non siano le elezio- Mezzogiorno (e in primo luo- 
sentati al Parlamento per del Parlamento, allo stesso rendum perchè non abbiamo ni. Le provvidenze per le go le raccoglitrici di olive e 
chiedergli di mettere la polve- modo in cui gli elettori saran- il mandato di rivedere la Co- mondariso e l loro bambini, di gelsomino) siano trattate 
re su do che avevate deciso, no chiamati a votare ad oc- stituzione nè vogliamo farlo, è bene ripeterlo ancora, han- nello stesso modo, se non peg- 
Credevate di poter imporre la chi chiusi su ima questione Se il popolo italiano intende no importanza ben più gran- gio, delle mondine del Nord, 
vostra volontà con la prepo- della massima importanza, rinunciare a tutti o a una par- de di tutti i vostri premi di II ministro CAPPA dà segni 

tenza. Avete creduto che U in queste condizioni, ci te dei suoi diritti lo può fa- maggioranza. Per questo voto palesi di insofferenza. 

Parlamento fosse di^osto a vuole tutto il vostro ardire re, ma se ne assume la direi- a fav’ore della procedura ur- MUSOIJi^O: Evidentemen- 

sublre tutte le ingiurie, tutte per osare di chiederci di ap- ta responsabilità. E noi fa- gentissima per la discussione te a lei, amico e rappresen- 

le violenze e tutte le umilia- provare la vostra legge elet- remo di tutto per illuminar- del progetto di legge a favo- tante degli armatori, le sorti 
zioni. Vi siete sbagliati. Ecco torale e noi ci priveremmo di lo, perchè non cada in erro- re delle mondine. (Unaiìplati- delle lavoratrici più povere 
come stanno le cose. qualsiasi dignità se lo faces- re, perchè non sia ingannato, so caloroso conclude la di- non interessano. 

Im wIm simo. Noi non abbiamo II Abbiamo presentato propo- chìarazione di Secchia). CAPPA (con violenze)' Voi 

U Wlll Q UlCIIB mandato per defraudare il ste ragionevoli, ma saremmo II 44. oratore è il compagno portate la classe operaia alla 
Ma noi non ci troviamo af- popolo italiano di un suo di- degli ingenui se ci facessimo S^VAGIANI ^^ono CER- rovina come nel 1921. 
fatto ^za una via d’uscita. ^ istanza delie lUusioni, se pensassimo MIGN^I, M^CCI. ^STO- SPEZZANO: Sono I suoi 

La via d’uscita ve Tabbiamo 1 autorità di accettare che il governo di De Gasperi RI e FANTUZZI. La dichia- amici che hanno condotto la 

indicata noi: il referendum o uieno questa legge truffai- si lasci persuadere da propo- razione di quest ultuno, viva- offensiva contro gli operai nel 
popolare. E’ una via d’uscita U popolo italico. Si ste ragionevoli e distensive. Il ce e polemica, agita le acque 1921 e che vorrebbero fare 

che non porta alcun ritardo H referendum si eh a- governo di De Gasperi e i di- e perfino il democristiano LO- altrettanto ora. Ma non ci 

è una via di il popolo a dare il SUO giu- rigenti elencali non possono VERA, che finora ha russa- riusciranno 
uscita risnettòsa della vostra questa legge e noi ac- accogliere le proposte del to, si desta d’un balzo. . « 

e della nostra vohmtl e. so- Getteremo senza discutere la buonsenso perchè qui non si FANTUZZI (ai d.c.): Voi 53 lllttmitti 

nrattiitto rUnettosa della’ vo- volontà del popolo come sem- tratta di ragionevolezza ma volete trattare le mondine co- „ j ,_:„»• 

lontà del’DODolo italiano So- Pr® l’abbianio accettata. degli interessi egoistici del me avete trattato i mutilati. Le pnme ore del pomer^gio 

ionia del popolo italiano, bo __ potreste obiet- grSppi dominanti della gran- ZOTTA (d.c.): Abbiamo da- dai discorsi dei 






nn Oliindi romoletamente fuo- — potreste ODICI- gTupp dommanti della gran- ZUTTA (d.c.): Abb amo da- oToVfC 

le°Se S?ce di torci _ forse, una legge ini- de borghesia alleata e serva to ai mutilati quel che potè- %mO 

snioèiimento del Sma^ di '’Pa diventa giusta per il solo dell’imperialismo straniero. vamo. ^ TAiVmiJRI^^O. PIUO 

_ ® ^ _, _ /-«li. fatto che viene sanzionata da Gin rhe vopliamn* ditnmtp I FANTUZZI* Gioè avete ne- 1^* _H. compagno socialistj 


non^so ouale altra cosa. Ciò ^®tto che viene sanzionata da Ciò che vogliamo, dunque, FANTUZZI: Cioè avete ne- . soclaiistó 

che scrivono in oroDosito 1 votazione popolare? Non è chiaro e voi lo sapete. Noi gaio loro quello a cui aveva- ^ questore del ^im^ 

nnma lìn SÌ tratta di questo. Una legge siamo decisi a imuieaare tut- no diritto, come volete fare ma egh tiene a rivendicare 


diritto del Senato di discute- se convaiiaaia aa tutu lamento ci offre per condurre personale: recentemente ave- 

an^i m “locjLraMcl- < referendum B«,iblll. la „aa,r, opposizione o la no- vamo oreonizzalo un posto di S^tiStop^? à' 

me dite voi) se lo ritiene ne- PatcIiA rlfliitiinA ^tra lotta contro il progetto ristoro per distribuire cibi e 
^ario, il progetto di legge fUlBlOPO elettorale che riteniamo ne- aranciate alle mondine di pas- 

la maggioranza della Ca- Perche allora chiediamo il fasto per il Paese e per il saggio nella mia provincia. 

mera ha anorovato^ referendum? Innanzitutto per- suo aw'enire. Questo, prima Ebbene, le autorità ci hanno 

La llif eKala non è chè abbiamo la cortezza eh. ancora cho un nostro diritto, proibito di distribuir. 1. b.- 

cosa che riguardi solo la Ca- d popolo italiano non appro- è un nostro dovere. Se c’e vande! “‘iX 

mera poiché la Costituzione verebbe una legge infame che qualcuno che fa dell’ostruzio- Alle 10.30. mentre presiede ^ di 

ha voEto due Camere con dì fatto porta alla soppresslo- nismo siete voi quando vi ri- BERTONE, parla il compagno dSJ *?ortondo 

D^i diritti. Se c’è qualcuno — . ■ ' ' .i..- sempre nuove ragioni a favo-j 

0x16 xifl, diritto di protostsro _ r>^ dGll^tir’S^nzA 6 coiitTo il 

per ciò che avviene, questi flAL CONSIGLIO COMUNALE DI IVIONTEFIASCONE sterna inaugurato dal d.c. di! 


siamo noi senatori. Il gover¬ 
no non aveva il diritto di 
chiederci l’approvazione di 
questa legge elettorale, non 
solo perchè essa è anticosti¬ 
tuzionale per la sua sostan¬ 
za e per il modo col quale 
volete farla approvare, ma an¬ 
che perchè essa non dice una 
parola sulla sorte che è ri¬ 
servata alla nostra Assem¬ 
blea. Quasi che alterando la 
legge elettorale per la Came¬ 
ra non si alterasse compieta- 
mente non solo la composi¬ 
zione politica della Camera 
ma tutta la rappresentanza 


DAL CONSIG LIO COMUNALE DI MONT EFIASCOWE 

Il senatore d. c. De Luca 
den unciato come evas ore 

Possiede terreni e palazzi, è vice presidente del gruppo cleri¬ 
cale, ma da ben quindici anni non paga P imposta di famiglia 

L’altra sera, il Consiglio co-lsala, il Consiglio comunalelpiono nella vita pubblica, in- 


sempre nuove ragioni a favo¬ 
re deU’urgenza e contro il si¬ 
stema inaugurato dal d.c. di 
impedire ogni discussione che 
non sla quella della loro leg¬ 
ge elettorale. Le ore trascor¬ 
rono cosi lentamente. I demo- 
cristiani reagiscono ogni tan¬ 
to alle affermazioni d^U ora¬ 
tori, ma per lo più si trat¬ 
tengono per non perdere tem¬ 
po. Verso la fine del pome¬ 
riggio RUINI che ha ripre¬ 
so il seggio presidenziale (i 
presidenti si alternano o.gni 
quattro ore circa) fa un ten¬ 
tativo per abbreviare le di¬ 
chiarazioni di voto, ma — do¬ 
po una breve discussione — 


proprio del Regolamento, ab¬ 
biate rinviato per quattro o 
cinque volte daH’ima all’altra 
Camera le leggi costituzionali, 
impedendone cosi l’approva¬ 
zione. Questo è il vero ostru¬ 
zionismo costituzionale e vie¬ 
ne, come sempre, dalla vo¬ 
stra parte. 

Mentre il dibattito contìnua 
in aula, i corridoi si vanno 
facendo deserti. I senatori si 
rifugiano sui divani e sulle 
poltrone, le luci vengono se- 
mispcnto e ehi può dorme col 
cappotto addosso o, I più for¬ 
tunati, avvolti in una coper¬ 
ta. Anche le dichiarazioni di 
voto si fanno più lente e ri¬ 
tornano sul ritmo di una al- 
l’ora. Sino aU’una e mezza 
parla infatti il compagno 
TROIANO, in un gustoso e 
piccante italiano che l’accen¬ 
to calabre.se rendo più bril¬ 
lante. Parlano poi SE)REN1, 
il quale chiede, tra l’altro, 
che il personale della Camera 
riceva una gratifica speciale 
per questo lavoro massacran¬ 
te che è costretto a compiere; 
poi FEDELI, FERRARI, FIO¬ 
RE e NEGARVILLE. E* que¬ 
sto il 72 oratore. Alla presi¬ 
denza si alternano Bertone e 
Molè. Tupini è sempre esclu¬ 
so. L’alba è ormai vicina. So- . < ■ 

no ancora iscritti a parlare I dodici giovani lavoratori di Rovigo giunti In bicicletta a Roma dal loro paese dopo aver 
altri 24 compagni. La seduta percorso 5M chilometri. Essi hanno portato al Senato una petizione firmata da 7 mila citta¬ 
continua. dinl i qnali chiedono che venga respinta la legge-trnffa 


DA 48 ORE GLI ORATORI DELL’OPPOSIZIONE LOTTANO AL SENATO 

Covne i clericali 








sé stessi 


J1 lulmiiie a ciel sereno della proposta del compagno Bitossi - Il < Presidente di 
Terrò » non c’è - Tiipini è alle corse - Un’occhiata in sala del generale Luca 


ma tutta la rappresentanza L’altra sera, il Consiglio co- sala, il Consiglio comunale piono nella vita pubblica, in- jg dichiarazioni riprendono al 
nazionale che è e^ressa dal ninnale di Monteflascone ha della ridente località della vece di dare l’esempio della rjtmo all’incirca di due a'i- 
Parlamento e cioè dalla Ca- preso in esame la scandalosa provincia viterbese ha appro- probità e della rettitudine, ha l'ora, 

mera e dal Senato insieme, posizione del concittadino vaio il seguente ordine del violato la legge che è fon- aii- „„ «n 

Voi avete detto, continua Carlo De Luca, il quale non giorno: «li Consiglio, nel damento della vita democra- s- ^ 

Secchia rivolto ai democri- ha mai pagato una lira di im- prendere atto che il senatore fica; denuncia il triste episo- ^ ® 

sliani, che vi occorre ima posta di famìglia. Chi sia De Luca, proprietario di cen- dio al Presidente del Senato, f 

maggioranza per assicurare la Carlo De Luca e presto detto: to ettari di terreno e di vari pregandotb di portarlo a co- i; 

stabUità al governo e che, a é un evasore. Ma non basta, fabbricati, residente da oltre noscenza dell'Alta Assemblea; 1 ^- 

questo scopo, vi occorrono i peirchè Carlo-J^e* Luca à- 4 in- IS onni m Monteflascone, non dellbeta d’inviare per cono- Vt»» 

due terzi della Camera, àia che un senatore della Repub- ha mai presentato denuncia scema il presente ordine del «..i 

allora è evidente che avreste biica, anzi è il vice presidente di reddito ai fini dell’imposta giorno al Ministro degli In- 

dovuto pensare dì fare la del gruppo parlamentare della di famiglia che non ha mai temi, al Ministro delle Finan- Y comftó^o PAOTORE 

stessa cosa per il Senato. A Democrazia cristiana. Carlo pagato in questo Comune, nè ze. al Prefetto, al parlamén- auronte il ciii discorso i com- 
che vi servirebbe infatti la De Luca è quindi autorevole altrove; nell’esprimcre il prò- tari della provìncia, ai presi- fnessi, per la seconda volta 

maggioranza dei due terzi al- cittadino di Monteflascone au- prio sdegno per tale fatto, denti del gruppi parlamenta- ^ que^ seduta, cablano la 

la Camera se poi questa stes- torevole senatore d.c., e di con- mentre addita alla tmidanna ^ della Camera del deputati calendari. Siamo a 

sa maggioranza non l’avete seguenza, autorevole evasore- dell’opinione pubblica, chi go- g del Senato ». sabato. 

anche in Senato? Ritenete for- L’altra sera, alla presenza derido di notevoli redditi ed , L’ordine del giorno votato itwrlw ■» _»_ 

se che è conforme alle norme di una folla mal vista nella occupando ùn posto di primo d^ Consiglio comunale di KUrl® raSiWe 

costituzionali e parlamentari - ___ Monteflascone è esplicito. E, . . „ , , 


chiedere al Senato l'approva¬ 
zione di una legge elettorale 
che altera i rapporti stabiliti 
dalla Costituzione tra l’una 
e l'altra Camera senza dire 
che cosa intendete fare del 
Senato? Il fatto che voi, per 
assicurarvi la cosiddetta sta¬ 
bilità del governo, abbiate 
pensato per ora solo alla Ca¬ 
mera significa che non tenete 
in alcuna considerazione il 
Senato al punto che ve ne 
siete dimenticati. Questo è 
estremamente offensivo prima 
ancora che anticostituzionale. 


Miglioramenti agli ufficiali 
discussi ieri alla Camera 


— come suol dirsi, sema peli Nonostante l’ora tarda, il 
■ sulla lingua e rvon v’è quindi discorso di PASTORE è estre- 

I bisogno di un commento no- mamente vigoroso e r scuote 
stTO. La genia delle « for- i democristiani che, come cat- 
chette » clericali discende di- live sentinelle, tendono ad 
rettamente da quella venten- appisolarsi ai loro banchi. 

I nale dei gerarconì fascisti e Per voi — esclama Pastore 
se ne sta dimostrando piena- rivolto ai de — la consegna è 
mente degna. di russare! 

Tanto per non lasciar solo CARRARA: Ma non dor- 
II senatore De Luca, ricorde- miamo. 

PASTORE: Voi dormile di 


S®?icilS^SiSdeSrioM n maggioranza clericale concede Vautoriz- remo le gesta dei' clericale “SStore* voì dormite di 
SS'^diSentìi." qu^S> i ^f^^one a procedere contro Ingrao e Smith ÌT^ria,"i!^'''^^a"di 

estremamente offensivo prima-- qual^rebl^ do-^ do STU risveluamo 

ancora che anticostiti^oimle. ^1 principio della seduta, te- • di peimanenza in servizio al Trfbufui^’hurfM» chiamiamo al senso della re- 

rapipresen^za nazionale e nula ieri mattina dalla Carne- degli interessati. A questo sco- TnZ sponsabilità, ci accusate di 

unitaria e voi con questa teg- ra. ff compagno Pelano svolge po i grt^ipi democratici pre- mune e tiA tin aninnn Ai «mi” dell’ostruzionismo! Non 
ge-troffa_sp^te. l’equilibrio una sua proposta di legge di- ientano èrtimi emendai^. *** possiamo addormentarci con 


> 11 - perizia sulle varie disposizioni j* tinnart tm viamo del Regolamento per 

pisUtuente le due leg^ elet- nlstero Lavori PubblM. ■ • oootenute nella legge in di- campagna elettorale a scopo Imporvi questi problemi, co- 
torah, queUa per la Camera Vengono poi esaminate al- acuasione. . ® me oggi quello delle mondine. 

““ rl«tor?^- E poSll II Ecgotai»a.to è 

ms^se s^arataironte. I* proposte governative fatte mocctcDoti legge anch’esso, e nostro di- 

^ ycro, furono di- relatore d. c- Cappi a dal Grazie ' alla presentazione ritto farlo applicare e vostro 

Jannuzzi, Tesa -certificati medici (?), gli dovere applicarlo. Non sta- 
Sf SaS“^to 1 ?riSS’dS '1 .L ■“ «Sf * ’>”’•»’» • to^SSlSÌ. TiSo 'jAteS- rebbe a .oi dal resto .«ni- 

Ó-ttadS^to^ro liSl. » .li to toaSriiaiSSd. V (MI In dindirto.Mtenendo ». sajd d. perseguire scopi »- 

S In «li pendiè — come miegano i - zi fl Tintito del processo, prò- stri con un uso artiflaoso del 

l’elettore era chiamato a da- compa^ GuUo a Capato - ^ discaricO ® ^ Sìr™ «me 

re il «uo voto, sapeva esatta- i* autonzzaziom a procedere ^^®***-* cordare come voi, valendovi 

mente in qual modo esso in- hanno ef ficacia alla vigilia al proceaao di Velletn titfitMiiiitiiiiiiitiit*(initiifitiiitiiMiffi(itiiif«tftiiititiiititttti«tt» 

fluiva nella composizione di dell^ltóoni. H d^utato eoo- _ - . f • f • 

Un ramo e dell’altro ramo del ^ro cui laut onzi ariCTi e e con- vhxktri, 37 — Le repressio- MfiVSOf^uAMSPff/'llf 

Parlamento. Oggi non più. Noi ^ ni anUparUglane dei issciau ri vOflCf ACCdltMl Mi 0SÌM0flZlMll 

non**imtrà^b^Stóre ^elTim* dei primi a di- 

Man s i si Smnis »r?S^ “ «°»-.H.d .preto 

temerà a Montecitorio. Le se- d^U Mgate 

mmm wmmmnm conda manifestazione faziosa ff» 

rv_: 1 . A 1 della maggioranza si ha, quan- M-^to r^ortUndo le perse- ^ ^ ^ 

Decine di lele- do l d. c. concedono me auto- ^ il W n fi, 

crammi «nnn ^inn. rizaazione contro i deputati de- si sono poi succeduti alia pe- - H V U T W ^ — ! I 

grammi sono giun- nioctatici Mario Ricci, Snith, dana AUUio Caner a Guido Pi- «/il ^ 1 I 

fi a numerosi sena* Ingrao, Gnosi e NIeoletto per vetta che hanno riooidato. U pri- ri II 1 fi I |l I I 


babilmente 

ZìonL.. 


eie- Regolamento. Basterebbe ri¬ 
cordare come voi, valendovi 


Uno certa pietà, in effetti, 
sorge nel cuore nell’osserva- 
re dall’alto delle tribune del 
Senato o da vicino, spiandoli' 
sul viso mentre tonfano son¬ 
ni agitati sui divani, la smor¬ 
fia triste e atwilita che da 
un giorno e mezzo è dipinta 
Sul volto dei democristiani 
senatori. 

Da un giorno e mezzo co¬ 
storo sono costretti a subire 
in tutta la loro estensione gli 
effetti della propria ottusità., 
Quando, infatti, un giorno e 
mezzo fa, il senatore Bitossi' 
propose che si affrettassero 
i tempi per discutere il pro¬ 
getto di legge sociale sul 
trattamento alle mondariso 
i democristiani balordamente 
dissero subito di no; essi 
avevano fissa nelle orecchie 
una sola formula: « 7egge 
elettorale ». Il resto del mon¬ 
do non esisteva per essi. Pro¬ 
babilmente se qualcuno in 
quel momento si fosse levato 
non già a chiedere l’urgenza 
sul progetto delle mondariso 
ma ad anrmnciare che la 
guerra era scoppiata, essi 
avrebbero avttta la stessa 
Reazione istintiva, » ai voti! » 
avrebbero urlato, chiedendo 
che si continuasse a discute¬ 
re la fiducia sulla legge elet¬ 
torale. Tale infatti è lo :pes- 
sore cui è giunta la crosta di 
ottusità e di balordaggine che 
preme le meningi dei diretto¬ 
ri di scena della maggioran¬ 
za d.c., giunti all’orlo della 


vabite. « Carabinieri! y> gridò 
una voce, disperata. Il volto 
tetro del generale Luca si 
affacciò un attimo dalla tri’ 
buna, lanciò un occhiata co¬ 
me a dire «Eccomi». Dopo¬ 
diché scomparve. 

Frattanto il senatore Maji- 
einelli parlava; il sen. Leorte 
si preparava a prendere la 
parola dopo di lui. B i de¬ 
mocristiani sconfitti dalla lo¬ 
ro stessa balordaggine, dalla 
loro implacabile idiozia, si 
avviarono all’uscita, mesti ma 
minacciosi. 

Lsi lettera 

Per tutta la serata al Se¬ 
nato, nei corridoi, attorno ai 
loro capannelli aleggiavano 
fresi smozzicate: «Quel Rio. 
do... d vorrebbero i carabi¬ 
nieri... lo sdogllmento... quel 
Riodo... quel Riedo maledet¬ 
to..». poi un sospiro malin¬ 
conico. «Eh! alla Camera 
c’era Gronchi... quello si! ». 


Poi un mugugno rabbioso 
«Ahi se ci fosse stato Tu- 
plni! », 

Mo costui, il « vice presi¬ 
dente di acciaio ». come si é 
detto, non c’era. Era indaf¬ 
faratissimo forse tra conti di 
« bookmaker » e colloqui pri- 
DOtissiml con De Gasperi per 
vedere come riparare allo 
scandalo venuto in luce che 
egli in una sua lettera a Go- 
nelia pubblicata dall’Unità, si 
era rivelato tm fautore di 
• pressioni» sutUs Presidenza 
dei Senato per bloccare la di¬ 
scussione. Questa lettera, 
pubblicata il giorno prima, 
non era stata smentita da 
nessuno. Tra Von. Tupini e il 
banco della Presidenza quel¬ 
la piccola lettera era li, drit¬ 
ta come un muro. Il povero 
«vice presidente di acciaio» 
n’era schiacciato; il peso del¬ 
la sua impudenza lo condan¬ 
nava, anche agli occhi del 
suoi stessi colleghi. • Certe 


cose si fanno, non si scrivo¬ 
no... » si dice che bruscamen¬ 
te avesse detto De Gasperi 
al povero • vice presidente 
di acciaio», che era andato 
da lui a chiedergli consiglio 
sul da farsi. Ma Tupini «cer¬ 
te cose» le aveva fatte e le 
aveva, ahilui, anche scritte. 
Peggio per fui. . 

La sua personot d’ora in- : 
nonzi sarà strettamente le¬ 
gata, nelle cronache parla¬ 
mentari. al ricordo di questi 

e orni; giorni di atroce do¬ 
rè per tutti i pietosi cam¬ 
pioni falliti detta truffa elet¬ 
torale; per tutti i portaban¬ 
diera della legge-forchetta, 
battuti una volta di più. dal 
toro peggiore nemico, Vottu- 
sità, la malinconica ottusità 
di chi gregge è e gregge vor¬ 
rebbe che tutto il mondo 
fosse, incolonnato agli ordini 
di un Concita qualsiasi, per 
la maggior gloria di Gugtiel- 
mone. 


Lo sfaldamento dello maggioranza d. c. 
sottolineato dali-outorevole "le Monde» 


za d.c., giunti alt 
monomania. 


Min i a i 4 


Decine di lele- 
grammi sono giun¬ 
ti a numerosi sena- 


Cimtrattempi presidenziali 


«f 0 


A • »• > • accuse manifestamente infon- mo Oi aaseie sfuggito alla luci- 

tOn Q| \.^p0SlZ10ne date o prive di jili evo giuri- lazione. e l'altro le uccisioni del 

«1a nari*» dì cìn<mlì come diraoArano l com- partigunt Pompeo Pivetta e Nar- 

ua |mric UI hiagoil capalnoza, Amadei, Mar- So Zoiz. 

gruppi C di nume- Ifartuscelli . Pazucoiaimente diammatlco 11 

rose leghe di mon- 
dariso di Novara, 

Vercelli e Pavia. 

In miP«tì senza pr^^so alla P. S. ^ j g^gon^a volta, gettato nel 

in etesii teiegram- vedono recinte ricuae do- p^^ato a riva » fila 

mi, le mondiiie, cl|e ti 

appartengono a d bene gra,i taatonatnn suUte. 

una delle catego- compagno Bottonem critica il Neil udienza pomeridiana, ha 
TIP lavoratrici DÌÙ ilWtto m esame, che è 

rie lavoratrici^ piu I^tw^o rispetto sia aUe esi («Merun») che fu prima Upet. 
sfmtiaie. esnnino- *enze nuove e moderne di uno *<>*« fi** Comando regionale ve- 

llL. J:__ Stalo nazionale, sia alle legit- veto • ne fu li vice coma»- 

no la loro ncono- ttme ed annose richieste dei dante. ChUznato ad illuatimre la 
»A«Ann««t ot cs»viiklA1*i nostTi Ufficiali. Lo là es so re- giustizia nella Rariatenaa, ha 
al ^naturi di magiforanza ha do presente che moia xepam 

di OoDOSlZIOne per voto InfatH rleoDOteere riie 11 edottavano un decreto luogote- 

. _2 * J 1 ZA progetto non é cconomicamen- nenztale ciré c e mm i n ava gravi 

la grande lotta da te soddisfacente. sanzioni contro t faeclsU. Dopo 

MCÌ a ^ sinistre, prosegue rotato aver tioordato che gU Ingìeri 

*“©** 00 ***«> “ re, accettano le propoote go- eonatderarono 1 fàtU 01 Odeno 

loro favore e in di- vernatìve come un acconto sui nei quadro della tneunerieiie, 

•_diritti Incontestabili degli uf ha detta che è dei «utto poeri- 

tesa aei loro pam- Belali italUnl e, nell’esame de- Mia che fepertt che et trovavano 
|.mì ili articbli, si anneronno eoa in alta nwntegna poteaere aver 

pateieiw di mi^orara le eon rteonOo le otepeetalaal del CUI 
dirionl a wmwnkh a, di furrt—lnei periodo della Htueoninaa. 


> n,. 










mm 


essi ingaggiata a 
loro favore e in di¬ 
fesa dei loro bam- 
bim. 



^ ^**1 * DE doao... rwùnatpt 


La punizione 

« No! » essi dunque urla¬ 
rono, appena sentirono par¬ 
lare di mondariso. E Iddio, o 
meglio il Regolamento del 
Senato, li punì. Con un atti¬ 
mo di ritardo, indetta la vo¬ 
tazione, essi si resero conto 
Infatti che il vice presidente 
Bertone aveva dato la paro¬ 
la al senatore ManclneUi, per 
dichiarazione di voto suUa 
richiesta di urgenza per le 
mondariso. La vìa era aper¬ 
ta per la giusta punizione: ta 
ottusa foia elettorale dei de 
era stata punita. 

Si apri dinanzi a costoro 
un vuoto mostruoso; i aend- 
tori dell’Opposizione si oocin- 
gevano infatti tutti a prende¬ 
re la parola per diriiiarazione 
di voto, per spiegare i motivi 
della loro adesione alla pro¬ 
posta BìtossL I clericali sem¬ 
bravano impazziti, scongiura¬ 
rono, urlarono, alcuni levaro¬ 
no le mani al cielo invocando 
un fulmine celeste che spian¬ 
tasse Ut seduta. Fa veduto il 
senatore Rìccio, il «tecnico» 
procedurista democristiano, 
darsi colpi in testa dalla ntb- 
bia; il senatore lyAragona, 
una inveneranda barba social 
democratica che sventolò chi¬ 
nandosi davanti alla Cartai 
del Lavoro fascista, fu vedu¬ 
to balbettare. « Ruini. Orfé 
Ruini?!» implorò il senatore 
Bosco, guardandosi intorno 
smarrito, cercando disperm- 
tamente fi Presidente appena 
eletto. Orrore! TI m Prenden¬ 
te di ferro» non c’era, Ma¬ 
rnato da impellenti necessità 
éera allontanato. « Tuptoii 
ov’è Tapini?! ». Niente da fa¬ 
re. Il m Vicepresidente d’ac¬ 
ciaio», in quel momento, era 
occupato in una r iuni one Jcl 
Consiglio di - amministrazio¬ 
ne della Società per te Corse 
al Galoppo di cui è Presi¬ 
dente retribuito. Era tatro- 


La stampa internazionale 
h a nuovamente dedicato i 
suoi commenti alla legge 
truffa, così appassionatamen¬ 
te discussa in questi gimni 
al Senato, n «discutibile ca¬ 
rattere democrotico» del pro¬ 
getto democristiano di legge 
elettorale è stato sottolineato 
per la seconda volta dal più 
autorevole quotidiano della 
borghesia francese Le Mon¬ 
de, che ha dedicato il suo 
editoriale al dibattito del 
Parlamento italiano e alle 
norme del progetto di legge 
elettorale elaborato da Ad^ 
oauer per la Germania occi¬ 
dentale. 

Se l’iniziativa del Cancel¬ 
liere tedesco sembra « con¬ 
dannata » allo osservatore 
francese. le sorti del Primo 
Ministro italiano e dei suoi 
tentativi di tenersi a galla 
con ogni mezzo sono anch’es- 


se giudicate assai seriamen¬ 
te compromesse. 

« L’opposizione riesce » — 
dice Le Monde — ma ritar¬ 
dare l’adozione definitiva del 
progetto, tanto che non è 
ancora certo che la Camera 
possa essere sciolta per la fi¬ 
ne di questo mese, come si 
era previsto ». 

Ma perchè De Gasperi pre¬ 
tende di imporre con tanta 
cocciutaggine una legge cosi 
aspramente combattuta? Al 
lettore francese poco infor¬ 
mato, che si ponesse questa 
domanda. Le Monde rispon¬ 
de mettendo in disparte tut¬ 
te le pseudo giustificazioni 
del governo di Roma. 

« Do un certo tempo » — 
scrive il giornale — « De Ga- 
speri osziste allo sfaldamen¬ 
to della sua maggioranza. 
Col sistema elettorale ottual- 
mente in vigore egli non è 


Intervista con Nam-ir 


(CmUai 


Ozila t. p«c*> 


efflciema délFaviazione co- 
veona e della difesa contrae¬ 
reo? 

Risposta: Le forze aeree 
dell’Armata popolare coreana 
aoDo state notevolmente raf¬ 
forzata sia quantitativamente 
die qualitativamente. X aootri 
aviatori aoo» già posaatl aOa 
fase dal contrattacoe contro 
le aorao nemidiaL o one¬ 
sti oontrattaodil dlvcotoran- 
nodl giemo in domo sempre 
plÉ iotoMi. I potsati mofzi 
a e u tr aet c l déDa nostra Anna¬ 
ta popolare. In eoUaborasiane 


intensificato i loro barbari at¬ 
tacchi contro i centri abitati, 
ferendo e uccidendo senza mi¬ 
sericordia donne, vecchi c 
bambini. 

Domanda: Tutti i coreoui, 
eon i quali parlo giomalnicn- 
tm, mi esprimono la foro eoa- 
vfmksne che qmmhaupse of¬ 
fensiva americana sarà re- 
spiata. Da dove nasce qaosca 


na aod aos tcs t lo n nemico a 
raatrìnflira di molto, scadba 
m non an ecr a a ridurrà, la 
wm attività. In altre parala^ 
grazia al rafl br zam eiito ddla 
Bootra difesa, la efficacia da¬ 
gli attaedxi americ a ni contro 
obiettivi mHitùl è stata ri¬ 
dotta al minimo. Es a sperati 

4a dbb EU agffUMnrlbsMtoi 


Rtepoma: Effettivamento la 
fiducia del popolo ooceano 
nella vittoria è totale. Eem 
si basa sulla potenza delTAr- 
inata popolare coreana e del- 
rArmata popolaze del velaa 
tari cinesi, sulla taldeza dal¬ 
le retrovia della BepobbUea 
popolafe, e soQa co s ri e n aa. 
eba tutto fi popolo ha. di com¬ 
batteva una giuda guerra di 
U be rathi n e contro di aggi ss 
seri stxaaierl. Infine II popo¬ 
lo coreano sa bene di aouna- 
sere Isolato fai questa sua lat¬ 
ta; sa che tutta rsBnaaità pro¬ 
gressiva è schierata al suol 


certo di ritrovarla; in ogtii 
modo il suo partito rischia di 
perdere in seno ella cooli- 
ztone la sua maggioranza as¬ 
soluto.- Si capisce perciò che 
egli abbia pensato di servirsi 
di mezzi U cui carattere de¬ 
mocratico è discutibile, per 
salvare un regime che egli 
ritiene moderato e relativa¬ 
mente democratico (quel 
« egli ritiene » dice abbastan¬ 
za bene come Topinione del 
nostro Presidente del Consi¬ 
glio sia poco condivisa sulle 
rive della Senna - NJ)JL). 
Ma questi mezzi sembrano, 
in u ltima anattti. favorire la 
opposizione, che ha buon gio¬ 
co nel denunciare davanti 
all'opinione pubblica il loro 
carattere arbitrario », 

Una nota di vivo allarme 
si è manifestata anche nello 
editoriale che il Times ha 
dedicato oggi elle «difficol¬ 
tà interne del governo De 
Gasperi». Le pro s pe ttive 
sempre più incerte della leg¬ 
ge truffa preoccupano Tolga¬ 
no ufficioso britannico, a 1 
punto da fargH scrivere die 
•se per gualche sfortunato 
errore di calcolo la nuova 
legge elettorale non riesce a 
passare e sa la eiezioni ti 
svolgono tutta base detta va^ 
chia legge, <fè un rischio rea¬ 
le che ritstta s ctoott fnorl dal 
sistema di cooparezìana intar- 
naziùnata in cui essa ha ope¬ 
rato dalla fine detta guerre». 
fuori cioè dal sistema della 
polìtica atlantioo. 

E, in una carrispoodenza 
da Roma, occapondosi diret¬ 
tamente del dfoatttta oidla 
legge tmffii al Scnsflo itelli- 
m. dtìla rtetwlens • ddla 
oonfùsiooa che fi go wn» de- 
Tnocritttauo dtanoalm di fveu- 


vità deUX)pposfadSBS!. a Ti- 

mes aggiunge ebe «se si uue- 
le che le tieztoni vengono te- 
note in base alla n uov o lor* 
ge. a margine di tempo a dà- 
spesizionc per farlo app ro n 
Ri à, wmtL ussUa ortgoda. 
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NOTIZIE 


UNA SENTENZA CHE SVERGOGNA GU OSCURANTISTI CURICAU I 




I magistrati assolvono 

gli arllsB Incriminali fla Sc elta 

Diimgere contro la barbarie iella guerra non costitaisce reato — Contraddi¬ 
toria condanna di ghrnalUti che denunciarono ^occupazione americana 


Il processo contro la libertà Cecchl e Pasquale D’Abbie- dentemente scambiata per 
di espressione artistica, inten- ro, sono stati condannati, per « diffusione di segreti mili¬ 
tato contro pittori democra- reati minori, a due mesi e tari ». 
tìci che organizzarono. In oc- venti giorni di reclusione. -- 

caslone della venuta del ge- A tutti sono state concesse DlravIfiumlA Im AiwirA 

nerale Eisenhower in Roma, le attenuanti generiche e le nlUftllliefno In Onvic j 

la seconda Mostra 'dell’Arte attenuanti per la tenuità del fidili articH itrAfACcati 
contro la barbarie, si è risolto fatto. Particolarmente ingiù- »*v8" WHWI fwinosall 

in uno scacco per la polizìa e sta appare la condanna del ^ , 

..a il Promosso dal Comitato romano 

per i dirigenti d.c., da lungo compagno Sergio Scuderi, il (jg]ia pace e dai giornali Noi 

tempo c con tutti i mezzi in Q^al'® per aver pubblicato ar- nonne. Vie Nuove, L'Unità, n 
lotta contro coloro che Sceiba ticoli sull occupazione miii- naooro. Avanti, ti terrà oggi alle 
definì il «• culturame». I ma- teff americana a Livorno e 18.30 nella sede del coml- 

gistratì della III Sezione del- sulle forze americane di stan- romano della pace (via Tor¬ 

ta Corte di Assise hanno, in- za ad Augusta, è stato accu- re Argentina 47) xm rlcevlmen- 
fatti. con la sentenza emana- sato di « diffusione di segreti to in onore degli artisti imputati 
ta ieri mattina, assolto tutti i militari! ». processo dell’arte contro la 

pittori incriminati e precisa- Questa parte della senten- 

mente Renato Guttuso Mario jia fortemente stupito ed di di- 

Penelope, Massimo Alyero, indignato tutti i cittadini g. invitati pu avvn,.aH .u 
Paolo Ricci, Aldo Natili e „„„ . ..«--«j „„ „ invitati gii avvocati dl- 

Renzo Vesplgnanì, perchè il Pf®senti, non e infatti un se- fensori. tutti i pittori che parte¬ 

fatto non costituisce reato; SfCte nessuno che Livor- clperano alla mostra e l giorna- 
anche i giornalisti Ugo Pec- no e diventata, causa la com- Usti. 
chioH di « Pattuglia », Amll" piacente politica del nostro » 

care Morigi delP« Avanti! », governo, una base americana SnìnrHtin 

Sergio Scuderi dell’» Unità » e che ad Augusta sono di ui-irai iiiiu pni ic 

e Pasquale D’Abbiero del stanza in permanenza truppe alla Volla delPItalia 

« Lavoro », sono stati assolti degli USA, realtà obiettive _ 

per aver pubblicato le ripro- queste che sono state sem- Oggi partirà da San Antonio 
duzdoni del disegni e delle piicemente denunciate alla Texas, alla voiu dell'Italia 
opere degli artisti incriminati, oninionp mihhUca » la mi P/S'iuale Selortlno li quale è 

T r puDDilca e la cui stato colpito dall’estradizione del 

- La sentenza, cne riconosce denuncia non può essere evi- governo americano, 
in questo modo agli artisti e 


Sciortino parte 
alla volta dellTtalia 

Oggi partirà da San Antonio 



UNA NOTIZIA CHE EMPIRÀ’ DI GIOIA ANCHE I LAVORATORI ITALIANI 

Thorez tornerà fra breve in Francia 

y'!’ _ - - - ■ ■ . _-__ 

L’annuncio deir« Humanité » - Un articolo di Lecoeur sottolinea l’accresciuta forza dei P.C.F. 


.T. R. Chrìstle. il mostro di Notting llìll 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, 27. — U compagno 
Maurice Thorez Segretario 
generale del PC francese, sa¬ 
rà ben presto di ritorno in 
Francia, dopo aver potuto cu¬ 
rare nell’Unione Sovietica la 
gravissima malattia che lo 
aveva colpito due anni fa, la¬ 
sciandolo completamente pa- 
i-alizzato nel Iato destro del 
corpo. Questo annuncio, chej 
verrà accolto con grande en¬ 
tusiasmo dai lavoratori e dai 
democratici francesi, appariràj 
domani su VHnmanité in uni 
articolo del c-ompagno Augu¬ 
ste Lecoeur. 

« E’ arrivata ieri la notizia 
— dice r informazione che 
verrà pubblicata dall’ organo 
centrale del PC francese — 
che il iiOitro compagno Lau¬ 
rent Casanova, membro (lel- 
l'Ufficio politico, che si trova 
nell’URSS, aveva chiesto alla 
Ambasciata di Francia a Mo¬ 
sca di jare i passi necessari 
per ottenere dalle autorità 
britanniche di occupazione un 
visto di transito attraverso la 
Germania per Maurice Tho¬ 
rez, Segretario generale del 
Partito, e per Jeannette Ver- 
meersch sua moglie, membro 
dell'Ufficio politico. E' la 
commissione tripartita che ha 
sede in Berlino che dovrà 
accordare, secondo quanto an¬ 
nunciano le agenzie di stam- 


AGGllfiA AjVCOIIA PER LA ,METROPOM 


Febbrili ricerche del mostro di Londra,, 
mentr e si teme un nuovo efferato d elitto 

Un’altra fanciulla scomparsa dal caffè frequentato dal sadico strangolatore - Collezioni di “nudi 
artistici „ nello squallido appartamento - Un nuovo accesso di follia previsto per l’imminente plenilunio 


agli uomini di cultura l’Indi- ' .■ a . " r-r, ■ jr- ' . ===== 'sr;-,.- 

dK^getuedefmSiti®dl^^^^^^ HIISTERIOSO ASSASSINO fSI AGGIRA ANCORA PER LA ^METROPOLI ? 

opere d’arte, era in un certo —--- 

senso prevista, in quanto, co- ■■■■■■ ■ m M ^ ^ ■■■ ■ 

-Febbrm ricerche del mostro di Londra mm 

Corrias, tre giorni or sono, ww 

nella sua arringa, ha ritirato « — 

sostraiendo che le motivazioni mentre si teme un nuovo efferato delitto 

in base alle quali erano stati , 

denunciati erano del tutto in- '' ----- 

totìd!“‘'Dl,“po‘’qu«4‘wisa Un’altra fanciulla scomparsa dal caffè frequentato dal sadico strangolatore - Collezioni di “nudi 
[listerò, si prevedeva una sen- artistici „ nello squallido appartamento - Un nuovo accesso di follia previsto per l’imminente plenilunio 

lenza pienamente assolutoria, _ 

con grande scorno di coloro DAI NOSTRO CORRISrONDENTE iChristie, il quale si ritiene tartaruga hanno una lucida e non po-tsa tardare molto a fì-irappartamcnto, nel dubbio che 
gvAvann vnintn trovare t es.<jere in grado di aiu- sfolgorante fissità di ossessione, nire nelle tasche del criminale altri corpi siano sepolti sotto 

rsvsrs,.,! ri’<sT 4 ss /it ith»r! «ti- ! 27. poliziR tafc Ic indagini re^tive «i Ritornando, dopo l’esame e che, una volta senza soldi, il pavimento, nelle pareti o nel 

nelle opere d arte di lloeri p i inglese si serve, per le sue co- quattro corpi femminili frov^ della faccia, a considerare la Christie veda rimpossibililà di giardino. Questa sera si parla¬ 
tori « atti ostili nei confronti mumcazionl ufuciali, di ^ ti in una casa al n. 10 di Ri- fotografia de) suo comples.so, si sottrar.si alla rete di Scotland va addirittura della possibilità 

degli Stati Uniti, tali da poter im^aggio che, quanto a cir- lington Palace ». avverte di trovarsi dinanzi a Yard: a meno che, vedendosi che l'intera casa debba essere 

turbare lo relazioni dioloitea- conlocuzioni e a rieereatezza. La fotografia di Christie, che ua uomo che, con la mano di- perduto, non preferisca Forni- deinohia onde permettere lo 

finViot « non ha nulla da invidiare nel à stata rilasciata ieri » perchè sinvoìtamento in tasca, custo- oidio. scandagliamcnto accurato dei 

‘ ,. . . cornples» allo ^ile ineffa- sulla base di essa i cittadini disce, dentro la sua apparenza Ma la pohzia ritiene che non muri maestri. Ed anche se al- 

La sentenza di ieri, con- mie dei portavoce del Foreign possano identificare il crimina- anonima e comune, oscuri ahis- vi sia tempo da aspettare; ire vittime non sono .*ìtatc ce- 

templa tuttavia alcune con- Office. ^ le c segnalarli alla polizia, non si gremiti di fantasmi. Christie è un maniaco, ed ogni late da Christie in Rilington 

danne nei riguardi del re- . Così starnane, Ncotland Yarfi mostra, a prima vista, altro che giorno di più che passa in li- I^lace, chi può essere certo 

sponsabili dei giornali sopra- "f aiuiuncìato di aver racrolto un signore di età con un legga la iota bertà rappresenta per lui l’oc- che egli non abbia dato sfogo 

•i .. i- dementi sufficienti a stabilire completo grigio, il colletto du- caslone Hi Tare altre vittime niin ...... —-n 

citati, per reati che aweb- che lo strangolatore di RUlinv- ro e la cravatta a righe, il fez- Scotland Yard è persuasa che Qualcuno, vista la periodicità “he non Kb a labiato altrfra- 

bero commesso neire^izio ton Piace è « un particolare tl- zoletto nd taschino e un fel- l’asrassmo non .sia uscito da menale con cui 1 delitti di Ri- Sver? iirtmi Srtantra^c 

delle loro funzioni. Il com- po di sadico con tendenze ses- tro chiaro in mano. Christie Irfmdra. lington Palace sono stati com- bombardate di Londra, fra di 

pagno Sergio Scuderi, infat- suoli » e che le sue vittime tu- ha l’.tria innocua e rispettabile II danaro che ChrisUe ave- messi, .<atggcrisce che il pazzo -tPmi 

ti. allora vice-direttore je- ^“"0 sottoposte, non è chiaro di un impiegato, con una le.g- va co-i sè al momento m cui sia soggetto a crisi ricorrenti tT 

enonenhile Heiri/filtà ner pnma o dopo essere stran- gera rigidezza di portamento è scomparso da Rillington Pala- con la luna; se questo fosse ve- Ticcrche oi bcmiana yani 

sponsabile deliuntla. per incontrolIabUi espio- che fa pensare al militare in ce si calcola che non dovesse ro un nuovo adesso criminale ^largato il loro 

r Vilipendio al Pontefice », gjonl passionali ». pensione. Ma se si osserva me- essere molto, e nella convin- potrebbe prendere Christie lu- Vii* 

articoli contro il governo e Cosi stasera il comunicato glio la sua fisionomia, ci si ac- zione che per dormire e man- nedl pro.'simo, quando sarà an- nello stes- 

« diffusione di segreti mili- che accompagna la pubblica- corge che qualcosa non va: la giare egli non po.’sa permei- cora luna piena. Nelson, di no- 

♦ari ò ciiatrk pordnnnato fid zione della lotoerafia di Chri- fronte k stémoiata e smisura- tersi rriù che alberghi modesti. «« i^ ’aiVatKaasinn A me Kay, e scomparsa anche lei 


. . 1 . sioni passionali». pensione. Ma se si osservarne- essere mollo, e nella convm- potrebbe prendere Christie lu- "* 

articoli contro il governo e Cosi stasera il comunicato glio la sua fisionomia, ci si ac- zione che per dormire e man- nedl pro.'simo, quando sarà an- nello stes- 

« diffusione di segreti mili- che accompagna la pubblica- corge che qualcosa non va: la giare egli non po.’sa permei- cora luna piena. Nelson, di no- 

tari», è stato condannato ad zione della fotografia di Chri- fronte è stempiata e smisura- tersi più che alberghi modesti, se la caccia all'assassino è ^nc Kay, e .pompar» anche lei 
un anno di i-eclusione con il guardandosi bene dal dire tameftte atta e j«)orgente. si- camere ammobigliate e risto- rimasta sinora senza frutto, nu^icne seuimana fa, dopo la 

beneficio di legge- Fausta l’uomo è ricercato come milc a quella di Roris Karloff canti a poco prezzo, la polizia non si può dire che passi in spanzione di Rita.Eceda te- 

bei^nclo di legge, l’autore degli orribili delitti di nelle sue grottesche interpre- visita e tiene d'occhio partico- avanti siano stati fatti dalle in- ^ strangolatore 

abbia troA’Bto la sua quinta vit- 


nrt il* ri* t 4 tf U t l’^^utore degli orribUi delitti di nelle sue grolteache interpre- visita e tiene d’occhio partico- avanti siano stati fatti dalle in- 

Temi Cialente, Matt^ Jan- Notting Hill, informa; «La po- tazioni di Frankenstein; la larmcnte alloggi e locali di dagini sulle cicrostanze in cui trov’uto la f 

nizzotto, Maurizio Ferrara, lìzia metropolitana desidera bocca è sottile e rientrante e questo livello. si sono svolti i ddiltì, sulle 

Giuseppe Soncini, Ottavio vedere Yohn Reginald Hallìday gli occhi, dietro gli occhiali di Si pensa pure che il denaro ra^oni che hanno portato al FR.ANCO CALAMANDREI 

n. 10 dì Rilington Palace le tre 


pa, V autorizzazione per il 
visto ». 

«Non appena conosciuta, 
questa informazione ha solle¬ 
vato un immenso enttisiasmo. 
La classe operaia, il popolo 
di Francia, salutano con una 
gioia illimitata la notizia di 
un prossimo ritorno del no¬ 
stro caro Maurice Thorez. 1 
lavoratori, tutti i democrati¬ 
ci, raddoppieranno i loro 
sforzi per salutare il suo ar- 
rivo con una accresciuta at¬ 
tività per spezzare il com¬ 
plotto governativo, imporre la 
liberazione degli incarcerati, 
e per far trionfare una poli¬ 
tica di indipendenza naziona¬ 
le, di progresso sociale, di li¬ 
bertà e di pace». 

Il compagno Casanova era 
stato incaricato, nel febbraio 
seor.so, dalla Direzione del 
Partito di recarsi nell’URSS 
per aiutare Thorez e accom¬ 
pagnarlo nel viaggio di ritor¬ 
no. Mentre l’annuncio del 
rientro solleva la gioia com¬ 
mossa dei patrioti e dei de- 
imocratici, la stampe governa¬ 
tiva francese, che aveva par¬ 
lato mille volte di un «peg¬ 
gioramento» della sua salute 
o aveva addirittura dichiara¬ 
to che egli non sarebbe mai 
tornato, finge adesso di es¬ 
sere sorpresa e costruisce ro¬ 
manzi di ogni genere per 
giustificare un avvenimento 
che smentisce tutte le sue 
elucubrazioni: essa inventa 
naturalmente, per l’occasione, 
una « crisi » del partito co¬ 
munista. 

A queste speculazioni ri¬ 
sponde il compagno Lecoeur, 
dimostrando che Maurice 
Thorez troverà, al suo ritor¬ 
no, un partito comimista for¬ 
te e combattivo: esso conta, 
oggi, 20 mila aderenti e 328 
cellule in più dello scorso 
anno, nelle Federazioni già 
controllate, mentre nelle al¬ 
tre sì registra imo sviluppo 
del reclutamento e della or-: 
ganizzazione, di proporzioni 
analoghe. 

« Maurice Thorez — scrive 
Lecoeur — rientra in Francia 
in un momento in cut l’im¬ 
mensa maggioranza del no¬ 
stro popolo si pone sulle po¬ 
sizioni politiche che egli ha 
popolarizzato nel suo rappor¬ 
to al XII Congresso del PC 
francese, l/assolo del nostro 
Segretario generale, quando 
denunciava il Piano Marshall, 
quando analizzava con stra¬ 
ordinaria acutezza le disa¬ 
strose conseguenze che questa 
politica di classe e di con¬ 
quista imperialista avrebbe 
avuto per la pace, l’indipen¬ 
denza nazionale e la libertà, 
diventa oggi il coro della na¬ 
zione ». 

GIUSEPPE BOFFA 

Il «battito àrO.N.U. 
sulla goena balteriologiM 

NEW YORK, 27 — 11 Comi¬ 
tato politico dell’ONU ha ini¬ 
ziato oggi il dibattito sulla pro¬ 
posta americana di una inchie¬ 
sta «c addomesticata » sull’im-i 


piego di armi batteriologiche in 
Cina e in Corea. 

Il delegato sovietico, Zorin, 
ha chiesto che la Cina e la Co¬ 
rea, dalle quali è partita la 
denuncia deU’aggressione bat¬ 
teriologica. siano chiamate a 
partecipare alla discussione. Il 
delegato indiano, Rajswar Da- 
yal, ha appoggiato la richiesta, 
che tuttavia il blocco america¬ 
no ha respinto con 40 voti 
contro 15 (URSS, democrazie 
popolari, paesi arabi, e asiatici) 
e 5 astensioni. 

Zorin ha osservato allora 
che, respingendo la partecipa¬ 
zione della Cina e della Corea, 
si è respinta ogni possibilità di 
effettuare una inchiesta im¬ 
parziale 

Lady Astor Incriminata 
dai fascisti di Mac Garty 

WASHINGTON, 27. — John 
Chapple, direttore del giorna¬ 
le <: Ashland Dailj' Press », 
del Wisconsin (lo Stato rap¬ 
presentato al Senato dal se¬ 
natore fascista Joseph Mac 
Carthy) ha chiesto l'arresto di 
lady Astor, la grande amica 
di Bernard Shaw nota in tut¬ 
ti gli ambienti politici e cul¬ 


turali anglosassoni per il suo 
spirito mordace. 

La richiesta si fonda sul 
fatto che durante un ricevi¬ 
mento offerto l’altra sera dal 
senatore Taft. lady Astor, ve¬ 
dendo che Mac Carthy si por¬ 
tava alle'labbra un bicchieri¬ 
no di liquore, osservò: «pec¬ 
cato che non sia veleno». 

Misteriosa morte 
ai Mattatoio di Crespino 

ROVIGO. 27. — II cadavere dt 
un uomo è stato scoperto al Ma¬ 
cello comunale di Crespino, Irt 
una stalla adiacente al mattatolo. 
Si tratta del macellaio Mario Ga¬ 
brielli, di anni 30, ucciso con un 
colpo di pistola. L'arma omicida 
giaceva sotto le gambe del morto. 

Ha scoperto 11 cadavere Pino 
Ballotta, un senza tetto che di 
consueto dorme nelle stalle. 

I carabinieri di Crespino hanno 
chiesto rintervento deH'autoritj 
giudiziaria per accertare se si 
tratta di suicido o di delitto. 

Le prime indagini escludereb¬ 
bero che il Gabrielli, da tutti 
conosciuto e benvoluto e in ot¬ 
time condizioni finanziarie, aves¬ 
se avuto motivi per iogliersi la 
vita: nè d'altra parte si reputa il 
Ballotta, tipo di vagabondo ed 
ubriacone^' ma assolutamente in¬ 
nocuo. capace di un delitto. 


Sospendere la compienieDtare 
sdì s alari e sogli stip endi! 

La C.G.I.L. chiede che siano elevati i m inim i 
imponìbili e ridotte le aliquote dell* imposta 


La C.G.I.L. ha chiesto al Mi¬ 
nistro Vanoni la sospensione, 
anche per quest'anno, delle 
nuove norme di applicazione 
della imposta complementare 
sugfi stipendi dei dipendenti 
pubblici e privati. 

Nel promemotria che illii- j 
sira la richiesta, la C-G.I.L. fa 
rilevare che per quanto ri¬ 
guarda i pubblici dipendenti 
l’imposizione con aliquota pro¬ 
gressiva viene a gravare su 
stipendi in generale non an¬ 
cora rivalutati in misura cor¬ 
rispondente alla sv’alutazione 
della moneta anche per la 
mancata applicazione della 
scala mobile. 

Per quanto riguarda i di¬ 
pendenti privati l'aggravio de¬ 
rivante dall’imposta comple¬ 
mentare è tanto più intollcra-] 
(bile per l’aumento del contri¬ 
buto al Fondo adeguamento 
pensioni praticamente raddop¬ 
piato rispetto al 1951- 

Oltre alla sospensione del- 
l’obbligo della denuncia per i 
dipendenti statali, la C.G.I.I*. 
richiede un esame del proble¬ 
ma generale delle imposte sui 
redditi di puro lavoro (sia ric¬ 
chezza mobile che complemen¬ 
tare e richiama Tattenzione 
del Ministro Vanoni sulla pro¬ 
posta di legge Di Vittorio, Lìz- 
zadrl, Invernizzi e Santi pre- 


.sentata fiir dal 1949 per ele¬ 
vare i minimi imponibili e ri¬ 
durre le aliquote di tali impo¬ 
ste per I redditi di lavoro. 

Audace evasione 
al Tribu nale di P alermo 

PALEJiMO, 27. Un detenuto 
è fuggito stamane dalla Corte 
d’Assise di Palermo. E' il 34eime 
Vittorio Manno da Palermo, già 
condannato a 30 anni di reclu¬ 
sione per rapina c tentato oim- 
cidio. Egli è fuggito mentre 1 
carabinieri di scorta lo accom¬ 
pagnavano in aula, dopo essersi 
sfilate le manette. 

Il Manno, guadagnata l’uscita, 
riusciva a dileguarsi attraverso 
i vicoli adiacenti al Palazzo di 
Giustizia._ 

Arrestati a Bologna 
due rapinatori 

BOLOGNA, 27. —■ Sono stati 
arrestati due rapinatori fuggia¬ 
schi. che aggredirono due ^orni 
or sono un autista di piazza e un 
rappresentante di commercio. Le 
due macchine rapinate alle vit¬ 
time furono abbandonate dopo 
due successivi incidenti stradali. 

I due arrestati sono Nicola 
Maggi, di anni 23, da San Gio¬ 
vanni in Persicelo, e Enzo Vec¬ 
chi. di anni 18, residente in via 
Broccaindosso a Bologna. 


Industrioli e dirigenti della C»I.S.L 

'*coiilidentÌM della P.S. e dei Carabinieri! 
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Il doconcnto che ripradBcie- 
rao è una richiesta di infor¬ 
mazioni da parte del Commis¬ 
sariato di r.S. dì Seste S. Gio¬ 
vanni (Milano) alla direzione 
della «Ercole Marcili» in me¬ 
rito alla « condotta morale e 
politica» dei dipendenti del¬ 
l'azienda stessa. Risolta che 
analoghi moduli sono stati in¬ 
viati dai Commissartati di va¬ 
ri altri centri ai padroni de¬ 
gli stabilimenti: 11 che fa pre¬ 
sumere che il sistema sia gene¬ 
rale. La semplice lettura del 
documento ne rivela Vodiosità 
antidemocratica. Si noti che la 
polizia Tool conoscere «i dall 
e le circostanze che fossero peri 
risultare sfavorevoli» al lavo¬ 
ratore. al fine di decidere «sej 
per questo sia necessario sta¬ 
bilire su di esso nna speciale 
vigilanza ». Viene andie richie¬ 
sto. per quanto riguarda la 
« condotta politica », quale sfa 
la « tendenza » deli’operalo o 
dell’Impiegato. « il pwrtìto po¬ 
litico al quale fosse iscrìtto», 
e se è un «palese ovrero oc- 
cnlto propagandista dt esso»! 
Sono i classici sistemi Inquisi¬ 
tori all’americana, che la po¬ 
lizia di Scclba ha preso a pre¬ 
stito dal FBI c applica alle no¬ 
stre aziende. 

Llntromiastone poliziesca ad 
mondo del lavoro è rivelota da 
nn altro docamento di enl sia¬ 
mo venati in possesso: è nna 
circolare della CISL di Reg¬ 
gio Calabria, la quale di di¬ 
sposizioni «riservate persona¬ 
li urgenti» ai segretari deUe 
varie « unioni » enfine della 
provincia. La drcolarei afferma 
che « i carabinieri sanno 
chiamati a dare notizie solla 
consistenza delle forse ondaca- 
li esistenti nel Faese», c pcr-i 
ciò consista « di prendere 
contatto CON ‘TUTTA DISCRE¬ 
TEZZA con 11 Comandante 4el- 
rArma» per orientarne le In¬ 
dagini e per far risaltare la 
« forza » della CISL In «o«- 
fronto a quella delle altre or- 
gnnlsrudonl. 

La circolare rivela la cefl a - 
bo ras ione strettn stabilitasi tra 
I dirigenti «libcrini» e lo fsr- 
se di pollila, eoo! come 11 do¬ 
camento qal a ffaaeo rivela 
Tnnsloqa c asHor plà stretta 
osBsbonaltfea tea le fmtm ffl 
■■■tffi a 1 «mg Mmtisg. 


giovani donne, che Christie 
strsmgolò una dopo l’altra, do¬ 
po aver strangolato la moglie. 

Le condizioni sociali delle 
vittime sono coHegate all’am¬ 
biente dove vivevano e lavo¬ 
ravano; si può definitivamente 
escludere che esse avessero se¬ 
guito Tassassino come prostitu¬ 
te, sda pure occasionali. Le fo-| 
tografie di Christie possono' 
convincere più che mai che 
egli non era dotato di alcun 
speciale fascino fisico in grado 
di attirare le donne nella sua 
casa. Una nuova teoria c stata 
abbozzata, sulla base della per¬ 
sonalità e degli intere-'si di Ri¬ 
ta Nelson, la più giorane delle 
vittime e l’ultima identificata. 

Rita lavorara in un caffè nei 
pressi di Notting Hill come ba¬ 
rista ma solo per mezza gior¬ 
nata; col suo salario, unito ad 
un piccolo assegno che le ve¬ 
niva mandato dai suoi parenti 
in Irlanda, aveva la possibilità 
nella rimanenza del tempo, di 
sttriìare disegno e pittura. I 
suoi interessi artistici la por¬ 
tavano ad avere rapporti con 
rambicnte delle modelle e po¬ 
trebbe dar55i che abbia accet¬ 
tato di servire da mcdella a 
Christie per una fotografia ar¬ 
tistica; .«ri sa, infatti, che l'as¬ 
sassino Jà dnetta\'a di foto¬ 
grafie. 

"Rliii Bfisiici» 

Ma pure questa teoria pre¬ 
senta aspetti molto improbabi¬ 
li. Posare come modella per 
una fotografia di « nudo arti¬ 
stico ■ è un’occupazione che 
qualche volta può rasentare la 
prostituzione, e non si vede 
perchè Rita, o le altre rag^e. 
se non darsi alla prostituzione, 
avrebbe dovuto consentire a 
farsi « fotografare • da un tipo 
d'impiegato come Christie. in 
una co.<a squallida come quel¬ 
la di Rilington Palace. 

Le ragazze devono dunque 
essere sfete atttrate in casa con 
qualche altro pretesto. Inte¬ 
sto di affari? Ma quale specie 
di affari? E comunque riman¬ 
gono senza risposta gli altri 
interrogati'vi: se le donne sono 
entrate nella casa durante il 
giorno, come hanno potuto far¬ 
lo, hi una strada ristretta, con 
edifici a ridosso, qual'è Rùing- 
ton Palace, senza che nessuno 
dei vicini le notose? 

Se vi sono andate nel corso 
della notte, perchè hanno ac¬ 
cettato dì andarvi a queR’ora? 
E come mai, quando sono state 
assalite e strangolate dal cri- 
mìTtale, neppure un grido, non 
il più lieve rumore, sono stati 
uditi dal vicinato? 

La Roiizia, iataàte^ tm conti- 
■Mia « Daih ra • aeudagliaxa 


ANCORA «OMICIDII BIANCHI 


ITALIA! 


4 operai schiacciati da un macigno 
Tre l avoratori travolti da nn muro 

Le araei sciagure sona accadute presso Cagliari e Jiessina 


Due agghiaccianti sciagu¬ 
re sul lavoro, altri due tipici 
casi di omicidi bianchi in 
cui hanno lasciato la vita 
sette operai si sono ieri veri¬ 
ficati in Italia. 

II primo — del quale man¬ 
cano più precisi particolari 
— è avvenuto ieri in Sarde¬ 
gna, in provincia di Cagliari. 
Una squadra di undici operai 
dell’Ente Flumendosa, men¬ 
tre si accingeva ad attraver¬ 
sare la lunga galleria del Rio 
Mulargia, è stata improt^- 
samente investita da alcuni 
grossi macigni, staccatisi da 
una jferete rocciosa. Quattro 
operai, che mentre scriviamo 
non sono stati ancora identi¬ 
ficati, sono morti sul colpo; 
degli altri sette, i quali sono 
rimasti tutti gravemente fe¬ 
riti. cinque versano in con¬ 
dizioni disperate. 

L'altra gravissima sciagura 
del lavoro, si è verificata in 
Sicilia, in provincia d; Mes- 
tsina, nel comune di S. Sal¬ 
vatore Fitalia. Quattro operai 

Nel mondo 
del lavoro 

L« S a q stsri» cMla F.IX^ (fe¬ 
derazione chimici) ha dedeo di 
convocare per 1 .giorni 11 e 13 
aprììe li Coooitato Direttivo del¬ 
la Federazione: con 11 seguente 
ornine de: giorno: 1) risultati 
deUa consu'.tazioine contrattuale 
ed approvazione delle pcoposte 
di modifica; 2) partoetpaztone 
alla can^iagna e'.et toci M ; 3) te$- 
seranoento 1953 . 


I II Oswilai» «fattive drila Pe- 
Idarazleuie NosiMiale - lawrateri 
lalimentarMi •(P.iX^L.L) si riu¬ 
nirà il 38 e il 39 marzo a Ve¬ 
rona per dlscutede il seguente 
o dg : < Sviluppo della lotta per 
la difesa delle libertà coetitu- 
ztonali e ptr un più alto tcnort 
di vttaii. 


erano intenti a lavori di sca¬ 
vo per la gettata delle fonda- 
menta di un muro, quando 
improvvisamente le pareti 
della fossa dentro cui essi sì 
trovavano, franavano seppel¬ 
lendoli. Accorsi altri lavora¬ 
tori, si procedeva febbril¬ 
mente a scavare fra le ma¬ 
cerie per tentare di salvare 
i quattro uomini, ma pur- 
trowo tre di essi, venivano 
estratti già cadaveri. Essi so¬ 
no Giuseppe Monasta di an¬ 
ni 44, Antonino Ventimiglla 
di anni 45 e Alessandro La 
Pinta di anni 47. Il quarto 
operaio, tale Pratella, è sta-j 
to ricoverato alTosp^ale in 
imminente pericolo di vita. 

Disello di teste per U 13' 
ai pemteMfi sfilali 

£’ stato distribuito alla Camera 
il disegno di legge governativo 
per la 13* roensiUtà ai pensionati 
dello Stato. Come è not^ resten- 
sione della 13* ai pensionati sta¬ 
tali é stata ottenuta daU'Opposi- 
zione con una dura lotta: tutta¬ 
via O governo si è rifiutato finora 
,di estendete la 13* anche al pen¬ 
sionati degli E3itl locali 

Iti ten wnte iella C6II 
per i YifHi itel Fioce 

In* una lettera indirizzata a] 
Ministero degli Interni, la Segre¬ 
teria della GGJA» e quella della 
Federazione Italiana Vigili del 
Fuoco, hanno sollecitato l’urgen¬ 
te soluzione di due fondan^uU 
probteml che tnteressano la be- 
nemeifta categoria dei VigiU del 
Fuoco. 

Si tratta della riforma dello 
stato giuridico del personale la 
cui mancata realizzazione, attesa 
da ben otto anni, si traduco in 
un danno economico e morale 
per i Vìgili del Fuoco, e dcUo 
aumento delle tariffe teatrali. 

L’aumento delle tariffe teatrali 
riveste particolarmente cerattere 
di urgenza. E’ noto che. per leg¬ 
ge. 1 vigil i, dop o «ver e^ eff ottaato 

cenuadott m pcratno osevWb mI 


locaU di pubblico spettacolo nei 
turni di libertà. U compenso per 
tale servizio è addirittura irri¬ 
sorio: 83 lire all’ora, come media. 

Quello che è incomprensibile è 
che essendo il compenso a carico 
non dello Stato ma del privati 
esercenti, qnest’ulUmi vengono a 
lucrare una posizione di favore, 
poiché le tariffe attuali sono an¬ 
cora quelle in vigore dal 1. gen¬ 
naio 1948 e rappresentano — nei 
confronti deU'anteguerra — urtn 
rivalutazione di sole 28 volte. 

La CGJL. pertanto, e giusta¬ 
mente. sollecita un equo adegua¬ 
mento delle tariffe 

Scioperi dei gasisti 
in numerose città 

i - 

Continua lo aciepero dei ca¬ 
sisti na p sis ta ni in dffoaa «Mio 
libertà wndeeali • degli intere* 
Sf della oHtadinanra mi naecie ti 
della Compagnia Napelotana 
d*l CaeL 

Il Consìglio cemunal* di Na¬ 


poli. nella sua seduta del 2C 
corrsnte. ha deplorato l’arbitra¬ 
rio liMnziemento effettuato dal¬ 
la Na^letana Gas delPimpiega- 
to Luigi Arfe, membro del Co¬ 
mitato centrai» della F-I-DJLQ., 
aecueato dall’azienda di avoi 
preso la difesa dei cittadini con¬ 
tro io manovre speculativo del¬ 
la Società. 

intanto, in appoggio alla let¬ 
ta dei gasisti napoiefani, conti¬ 
nuane a svol g er s i manifestazio¬ 
ni di solidarietà in tutte lo altre 
officine dei gas d’Italia. Un’ora 
di scieporo * stata effettuata 
alla Edison di Milano, Altro so- 
sponsìeni dot iovore o manife¬ 
stazioni dì protesto si sono avo- 
t* a Torini Firenza, Como. Ve- 
nozia. Bari, eoe. 

Nor» è escluso che, ove la var. 
tanza non venga prontamente 
composta, sia proclamate lo 
scieporo generai* della categorìa 
in tutta Italia. 


n miliardario Jelke 
co ndannato a S a nni 

Il fillio M «re della mariarina» riconosciiito 
celNiele di incitameeto alla prostitoziaiK 


NEW YORK. 27. — Mino! 
Jelke. il figlio del ricchissimo 
|« re della margarina ». è stato 
'condannato ad una pena de¬ 
tentiva di tre anni per aver 
^into alla prostituzione nu¬ 
merose donne, a spese delle 
quali egli viveva. 

Dopo aver pronunciato la 
sentenza il giudice Francis 
Valente ha diriiiarato che gli 
«appariva sgradevole privare 
una p^^na della sua liber¬ 
tà » ma die in questo caso la 
condanna era necessaria per 
«erienUre» il pensiero del 
gìflvaoe. 


Principale accusatrice né 
« processo del vizio » è state 
la diciaimovenne Pat Ward 
che Jelke offriva alla sué 
dientela per un prezzo aggi* 
rantesi sui cinquanta dollari 
Dalla sua deposizione si è po¬ 
tuto ricostruire il losco traffi¬ 
co che il giovane miliardarit 
aveva impiantato a New Yori 
nel mondo degli affari e de' 
cinema. 

PIETRO INGRAO • dlrcttim 
W*ro Clementi » vice dirett» l e ep 
S tahntTwn tft Ttpcm. 

Via IV tTirrgniTgg. Mt 


















